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MERCATI / NUOVI RIBASSI 


Le Borse tremano Vendetta dell’Iran 


Forte calo in apertura a Wall Street, che poi si riprende 
A Milano l’indice perde 11,3% - Scendono i tassi negli Usa 


WASHINGTON — Continua a essere confusa 
la situazione internazionale sui mercati azio- 
Nari: dopo il crollo inaudito di lunedì e mar- 
ledì e la netta ripresa registrata l'altro ieri, 
Sono tornati a prevalere gli indici negativi 
Sulle principali piazze mondiali. In Italia, do- 
po il rialzo del 3,72 per cento di mercoledì, 
l'indice è sceso nuovamente dell'1,30, ma la 
llessione è stata generalizzata a eccezione 
di Tokio. 
Londra ha vissuto un'altra giornata da incu- 
0, perdendo tutto il terreno guadagnato fati- 
Cosamente mercoledì. A Wall Street — sotto 
Sorveglianza speciale — l'andamento è stato 
altalenante, all'insegna della massima insi- 
Curezza. In apertura ha spaventato tutti con 
Un ribasso di 140 punti in 50 minuti, poi si è 
leggermente ripresa e ha chiuso in ribasso di 
Quasi 78 punti. 
Cosa avrebbe detto in'serata il Presidente 
Ronald Reagan, durante la preannunciata 
conferenza stampa? Che tipo di compromes- 
So verrà fuori dal negoziato fra Casa Bianca 
8 Congresso? 
Ma questo è un periodo di grandi contraddi- 
zioni sui mercati finanziari: il dollaro si sa- 


. lebbe dovuto deprezzare, come succede 


Ogni volta che viene pompata nuova liquidità. 
Invece è rimasto pressocché stabile. Alcuni 


analisti sono convinti che la crisi è dietro 
l'angolo. Prima o poi il dollaro — ritenuto so- 
pravvalutato — farà un altro tonfo e si ripete- 
rà ilterremoto in Borsa. . 

Altri anticipano invece stabilità. Contestano 
che la causa dell'incertezza borsistica stia 
nel deficitfederale e indicano la sua riduzio- 
ne: il deficit sta calando indipendentemente 
daitagli. © i 

Per costoro la causa prima è da attribuire al 
Alan Greenspan, presidente della Fed, che 
un mese fa alzò: il tasso di sconto al 6 per 
cento. Ora se n'è pentito. Come si è pentito 
James A. Baker, segretario al Tesoro, che ha 
minacciato pubblicamente di lasciare scen- 
dere il dollaro. Il dollaro calerà, ma il massi- 
mo responsabile delle finanze americane 
non deve dirlo. 

La Casa Bianca, dal canto suo, ricorda che i 
«fondamentals» dell'economia sono in ordi- 
né. Come risulta da una pagina di grafici, 
pubblicata ieri dal «New York Times», il pro- 
dotto nazionale lordo è di un terzo superiore 
a quello della fine della presidenza Carter. 
L'inflazione è a meno della metà. Il «prime 
rate» è passato dal 20 al 9 per cento. La pro- 
duzione industriale da 105 a 132 punti. 
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MERCATO /PIGA 


Non c’è stato panico 


Ripercorso al Senato il «lunedì nero» 


MILANO — «La Consob 
non è dirigista, è per il ri- 
spetto del mercato»: lo ha 
sottolineato il presidente 
della Consob, Franco Piga 
ieri a Milano, a margine di 
un incontro con i rappre- 
sentanti degli agenti di 
cambio, delle banche e 
delle commissioni di Bor- 
sa, su alcuni aspetti della 
riforma. di mercato, e ha 
aggiunto che non c'è nes- 
suna «ipotesi di chiusura 
del mercato». In mattina- 
ta, Piga, che è stato ascol- 
tato dalla commissione fi- 
nanze e tesoro del Senato 
sulle vicende del «lunedì 
nero» della Borsa, ha ri- 
percorso le tappe della 


decisione di martedì 20 di’ 


rinviare di un'ora l’apertu- 
ra delle contrattazioni di 
Borsa per consentire al 
mercato «di avere mag- 
giori informazioni» su 
quanto stava avvenendo 
sulle Borse degli altri Pae- 
si europei. «E la misura — 
ha aggiunto — si è rivela- 
ta opportuna. La Borsa ha 
dato un grande segno di 
maturità, non c'è stato pa- 
nico». 

Parlando del nostro Pae- 
se, Piga ha rilevato che se 
gli investitori italiani han- 
no mostrato freddezza è 
comunque necessario ga- 
rantire al mercato com- 
portamenti corretti. 
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MISSILE SU UNA PIATTAFORMA 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


DUBAI — La vendetta irania- 
na è arrivata ieri mattina, po- 
co prima dell'e undici. Ma 
sembra che si tratti solo di 
un anticipo. A quell'ora un 
missile «Silkworm», lanciato 
verosimilmente dalla peni- 
sola di Fao, strappata agli 
iracheni nel febbraio dell'an- 
no passato, ha centrato il ter- 
minale «off-shore» kuwaitia- 
no denominato «Sea Isle», 
quindici chilometri dal termi- 
nale di AI Ammadi. 

Dall’impianto, costituito es- 
senzialmente da una piatta- 
forma e da un molo ai quale 
attraccano le petroliere e 
che è collegato con la terra- 
ferma da un oleodotto som- 
merso di quindici chilometri, 
si sono levate, subito dopo 
l'esplosione, che è stata udi- 
ta. anche nella capitale del- 
l'emirato, distante 34 chilo- 
metri, alte colonne di fiamme 


i missili a lunga gittata. Già i 
danni che essi avevano inflit- 
to al naviglio mercantile era- 
no ingenti, ma quest'altro 
colpo messo a segno è di 
gran lunga più devastante e 
sembra tale da mettere in 
serio pericolo le capacità di 
esportazione del Kuwait, le 
quali si aggirano attualmen- 
te sul milione di barili al gior- 
no. 

Il «Silkworm», che ha par- 
zialmente distrutto il termi- 
nale di «Sea Isle» (il quarto 


nel giro di un mese abbattu- 
tosi sul Kuwait) ha poi una 
precisa valenza politico- 
strategica: dimostra che |’l- 
ran è intenzionato a coinvol- 
gere sempre più pesante- 
mente gli alleati del Iraq e 
che la poderosa «armada» 
americana non può scongiu- 
rare l’insidia missilistica 
senza impegnarsi diretta- 
mente. 

Kuwait e Arabia Saudita 
stanno provvedendo a un 
febbrile apprestamento di di- 


.icontro Il Kuwait 


fese antimissilistiche. L'Ara- 
bia è pronta a dare appoggio 
militare al Kuwait, mentre i 
paesi moderati del Golfo 
chiedono agli Usa l’invio di 
aerei e missili per la loro di- 
fesa. Gli Usa preanninciano 
che non eserciteranno alcun 
atto di ritorsione. 

Mentre il missili «Silkworm» 
si abbatteva sulla «Sea Isle» 
la «Merzario Italia» è giunta 
ieri mattina nel porto saudita 
di AI Damman, a Sud del gi- 
gantesco terminal petrolife- 
ro di Ras Tanurah, da dove 
proseguirà verso il Kuwait. 
Ma nelle prossime settimane 
l'attività di scorta ai nostri 
mercantili da parte delle no- 
stre fregate aumenterà con- 
siderevolmente. Sono infatti 
attesi sei portacontainer. 

A Roma il ministro degli 
esteri iraniano Velayati, in 
transito, ha incontrato su sua 
richiesta il.collega Andreotti. 
Il colloquio si è svolto nella 
sala del cerimoniale dell’ae- 


IMMINENTE L'ANNUNCIO DI REAGAN 


Il vertice è più vicino 


MESSAGGIO CURDO 
Quasi ultimatum 
per i tre ostaggi 


STOCCOLMA — Il rappre- 
Sentante del partito di libera- 
zione curdo nella capitale 
Svedese, Mohamed Ismail, 
la informato alcuni giornali- 
Sti d'aver ricevuto dal quar- 
tiere generale del movimen- 
lo di liberazione, e da questo 
firmato, il comunicato del se- 
Quente tenore: «1) Noi invi- 
liamo il‘governo italiano a 
Non consegnare al regime 
fascista iracheno le armi e 
Munizioni trovate sulla nave 
Ne è stata fermata per inda- 
Yini‘in un porto dell’Italia del 
Nord, Se il governo italiano 
Non consegnerà il carico in 
Questione considereremo il 
desto come un passo assai 
Positivo verso le trattative 
Per la liberazione dei tre tec- 
Rici italiani presi come 
Ostaggi il 2 ottobre. 
“2) Se il governo italiano in- 
Vece vorrà consegnare il ca- 
lico di 140 tonnellate di armi 
S munizioni al regime fasci- 
Sta di Bagdad la questione 
Sella liberazione dei tre tec- 


nici diverrà molto difficile, 
prima di tutto perché verra 
chiusa la porta delle trattati- 
Ve e in questo caso la re- 
sponsabilità della sorte dei 
tre tecnici.ricadrà esciusi- 
vamente sul governo italia- 
no che vedrà calare su di sé 
un'ombra di silenzio». 

Il partito di liberazione curdo 
dispone a Stoccolma di una 
rappresentanza che agisce 
in forma semiufficiale e oc- 
corre forse ricordare che le 
trattative per la liberazione 
dei tecnici italiani presi in 
ostaggio nel 1985 furono 
condotte nella capitale sve- 
dese tra funzionari italiani 
giunti appositamente e.i rap- 
presentanti curdi residenti a 
Stoccolma. 

Un comunicato analogo è 
stato trasmesso ieri all’Ansa 
di Parigi da parte dell'unione 
patriottica del Kurdistan. 

Il comunicato si riferisce evi- 
dentemente alla nave carica 
di armi sequestrata a Savo- 
na nei giorni scorsi, 


DAMA A) 


Dal corrispondente 

Cesare De Carlo 

WASHINGTON — Il vertice fra Reagan e Gor- 
bacev potrebbe svolgersi a fine novembre a 
Washington. Il Presidente americano do- 
vrebbe annunciarlo nel corso della sua con- 
ferenza stampa che si svolge nella notte. 


I nodi principali sono stati sciolti o stanno per. 


esserlo. Non è un caso se, mentre Reagan si 
sottoponeva alle domande dei cotrisponden- 
ti della Casa Bianca, a Mosca, (come riferia- 
mo a pagine 6), si svolgevano ì negoziati con- 
clusivi. George Shultz, segretario di stato, ed 
Eduard Shevardnadze, ministro degli esteri 
sovietico, apparivano ottimisti. L'intesa si è 
delineata ieri mattina sui due punti più con- 
troversi: le verifiche dello smantellamento 
totale degli euromissili e.il' «timing» dell’eli- 
minazione dei 72 «Pershing 1» tedeschi. 
Oggi al:Cremlino sì dovrebbero stendere i 
protocolli bilaterali. Dopodiché il campo sarà 
libero per lo storico summit di Washington: 
Reagan e Gorbacev firmeranno il primo ac- 
cordo nucleare che elimina dalla faccia della 
terra un'intera categoria di armi. 

La filma avverrà nella capitale americana. 


Ma — stando a indiscrezioni di buona fonte 
— sorge un altro interrogativo: quanto a lun- 
go si fermerà Gorbacev? L'incertezza riflette 
l'opposizione del Senato americano, chia- 
mato a ratificare l'accordo. Una maggioran- 
za di senatori, per.ragioni diverse, preannun- 
cia voto contrario. 


A Mosca l’incontro preparatorio tra Shultz e Shevardnadze 


Di-fronte al pericolo:di«unamancata.ratifica, 


Gorbacev ha esaminato, durante ‘le»storse 
settimane, tre opzioni: la prima prevedeva 
una sosta a Washington di un solo giorno, la 
seconda una sosta di tre giorni, laterza sosta 


e Viaggio attraverso gli Stati Uniti durante» 


cinque giorni. Anche una visita di cinque 
giorni sarebbe da considerare contenuta ri- 
spetto ai tredici giorni di Nikita Kruscev nel 
1959. L'ultimo leader sovietico a mettere pie- 
{de in America fu Leonid Breznev nel 1973. 


Il summit russo-americano non sembra ri- 
sentire affatto delle tensioni nel Golfo Persi- 
co. Mosca è disposta a chiudere tutti e due gli 
occhi. Troppo importante è la posta finale: il 


rinvio del dispiegamento del sistema ‘anti-. 


missilistico americano, Su questo punto, pe- 
rò, Reagan non sembra ancora propenso a 
Concessioni, 


AEROPORTI 
Minacce Cisl 


PAGINA 


Mentre si continua a di- 
scutere sulla disciplina 
dello sciopero attraverso l’auto- 
regolamentazione, il segretario 
della Cisl Marini ha minacciato 
di commissariare la struttura «ri- 
belle» degli aeroportuali che dal 
15 ottobre ha proclamato 40 ore 
di sciopero. 

Marini considera l’agitazione al 
di fuori dei codici di autoregola- 
mentazione. 

Marini sottolinea la necessità «di 
attuare ogni immediata iniziati- 
va per pervenire alla sospensione 
dello sciopero». Intanto i Comi- 
tati di base del personale viag- 
giante delle Ferrovie dello Stato 
hanno indetto una giornata di 
sciopero nazionale a partire dalle - 
14 del 28 ottobre. I Cobas non 
accettano l’accordo raggiunto 
per il rinnovo del contratto di la- 
voro dei ferrovieri. 


DOMANI «PICCOLO» + «MAGAZINE» 


‘La «grande accoppiata» 


e fumo. Sei ore dopo il termi- 
nale bruciava ancora, 
Quando il missile ha .colpito 
il terminale, nella zona non 
c'erano fortunatamente del- 
le navi. Ma l'esplosione 
sembra aver fatto numerosi 
feriti tra gli addetti all'im- 
pianto. L'Iran, come di con- 
sueto, non ha rivendicato l'a- 
zione ma la «Jihad islamica» 
libanese, ad esso collegata, 
ha diramato un comunicato 
nel quale annuncia per i 
prossimi giorni un'ondata di 
attacchi suicidi contro il navi- 
glio occidentale presente nel 
Golfo, nonché attentati con- 
tro gli impianti petroliferi dei 
paesi che sostengono l'Iraq. 
«Migliaia di nostri martiri 
suicidi — recita il documento 
‘difamato:da’Beirut — si to: 
vano attualmente nel Golfo 
in attesa del momento propi- 
zio per ascendere a nuova 
gloria, per l'Islam e peri mu- 
sulmani. | prossimi giorni ri- 
veleranno al mondo l’esatta 
consistenza della capacità 
americana di confrontarsi 
con i musulmani. Solo i vili 
governanti della zona si illu- 
dono sull'effetto e sull’in- 
fluenza di questa esilissima 
capacità». 

Naturalmente, più che le ro- 
domontate degli aspiranti al 
martirio, già efficacemente 
rintuzzati dai mezzi aerona- 
vali americani, preoccupano 


Nobel a Brodskij 


Il premio per la letteratura 1987 è stato 
assegnato leri a losif Brodski], poeta ebreo 
sovietico nato a Leningrado 47 anni fa. 
Espatriato negli Stati Uniti nel 1972 (aveva 
subito un processo nel 1964), è il più giovane 
autore ad aver ricevuto Îl prestigioso 
riconoscimento. 
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roporto di Fiumicino. 

Da quando una serie di mis- 
sili ha cominciato a colpire il 
Kuwait l’intera zona setten- 
trionale del Golfo è diventata 
potenzialmente assai peri- 
colosa perla navigazione. 
La «guerra delle petroliere», 
iniziata tre anni fa dai bom- 
bardamenti iracheni nei 
pressi della costa ‘iraniana 
attorno all’isola-terminal di 
Kharg, ha ormai raggiunto 
un elevato livello di «escala- 
tion» anche sulla sponda op- 
posta. 

Negli ultimi tempi solo la 
«Navy» Usa e la Marina mili- 
tare italiana hanno scortato 
mercantili oltre Bahreim, a 
metà del Golfo, sulla costa 
araba. 

Gii inglesi, che finora hanno 
«accompagnato» un centina- 
io di navi entrate dallo stretto 
di Hormuz, e i francesi, non 
si sono mai spinti nel Nord, 
neppure quando i pericoli 
concentrati nel tratto di mare 
fra l'isola iraniana di Farsi e 
il Kuwaiterano minori. 

Dopo i primi bombardamenti 
iracheni del 1984 nella zona 
di Kharg, la rappresaglia at- 
tribuita agli iraniani è stata 
quella di attacchi con veloci 
imbarcazioni contro navi che 
servivano la costa opposta, 
più o meno ritenuta solidale 
con Bagdad. 
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GORIA CONVOCA LA MAGGIORANZA 


Italia e difesa europea 


In ballo l’iniziativa di Parigi che intende sostituire quella Usa 


Roma — Il presidente del consiglio Gio- 
vanni Goria ha convocato per oggi un 
vertice della maggioranza su un argo- 
mento finora trattato in sordina dagli 
specialisti di strategia militare. 

E' il problema della difesa europea, do- 
po l'imminente accordo tra Usa e Urss 
sulla eliminazione dei missili a media e 
corta gittata dall'Europa 

Se ne parlerà nel corso di una colazio- 
ne di lavoro alla quale sono stati invitati 
il ministro degli esteri, il vicepresidente 
Amato per il Psi, il ministro della difesa 
Zanone per i liberali, Adolfo Battaglia 
per i repubblicani, Carlo Vizzini per i 
socialdemocratici. i 

Di «Eurodifesa» si è cominciato a parla- 
re questa estate in occasione delle pri- 
me esercitazioni del battaglione misto 
franco-tedesco, presentato come em- 
brione di un futuro esercito integrato 
europeo. In realtà il progetto è più am- 
bizioso e nasce in Francia. 


Chirac e Mitterand, stranamente con- 
cordi su questo tema, ripropongono al- 
l'Europa la candidatura francese ad as- 
sumersi la responsabilità della difesa 
europea di fronte ai primi segni di «ab- 


.bandono» americano che Parigi «et 


pour cause» ha aspramente contrasta- 
to. 

A favore di questa candidatura milita la ___ 
presenza della «force de frappe», l'ar- © 
senale missilistico nucleare francese, 
l'unico disponibile sul continente dopo 
il ritiro dei missili americani. 

La Francia presenta il suo progetto co- 
me l'unico in grado di ridare fiducia alla 
Germania federale; lasciata sola e «di- 
sarmata» a fronteggiare le soverchianti 
forze convenzionali schierate al di là: 
del muro. 

Ma per non suscitare eccessivi turba- 
menti bisogna dare a questa «nuova al- 
leanza» franco-tedesca un «respiro eu- 
ropeo». = 

In Italia il progetto viene guardato con 
scetticismo e persino con sospetto. Giu- 
lio Andreotti ricorre ripetutamente alla 
sua arma preferita, l'ironia, per gettare 
acqua sul fuoco di alcuni entusiasmi 
che plaudono all’iniziativa francese 
dalle colonne di autorevoli quotidiani. 

E Andreotti, che anima il fronte di «no» 
anche nelle istituzioni europee, ha due 
argomenti forti a sostegno del suo scet- 
ticismo: l'iniziativa francese — è il pri- 
mo argomento del nostro ministro degli 
esteri — potrebbe contribuire a raffor- 


Pirella Gorrsche 


L'arte e la scienza 
di un* espresso illycaffè 
si gustano al bar X 


zare la.tendenza all'isolazionismo che 
già si fa sentire negli ambienti politici 
statunitensi. 

La presenza di due potenze nucleari re- 
gionali, la Francia e la Gran Bretagna, 
nella Comunità europea, minaccia di 
Creare all’interno di questa auspicata 
comunità difensiva due gruppi, il primo 
dei quali, quello anglo-francese, assu- 
merebbe una posizione predominante. 
I repubblicani, che con Spadolini hanno 
a lungo premuto per un rafforzamento 
dell'Unione europea occidentale (l’or- 
ganizzazione incaricata di coordinare 
le politiche militari dei paesi europei, di 
cui fa parte la Francia e non gli Usa), 
sono sicuramente favorevoli a che l’Ita- 
lia non resti fuori da questb meccani- 
smo che si sta mettendo in moto, nono- 
Stante il sussistere di riserve, che non 
vengono sottovalutate. 


| liberali non hanno ancora una linea 
ben definita e vogliono approfondire il 
discorso prima di pronunciarsi. 

Il Psdi sembra condividere le perplessi-- 
tà di Andreotti. L'incognita del vertice di 
‘oggi viene dai socialisti, che anche in 
questa materia si riservano di dire l’ul- 
tima parola. 


23 N È 
- SABATO 24 OTTOBRE MAGAZINE 


TORNA IM EDICOLA CON 


IL PICCOLO 41200 LIRE 


Domani torna in edicola, as- 
sieme al «Piccolo», «Magazi- 
ne italiano», un' autentica ri- 
vista a colori, ricca di foto- 
grafie e servizi. leri abbiamo 
accennato ad alcuni di essi: 
li ricordiamo. Uno narra 
«dall'interno» la base «quasi 
segreta» della Marina italia- 
na alle porte di Roma, da do- 
ve viene seguita la missione 
delle nostre navi nel'Golfo. 

Gli altri riguardano un'in- 
chiesta sulla violenza sul 
bambini, sempre più dila- 
gante (basta leggere le cro- 
nache dei quotidiani); la nuo- 
va missione dello Shuttle 
prevista per il giugno ’88; 


un'intervista esclusiva alla 
«nuova Marilyn», Kim Basin- 
ger (quella di «9 settimane e 
1/2»); le novità della moda, 
della cucina, dell'arreda- 
mento. È 

Oltre, naturalmente, al dos- 
sier dedicato alla regione, 


«Vivere nel Friuli-Venezia, 


Giulia», con uno speciale 
servizio sul «maciste degli 
oceani» sfornato dai cantieri 
di Monfalcone, la piattafor- 
ma Micoperi, in questi giorni 
a Trieste. 

Ma c'è di più: su «Magazine 
italiano» è ospitata anche 
l’analisi di uno dei più noti 
cremlinologi europei, che si 


occupa dei problemi che sa- 
ranno affrontati nel prossimo 
summit tra Reagan e Gorba- 
cev: sarà un incontro utile? E 
quali riflessi avrà per l'Euro- 
pa? o 


Infine (ma in realtà «Magazi- I 


ne italiano» offre anche al- 
tro), le confessioni di undici 
ex studenti, ‘oggi famosi, su 
un tema scottante, che nelle 
scorse settimane ha rischia- 
to di mettere in crisi il gover- 
no: l’ora di religione. 
«Magazine italiano», in ven- 
dita domani assieme al «Pic- 
colo» per 1200 lire. «Magazi- 
ne italiano» più «Piccolo»? 
Sì, grazie. 


gangster rivi 


Jean Gabin In «Grisbi» 


in Via P.L. Palestrina, 2 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 
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Politica 


PAURA DELLE ASTENSIONI 


A sinistra il gel 


Referendum: aumenta la tensione fra Psi e Pci 


ROMA — Molte, moltissime 
forze politiche invitano or- 
mai 46 milioni di italiani a vo-' 
tare «si» i prossimi 8.e 9 no- 
vembre nei referendum su 
nucleare e giustizia. Il Psi ne 
prende atto e si compiace. 
Ma mostra anche di fidarsi 
assai poco di questo unani- 
mismo di facciata. 
Così Craxi, aprendo ieri i la- 
vori della direzione sociali- 
sta — nel corso della quale 
Claudio Martelli è stato con- 
fermato vice-segretario uni- 
co all'unanimità (con un lun- 
ghissimo applauso), mentre 
alla direzione dell’«Avanti» è 
andato Antonio Ghirelli, già 
direttore del Tg2—ha invita- 
to i suoi uomini a scendere 
decisamente in pista a difesa 
del «sì». Ma ha approfittato 
dell'occasione anche per in- 
viare un messaggio alle altre 
forze pplitiche (Dc e Psi in te- 
sta), che è suonato pressa- 
poco così: prima si cancelli- 
no le leggi sottoposte a vota- 
zione popolare, poi «potran- 
no seguire approfondimenti 
e chiarificazioni ultriori» na- 
turalmente tenendo conto 
che il legislatore «tutto potrà 
fare salvo andare in direzio- 
ne contraria» a quella indi- 
cata dall'elettorato. 
Un invito insomma al Pci, ma 
anche a tutte le altre forze 
politiche, a deporre in que- 
sto momento polemiche e 
strumentalizzazioni e a far 
prevalere le ragioni dei «si» 
indicati all'elettorato. Ma an- 
che un'indicazione dell'indi- 
sponibilità socialista a pro- 
porre surretiziamente con 
una nuova legge ciò che la 
consultazione popolare 
eventualmente cancellasse. 
Sulla giustizia, a esempio, e 
più in particolare sul tema 
delicato della responsabilità 
civile dei magistrati, i «si» 
sono piovuti a bizzeffe. Ci so- 
no anche quelli, ufficiali, di 
Dc e Pci. Ma l'ipotesi di cor- 
rezione al sistema che è già 
stata affrontata a piazza del 
Gesù dal responsabile del 
settore giustizia Gargani, 
non sembra collimare affatto 
con le indicazioni che, sem- 
pre ieri in direzione, ha forni- 
to ai socialisti Salvo Andò. Il 
parlamentare siciliano — ti- 
tolare dell'ufficio giustizia 
del partito — ha confermato 
che il Psi, «senza mai esser- 
si nascosto dietro imbaraz- 
zanti silenzi», chiede esplici- 
tamente che s'intervenga 
con «una disciplina sulla re- 
sponsabilità civile del giudi- 
ce e non sul piano della re- 
sponsabilità disciplinare». 
6E' giusto insomma — ha 
Spiegato ancora Andò — che 
di responsabilità civile dei 
magistrati si occupi il giudice 


Duarte in 


ordinario. Cioè un tribunale 
dentro il quale arriva l'oc- 
chio vigile del cittadino 
eventualmente danneggiato. 
E non invece il Csm, e cioè 
un organo al quale il cittadi- 
no non può accedere». 

Al termine della riunione 
della direzione — varato un 
appello in cui si chiede di 
«valorizzare» la convergen- 
za individuata sul «sì» da 
molte forze politiche e si de- 
nunciano i «rischi della di- 
sinformazione» — Claudio 
Martelli ha battuto a lungo il 
tasto della necessità che gli 
italiani si rechino alle urne 
non ascoltando le sirene de- 
nigratrici dei referendum i 
quali «sono la sola risorsa di 
democrazia diretta in un 
paese in cui lo strapotere 
della democrazia rappre- 
sentativa e dei partiti ha pro- 
dotto una paralisi nell'azione 


ENERGIA 


di riforma». 

Quanto alla situazione politi- 
ca più complessiva, il vice- 
segretario si è detto «non 
così sicuro» del fatto che De 
Mita abbia respinto l’impo- 
stazione socialista sulle ri- 
forme istituzionali nel suo di- 
scorso di Chianciano. E ha 
poi affrontato i temi della 
nuova polemica apertasi 
nella sinistra replicando 
piuttosto seccamente alle 
critiche fatte piovere sul Psi 
da parte comunista. 

Rispetto al breve flirt del do- 
po elezioni adesso fra comu- 
nisti e socialisti è davvero in- 
verno. L'occasione per que- 
sta pubblica constatazione è 
stata una conferenza stampa 
sui lavori della direzione co- 
munista che ieri mattina ha 
discusso della campagna 
peri referendum e di politica 
internazionale. | giornalisti 


«No» degli industriali 


L’invito di Lucchini per i referendum 


ROMA — Gli industriali 
italiani ci tengono a che le 
leggi sull'energia (nuclea- 
re e non) restino così'co- 
me sono. E per questo vo- 
teranno «no» ai tre refe- 
rendum sull'argomento. 
Se sulla giustizia il presi- 
dende della Confindustria 
Luigi Lucchini e il vicepre- 
sidente Walter Mandelli 
hanno deciso di lasciar li- 
beri di decidere secondo 
coscienza i propri asso- 
ciati, sul nodo dell'energia 
la posizione si fa più net- 
ta. 
«E' un invito a votare '’no’ 
che non nasce dalla vo- 
lontà di fare una campa- 
gna elettorale», spiega 
Lucchini nel corso di una 
conferenza stampa, «ma 
dalla previsione di situa- 
zioni difficili che potrebbe- 
ro scaturire per il paese 
nel caso dovessero preva- 
lere i «sì». 
Lucchini e Mandelli non 
esitano a sparare a zero 
contro la «strumentalizza- 
zione dei referendum»: 
così come sono stati pro- 
posti asseriscono mettono 
in discussione norme che 
. per la loro natura non so- 
no tali da investire le scel- 
te di fondo del paese in te- 
ma di energia e che 
avrebbero potuto benissi- 
mo formare oggetto di in- 
terventi legislativi, senza 
coinvolgere gli elettori e 
senza imbarcarsi in una 
spesa aggiuntiva. 


«Forse oggi nessuno ri- 
proporrebbe i referen- 
dum», riflette il presiden- 
te, della Confindustria «al- 
meno in questa forma; 
credo invece che l’appun- 
tamento alle urne rispon- 
da a istanze precedenti al- 
le elezioni e alla formazio- 
ne del'nuovo governo. A 
un impegno, cioè che ora 
si deve mantenere». 

Gli industriali, che in tema 
di energia puntano alla 
massima diversificazione 
delle fonti, a prezzi sem- 
pre più bassi e a quantità 
di energia sufficienti per 
far fronte alla progressiva 
modernizzazione, temono 
un ulteriore slittamento 
nel tempo dell'intera poli- 
tica in Italia. 

«Siamo convinti», dice 
Lucchini «dei pericoli che 
comporterebbe per la no- 
stra economia l'allarga- 
mento del divario che in 
questo campo già ci sepa- 
ra dai paesi concorrenti». 
L'italia ha firmato un'inte- 
sa Cee, impegnandosi a 
diminuire la dipendenza 
del petrolio,‘e invece cosa 
accade? Che nell'87 è pre- 
visto un aumento del con- 
sumo di 5 milioni di ton- 
nellate: «Con la fermata 
della centrale di Caorso», 
si lamenta Mandelli, «ver- 
ranno consumate nell’an- 
no 2 milioni di tonnellate 
in più, con una spesa ag- 
giuntiva di circa 450 mi- 
liardi di lire». 


visita all'Italia 


sono stati convocati per ave- 
re informazioni sul dibattito. 
Ma il nuovo gelo calato fra i 
due maggiori partiti della si- 
nistra polarizza le domande. 
La «carezza» di Natta e De 
Mita accende un sospetto. 
Ma l'alternativa non era ri- 
spetto alla Dc? Natta sorride: 
«Sì, se volete che lo ripeta 
una volta al giorno, lo ripeto. 
Anzi, se volete, lo faccio met- 
tere sotto la testata dell'Uni- 
tà». Però faccio anche ag- 
giungere che dal centrosini- 
stra in poi il Psi è stato allea- 
to della Dc. 

Dunque il Pci pensa che il Psi 
sia scivolato per sempre ver- 
so il centro dello scacchiere 
politico? «A Madrid — ri- 
sponde Natta — mi è stata 
chiesta la stessa cosa a pro- 
posito dei socialisti spagnoli. 
lo ho detto che posso non ap- 
provare la politica, ma che 
questo non significa che li 
assimili al partito della si- 
gnora Thatcher». 

Il fuoco di filasi conclude con 
l'inevitabile quesito sulla 
febbre del Pci e sulla molti- 
plicazione di circoli esterni 
fondati da esponenti della 
destra comunista e da socia- 
listi. «Faremo lo sforzo per 
riportare il dibattito interno 
sui problemi politici. Non vo- 
gliamo però assolutamente 
rimettere in discussione le 
regole (cioè il divieto di for- 
mare correnti). Quanto ai 
club mi riconosco nella bat- 
tuta di Pajetta: 'mi sono già 
iscritto a un club che si chia- 
ma Pci’ e penso che tutti i co- 
munisti debbano sentirsi im- 
pegnati a migliorarlo!». 

Sui referendum Natta e Pe- 
truccioli non aggiungono 
molto a quello che si sa già. 
Il Pci teme la disaffezione 
degli elettori. Petruccioli di- 
ce chiaramente che «il peri- 
colo dell’astensione non è 
superato». Natta invoca.la 
«partecipazione della gen- 
te». 

E' un appello rivolto prima di 
tutto alla base. Nelle sezioni 
l'indicazione del vertice per 
il «sì» incontra grandi resi- 
stenze. Il 18 per cento dei co- 
mitati federali si è schierato 
per il «no». Natta ammette la 
difficoltà. La direzione chie- 
derà alle organizzazioni pe- 
riferiche un rushfinale. 

leri ha messo a punto le 
mosse per l’ultima fase della 
campagna. Poi ha dibattuto 
di politica estera, del crollo 
di Wall Street, degli scioperi 


nei servizi pubblici e anche - 


dei pessimi rapporti con il 
Psi. Ai temi strettamente po- 
litici verrà dedicato un comi- 
tato centrale che si terrà, do- 
po il voto. 


[r.r.] 


ROMA— Il Presidente della Repubblica di El Salvador, José Napoleon Duarte Fuentes, in visita ufficiale 
nel nostro Paese, ha reso omaggio ieri alla tomba del Milite ignoto accompagnato dal ministro della 
difesa, on. Valerio Zanone. Nell'immagine la deposizione di una corona d'alloro sul sacello. Nel corso . 
della visita Duarte ha avuto colloqui con il Presidente della Repubblica Cossiga, con il presidente del 
Consiglio Goria e con il ministro degli Esteri Andreotti. Gli incontri sono stati caratterizzati da grande 
cordialità e amicizia. Lunedì Duarte sarà ricevuto in udienza ufficiale dal Papa in Vaticano con gli onori 
riservati a un Capo di stato. 
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RAPPORTI DC-PSI 


ROMA — Martelli ha offerto 
a De Mita un ramoscello d’u- 
livo. L'occasione per farlo è 
stata offerta al vicesegreta- 
rio socialista dall'accordo, 
raggiunto dai capigruppo 
della maggioranza al Sena- 
to, su una riforma regola- 
mentare dei lavori di Palaz- 
zo Madama, che prevede tra 
l'altro la quasi totale aboli- 
zione del voto segreto. 

A margine dei lavori della di- 
rezione, il vice di Craxi si è 
fermato a parlare di questo 
tema con i giornalisti. E a chi 
gli ha fatto osservare che il 
segretario del Psi, all’as- 
semblea nazionale, aveva 
avvertito che approvare una 
legge di riforma istituzionale 
senza il consenso socialista 
significherebbe la disoluzio- 
ne della maggioranza men- 
tre a Chianciano De Mita 
aveva replicato che la Dc era 
disposta a fare riforme istitu- 
zionali anche con l'opposi- 
zione, Martelli ha risposto: 
«Non sono così sicuro che 
De Mita abbia respinto l’im- 
postazione socialista, che 
non è quella di escludere 
qualcuno dalla discussione 
ma quella di discutere in mo- 
do un po’ più ordinato che 
nel passato. 

«Anziché ciascuno per sé e 
Dio per tutti, in ordine spar- 
so, creando quindi una situa- 
zione di incomprensibilità 
delle diverse possibilità del- 
la riforma; noi pensiamo — 


. ha detto Martelli — che sia 


opportuno che la maggioran- 
za, cominciando da ciò che è 
minore e più facile, e cioè dai 
regolamenti parlamentari, 
elabori una proposta e la sot- 
toponga poi all'ordine delle 
opposizioni, ricercando na- 
turalmente delle convergen- 
ze. Tutto ciò che noi chiedia- 
mo, insomma, non è di esclu- 
dere il Pci, ma che i partiti 
della coalizione non agisca- 
no in quest'ambito in ordine 
sparso». 

Un atteggiamento, questo, 
molto più morbido di quello 
che caratterizzò la presa di 
posizione di Craxi all’assem- 
blea nazionale; ribadita con 
durezza dall'«Avanti» all’in- 
domani della relazione che 
Leopoldo Elia fece al conve- 
gno della sinistra democri- 
stiana di Chianciano. 

Ma da allora più di un fatto\è 
intervenuto a spingere Mar- 
telli a riconoscere lealmente 
che se Elia ‘aveva forzato i to- 
ni del rapporto con il Pci, il 
segretario democristiano 
non solo non aveva escluso 
intese di maggioranza, ma 
anzi aveva sostenuto di es- 
sere stato il primo a propor- 
le. 

Il primo fatto è accaduto al 


Senato, dove c'è stato l’ac- 
cordo di maggioranza sulla 
riforma del regolamento, pri- 
mo passo appunto verso una 
più ampia riforma istituzio- 
nale. Accordo sottoscritto 
per la Dc dal sen. Mancino, 
uno dei più stretti collabora- 
tori di De Mita. E’ proprio 
Mancino, del resto, oggi a 
chiarire il punto di vista del 
suo partito sul signficato di 


locali. In questo modo. 
potra essere più compi 
tamente realizzato il di 

. mama 


confina 


ieì rapporti con 
ati i 


© Martelli su De Mita 
molto più morbido 


} 


quest’'intesa, dopo le prese 
di posizione ufficiali, del tutto 
negative, del Pci, 

A giudizio di Mancino, infatti, 
i regolamenti delle assem- 
blee debbono valere per tut- 
ti, senza pretese di nessuno 
di renderli funzionali a inte- 
ressi contingenti. Pertanto il 
coinvolgimento di tutti i grup- 
pi «non risponde solo a crite- 
ri di opportunità, ma per così 
dire a doveri di moralità isti- 
tuzionale». 

Nessuno, afferma poi Manci- 
no, riferendosi al Pci, «può 
chiudersi a riccio e rifiutare 
di avanzare ragionevoli pro- 
poste nelle sedi del confron- 
to politico e istituzionale». 

Il secondo fatto è avvenuto 
all’interno della Dc, dove — 
anche in vista del congresso 
— in sordina ma non troppo 
è emersa da Belgirate a 
Chianciano e oggi a Roma 
(dove si è svolta una assem- 
blea della corrente che;fa ca- 
po a Gava e Scotti) la tenden- 
za di una vasta area a con- 
fermare il consenso a De Mi- 
ta, ma interpretando la linea 
politica del partito nella dire- 
zione indicata dallo stesso 


segretario nell'ultimo consi- . 


glio nazionale, di un rappor- 
to non conflittuale con l’al- 
leato socialista, nel governo 
Goria, di fronte all’inattualità 
sia di una riedizione del 
compromesso storico, sia di 
un'alternativa di sinistra ri- 
badita dallo stato negativo 
dei rapporti tra Pci e Psi. 

E' proprio su questa linea di 
tendenza che si impostano i 
convegni che i forlaniani ter- 
ranno a Sirmione (presente 
Goria e i massimi esponenti 
delle altre componenti) e che 
il 29 ottobre «impegno rifor- 
mista» terrà a Padova. 

Il terzo fatto e« la pace inter- 
venuta tra De Mita e Goria, 
accusato da alcuni settori 
della sinistra Dc di essere 
troppo succube di Craxi. E 
non è senza importanza, che 
all'indomani di quest'avveni- 
mento Forlani, abbia ridi- 
mensionato notevolmente la 
presa di posizione, chiara- 
mente antidemitiana (e an- 
cor più critica nei confronti di 
Martinazzoli) di un forlania- 
no di primo piano come 
Prandini. 

Il presidente della Dc ha in- 
fatti dichiarato di non condi- 
videre i giudizi formulati nel- 
l'intervista rilasciata dal mi- 
nistro della Marina mercan- 
tile all'Europeo, in particola- 
re nei confronti del capo- 
gruppo della Camera. La 
smentita sta a significare 
che Forlani non intende che 
la sua corrente abbandoni 
un ruolo mediano per dare 
vita.a un cartello antidemita. 


SUMMIT DELLA MAGGIORANZA E 
Intese sempre più difficili 
per la tassa sulla salute 


trebbe portare già in partenza a uno sfonda-' 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ormai può essere definita la tassa 
della discordia. L'ennesimo vertice della 
maggioranza sul contributo per l'assistenza 
sanitaria ai lavoratori autonomi si è concluso 
con un nulla di fatto. Oggi si farà un nuovo 
tentativo in coincidenza con l'avvio della di- 
scussione — in commissione bilancio del se- 
nato — sugli articoli della finanziaria per ri- 
cercare una linea comune sugli emenda- 
menti da proporre così da evitare contrappo- 
sizioni tra i cinque partiti della coalizione. 

Il nuovo appuntamento è fissato per questo 
pomeriggio. Nella mattinata la Dc metterà a 
punto le proprie richieste di modifica com- 
presa la tassa sulla salute in quanto l'ipotesi 
Andreatta di ridurre il contributo al 4 per cen- 
to in cambio della sola assistenza ospedalie- 
ra appare di difficile attuazione e, ha tenuto a 
precisare il vicepresidente dei deputati De 
Cristofori, «non rappresenta la posizione 
espressa dalla Dc». Generalmente appare 
una disponibilità a modificare il contributo 
che tante proteste ha suscitato tra lavoratori 
autonomi e commercianti, ma ci sono i vinco- 


li di bilancio. 


Uno sconto per la tassa sulla salute, oltre ad 
altre modifiche auspicate da tutti i gruppi, po- 


mento dell'obiettivo del disavanzo fissato in 


110 mila miliardi, | più inquieti sono i liberali 


che temono ancora una volta che su questo 
problema non.sarà trovato un. accordo. 

Sulla proposta Andreatta risposte negative 
giungorio anche da chi questo contributo lo 
deve pagare. La Confesercenti ha fatto sape- 
re di non apprezzare per nulla l'ipotesi di An- 
dreatta che finirebbe per ricostituire le mu- 
tue. Ma il vero nodo resta quello del bilancio. 
Il sottosegretario ‘alla presidenza Rubbi ha 
chiarito che l'ammontare del disavanzo deve 
rimanere invariato. È 


Il ministro del bilancio Colombo giudica posi- 
tivamente, in linea di principio, la proposta di 
Andreatta, ma pone anche in rilievo i proble- 
mi della sua realizzazione e ha richiamato i 
vincoli imposti per contenere il deficit. 


Ma è possibile ridurre l'aliquota senza gra- 
vare sul bilancio? Secondo il vicepresidente 
dei senatori socialisti, Bruno Vella, sì. L'e- 
sponente del Psi ha annunciato la disponibi- 
lità del proprio partito a sostenere in sede 
parlamentare la riduzione del contributo. «Si 
può scendere ragionevolmente al di sotto 


dell'aliquota già fissata dal documento del 


bisogno». 


governo rispettando in pieno i vincoli del fab- 


NUOVE MINACCE DI SCIOPERO NELLE FERROVIE 


Aeroportuali sconfessati dalla Cisl. 


ROMA — L'autoregolamentazione dello sciopero 
nei pubblici servizi fa ancora discutere. Il ministro 
Mannino è tornato a ripetere che c'è un’unica via 
d'uscita: quella di dare «forza di legge al codice di 
autoregolamentazione» i ministri Andreotti.e Viz- 
zini hanno scritto a Goria, dicendosi favorevoli al- 
la regolamentazione del diritto disciopero. 
Secondo il responsabile degli esteri «bisognereb- 
be stralciare i settori più delicati dei pubblici servi- 
zi — e cioè ospedali, collegamenti con le isole, 
produzione ed erogazione di energia elettrica —e 
fissare per essi un iter molto preciso per impedire 
l'interruzione del servizio stesso». 

Il presidente dell'ente ferrovie ha colto l’occasio- 
ne del convegno della Filt-Cgil sui trasporti per . 
sostenere che gli scioperi proclamati al di fuori 
dell'autoregolamentazione «andrebbero conside- 
rati come interruzioni di pubblici servizi e quindi 


perseguiti per legge». 


Difficile pensare che quello di Ligato non sia un 
messaggio per i «Cobas» dei macchinisti alla vigi- 
lia di un difficile incontro sul rinnovo contrattuale. 
La Cisl intanto minaccia di commissariare la strut- 
tura «ribelle» degli aeroportuali che dal 15 ottobre 
scorso ha indetto uno sciopero di 40 ore. In una 
lettera che il segretario generale della Cisl, Fran- 
co Marini, ha fatto pervenire ieri alla segreteria 
della Fit-Cisl, infatti, si sottolinea come l'agitazio- 
ne sia fuori dai codici di autoregolamentazione e 
la necessità «di attuare ogni immediata iniziativa 
per pervenire alla sospensione dello sciopero». 
Marini ricorda inoltre che secondo lo statuto Cisl 
«lo sciopero nel settore dei trasporti può essere 
dichiarato solo unitamente alla confederazione e 
che lo statuto della fit prevede che il settore può 
solo proporre lo sciopero». Si invitano perciò, gli 
aderenti «ad agire in modo che queste norme ven- 
gano, d'ora in avanti, rigidamente attuate» poiché, 


campo». 


scrive ancora Marini, «il momento che attraversia- 
mo non ci permette nessuna smagliatura in questo 


Crescono intanto i malumori all’interno delle fer- 
rovie: dopo la minaccia dei capistazione di costi- 
.tuirsi in comitato di base, è stato ora il personale 
Viaggiante a passare all'attacco. Come i colleghi 
macchinisti hanno messo su il loro «Cobas» e sen- 
za perdere altro tempo hanno annunciato uno 
sciopero nazionale di 24 ore dalle ore 14 del 28 
ottobre alla stessa ora del giorno successivo. 
Intanto si è appreso che hanno causato più disagi 
del previsto all'aeroporto di Fiumicino gli scioperi 
articolati e senza preavviso del personale di linea 
tecnica dell'Alitalia e dell'’Ati aderenti ai sindacati 
Cgil-Cisl-Uil. L'Alitalia ieri è stata costretta a can- 
cellare altri sei voli (quattro nazionali e due inter- 
nazionali), oltre ai 22 (sei nazionali e 16 interna- 
zionali) già programmati. 


| primente e mellifluo; da loro non po- 


: pagnia dei vostri famigliari e non 


Venerdì 23 ottobre 1987. 


SERENO , VARIABILE NUVOLOSO: 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO “snsssca MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: un flusso 
Sud-occidentale per- 
turbato più attivo sul- 
l'Europa continentale 
interessa anche le re- 
gioni peninsulari e le 
isole italiane. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
‘su quelle centrali e sul- 
la Sardegna nuvolosità 
variabile in intensifica. 
zione con possibilità di 
precipitazioni più pro- 
babili sul settore Nord- 
occidentale. Sulle ri 
manenti regioni gene- 
ralmente poco nuvolo- 
so o localmente nuvo- 
loso. 5; 
Temperatura: pressoché stazionaria. 


Marl: generalmente poco mossi, local 
li 
11, 14; Verona 14, 18; Venezia 14, 15; 


dovì 10, 14; Cuneo 10, 13; Genova 16, 
Firenze 17, 23; Pisa 15, 22; Falconara 


29; Alghero 18, 23; Cagliari 21, 26. 


Venti: deboli o localmente moderati meridionali. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 16, 18; Bolzano 


119; L'Aquila 9, 12; Roma Urbe 15, 18; Roma Fiumicino 17,21; Campobas- 
so. 10, 16; Bari 13, 22; Napoli 12, 24; Potenza 10, 22; S. Maria di Leuca,f5, 
21; Reggio Calabria 22, 25; Messina 19, 24; Palermo 19, 26; Catania 15, 


. Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 14; Atene 14, 
22; Belgrado 10, 19; Berlino.7, 13; Bruxelles:5, 15; Budapest 12, 14; 
Copenaghen 10; 13; Dublino 6, 11; Ginevra 9, 13; Helsinki 8, 7; Lisbona 
10, 16; Londra 9, 14; Mosca -2, 3; Oslo 8, 9; Parigi 6, 16; Pechino 4, 147 
Stoccolma 7, 9; Sydney 13, 21; Tokio 14, 16; Vienna 9, 11; Varsavia 4,13. 


Imente.mossi i bacini settentriona- 


Milano 12, 16; Torino 11, 15; Mon- 
21; Bologna 12, 16; Imperia 17, 22; 
13, 21; Perugia 14, 17; Pescara 12, 


SENNEH 


TAPPETO PERSIANO - DISEGNO BOTEH 


Nobile 


produzione di nuovo alla ribalta 


dopo anni di assenza. Annodatura ser- 
ratissima. 


TACCARI. 


IMPORTATORE DIRETTO DAL 1920 


Unica 


L'amicizia dovrà es- 
sere al centro della 
Vostra attenzione o 
rischierete di com- 
mettere qualche gaffe imbarazzante 
con una persona che vi è cara. Siate 
sinceri, non farete nulla di male. 


Vi sentirete pieni di 
energie, forse il 
‘week-end che si avvi- 
cina vi dà una carica 
notevole sul piano psicologico. Fate 
un programmino interessante per 
concludere la settimana. 


Cercate di evitare 
persone che non vi 
danno pieno affida- 
mento, specialmente 
se si comportano con voi in modo op- 


trà arrivare nulla di buono. 


Dopo aver giocato 
una obbligatoria 
«schedina» potrete 
cercare delle situa- 
zioni fortunate frequentando più gen- 
te possibile; incontrerete qualcuno 
con una proposta per voi. 


Soddisfazioni e buo- 
ne notizie porteranno 
in casa vostra un cli- 
ma disteso e cordia- 
le; per questa sera godetevi la com- 


Uscite a cercare divertimento. 


Se qualcosa di poco 
tranquillizzante turba 
la vostra serenità ri- 
volgetevi ad amici o 
parenti, non tenetevi tutto per voi; vi 
rovinereste la vita inutilmente, qual- 
cuno può aiutarvi. 


PODOBNIK 


DONNA 
UOMO 


«BAMBINO 
INTIMO 
CASUAL 


sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale). 


"OROSCOPO DI OGGI 


Se avete speso trop: 
po nei giorni scors! 
oggi sarà il moment? 
di fare i conti; l'im: 
provvisa consapevolezza di quan! 
avete sperperato vi turbera, Ma 0" 
mai è fatta, godetevela! 


Un avvenimento che 
risulterà strano ai vo- 
stri.occhi avrà gran- 
de importanza per i le 
vostri affari; tenete sotto controllo 
mosse e i comportamenti di chi vis! 
‘attorno. Prudenza. 


Notizie di'un amic® 
dimenticato vi farai 
no rivivere | vee! 5 
tempi, ma allo stesso 
tempo vi renderanno distratti e. o 
scontinui nel seguire le vostre f@ 

cende. Domani dovrete recuperaf@* 


I{ vostro lavoro vi 
procurerà per una 
volta delle discrete 
soddisfazioni, non = 
rimpiangerete le scelte fatte in 
sato. Non trascurate la vostra sa! 
soprattutto a tavola. 


pas” 
ute, 


Come al solito sarele 
dei cicloni e... Ha 
gerete tutto e tutti! na 
tenti però a non SR 
troppo rumore e a svegliare il © dI 
che dorme: vi passerebbe la voglia: 
stare allegri. 


Le questioni riguar- 
danti impegni di lavo- 
ro subiranno dei ri- 
tardi nontrascurabili, 


fate attenzione perché qualcuno 
osservando come vi comportate, da 
gioco la vostra carriera. 


rog 


OPICINA î 
VIA SALICI 1 © 
TEL. 211090 


nuove collezion! . 
autunno/invern®9 
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Venerdì 23 ottobre 1987 


SALONE DI GENOVA 


Un Sos dalla nautica. 


X 


Il settore rischia il naufragio per la mancanza di porticcioli 


Servizio di 
ESSA 
Italo Soncini 


GENOVA - Nella città che già 
Sente l'avvicinarsi delle ce- 
lebrazioni colombiane, che 
cadranno fra cinque anni, 
continua a essere meta di 
Numerosi visitatori la 27.a 
edizione del Salone nautico 
Più famoso del mondo, aper- 
to fino a sabato prossimo. 
Una sua visione d'insieme 
Già dice che esso ha bisogno 

l spazi, per espositori e vi- 
Sitatori. Occorrono nel com- 
Prensorio padiglioni più lar- 
ghi e banchina sull'acqua 
Più'lunga. E'un'’esigenza non 

nto per numero di natanti 
Ssposti quanto per il giganti- 
Smo delle stazze. 

i punta sempre più ai va- 
Scelli d'altura, costosi (taluni 
anche oltre il miliardo. di lire) 
Ma di vendita assicurata a 
Un più ridotto numero di 
Clienti che periodicamente 
Cambiano barca esigendo 
Misure sempre maggiori. 
Ovviamente progettisti e co- 
Struttori si adeguano a que- 
Sto mercato. 

‘a proprio da loro, solita- 
Mente ottimisti, quest'anno 
Parte un serio segnale d'al- 
larme, suffragato da dati sta- 
listici: 1293 barche esposte 
Contro ie 1355 dello scorso 
anno. 


Cala il numero di imbarcazioni esposte 


che però sono di stazza maggiore. 


Alla fine il boom delle tavole a vela. 


Reggono invece sempre bene i gommoni 


Il rapporto fra yacht a solo 
motore e quello a sola vela o 
a vela con motore ausiliario, 
quindi per regate veliche e 
per crociere, è di 8 a 1,5. E' 
un indice di pigrizia degli 
utenti del mare. Ma in questo 
favoloso comprensorio ci so- 
no anche tanti aspetti positi- 
vi. La nostra cantieristica è 
capace di produrre panfili 
per nababbi; l'allarme viene 
semmai dalla concorrenza 
stranieri per navigli piccoli e 
medi dotati di tecnologie mo- 
derne e a prezzi competitivi. 
L’importazione straniera 
quest'anno è aumentata di 
quasi il 60 per cento, da Pae- 
si scandinavi, Olanda, Inghil- 
terra, Francia e Germania 
Occidentale. Una volta que- 
sto tipo di barche era vanto 
dei nostri maestri d'ascia a 
struttura artigianale, legati 
al legno, ora purtroppo in via 


d'estinzione. 

A questi aspetti negativi si 
aggiunge, a scapito dei «na- 
vigatori della domenica», un 
fisco persecutorio, che si av- 
vale di un «redditometro» 
che colpisce soprattutto pic- 
coli e medi proprietari. 

Altro freno alla piccola ar- 
matoria diportista è l’insuffi- 
ciente legislazione in tema 
di porticcioli: poche decine 
in tutta la penisola per 
130.000 unità registrate, ‘su- 
per affollati, carissimi. Ciò 
induce i proprietari, ogni po- 
co padroni del mare, a ser- 
virsi-dei marina e degli ap- 
prodi stranieri (Jugoslavia, 
Grecia, Spagana). Carente 


anche la regolamentazione. 


per broker, noleggiatori e 
charter, categorie molto dif- 
fuse all'estero. 

«Nella progettata ristruttura- 
zione del mio ministero — 


aveva detto testualmente il 
sen. Prandini durante la ceri- 
monia di inaugurazione — 
maggiore spazio dovrà esse- 
re dato ai problemi della 
nautica di diporto, che hanno 
acquisito una dimensione e 
un peso considerevoli nell’e- 
conomia marittima. ll mini- 
stero per il mare, in via di co- 
stituzione, dovrà sempre più 
spogliarsi dell'immagine bu- 
rocratica tradizionale per as- 
sumere una struttura ope- 
rante nell’economicità e nel- 
l’imprenditorialità, secondo 
un modello manageriale, in- 
somma». 

Comunque il 27.0 salone of- 
fre incatevoli padiglioni con 
barche di sogno, bellissime 
come spose in chiesa il gior- 
no delle nozze. Purtroppo 
non alla portata di tutti. Una 
curiosità balza evidente: la 
necrosi delle tavole a vela, 


Un boom capitato con la loro 
inclusione nelle classi olim- 
piche a Los Angeles nel 
1984. Rispetto allo scorso 
anno sono caduti i due terzi 
degli espositori. 


Regge bene invece la sezio- ‘ 


ne gommoni che presenta 


‘fra gli altri la versione jet del 


Novamarine, il più grande 
del mondo, ricavata da un 
mezzo di ricupero siluri della 
Marina militare. Molto inte- 
resse anche per l'Ev 37 
Trick, una mini idrovolante 
con ala Polaris, motorino a 
due tempi e gommoncini Eu- 
rovinil. In pratica un delta- 
plano a motore.con gommo- 
ne in'grado di alzarsi e vola- 
ré fino a quota 200 metri. 

1 23 paesi e le 1157 ditte (106 
statunitensi) espositori, of- 
frono in banchina e'in alag- 
gio stupendi vascelli a vela e 
a motore, come i mastodonti- 
ci Baglietto, la goletta ocea- 
nica Ccyd 70 di Venezia lo 


Yongert di Monaco principa- 


to;*lo Swan 86, il 31 Ship- 
pyard Usa; la slovena Elan 
con barche anche da 160 mi- 
lioni; poi i nostri Barberis, i 
Donoratico, i Comet (un 375 
con elica a centrochiglia); i 
Franchini e via dicendo. 

Il Friuli Venezia-Giulia ha 
larga presenza. raggruppata 
dall'Esa e concerne cantieri, 
velai, produttori di oggetti 


CONCLUSA LA KERMESSE PARIGINA DELLA MODA 


Quel corpo tutto da scoprire 


Chi più chi meno i grandi stilisti hanno messo in evidenza le rotondità femminili 


li designer francese Thierry Mugler con Diane Brill che 
Indossa un suo modello. (Telefoto Ap) 


Servizio di 
Elisa Starace Pietroni 


PARIGI - Si è conclusa con 
Yves Saint Laurent la grande 
kermesse della moda che si 
è snodata lungo 8 impegna- 
tissime giornate tra la: Cour 
carrè du Louvre e le sedi pri- 
vate e prestigiose della 
grandi firme francesi. 

Con Yves Saint Laurent sem- 
pre misurato, sempre raffi- 
nato, la donna ha ripreso un 
po' il controllo su se stessa e 
sul suo modo di vestire lan- 
ciato in queste giornate a bri- 
glia sciolta sulla strada del 
«tutto in vetrina». Anche 
Yves ha mostrato gambe e 
seno ma con più misura, con 
più stile, con più ricercatez- 
za e signorilità. Ha giocato 
con tessuti preziosi, con 
morbido «fru-fru» ma con 
tanta classe. 

Nei giorni scorsi Valentino, 
presentando la sua collezio- 
ne per la prossima Primave- 
ra-Estate 88, aveva dovuto 
«Scoprire» senza esagerare, 
e, pur giocando con i temi 


‘cari a quasi tutte le collezioni 


presentate a Parigi — gam- 
be, seno, e «linea» in mostra 
— era riuscito a rimanere 
talmente equilibrato da ri- 
scoprire senza eccessi la li- 
nea ad «A», le assimetrie, i 
cappelli floreali, i ‘tailleurs- 
shorts, le gonne cortissime o 
danzanti oppure a portafo- 
glio... senza strafare, come 
sembra invece, che «tiri» 
molto di più in questi giorni. 

La Primavera-Estate 88, per 
il pret à porter francese, sarà 
segnata da un richiamo alla 
«Belle Epoque» con trine, 
merletti, bustini e gonne «a 
paniere» (Martine Sitbon, 
J.P. Gaultier) e, addirittura, 
con sapori settecenteschi, 
come è apparso chiaramen- 
te — e con un sottile divertis- 
sement— nella collezione di 
Karl Lagerfeld. Arriverà poi 
il riflesso degli anni Cin- 
quanta e Sessanta nei tessu- 
ti a macromotivi floreali, nel- 
la sinuosa silouette dei corpi 
messi in evidenza, nel verti- 
ginoso aprirsi delle scollatu- 
re. E poi grandi volants e 
gonne a frappe, danzanti ne- 
gli strati delle sottogonne- 


mini, nei fiocchi e nei drap-. , 


péeggi che si rincorrono in un 
«fru-fru» che avrebbe inner- 
vosito perfino la famosa del 
«Lulù del Tabarin». 


| più «tranquilli» trai creato- 
ri, francesi e no, che si sono 
esibiti sul palcoscenico della 
moda parigina, si sono rifu- 
giati nel classico-con-garbo, 
ma sempre con qualche con- 
cessione al molto corto e alle 
scollature a tutto corpo, ai 
grandi fiocchi alle maniche 
gonfiate e molto costruite, al 
gioco del lungo sempre abbi- 
nato al corto. 

Cerruti 1881 ha proposto tail- 
leur.che disegnano la figura, 
maglieria che gioca con le 
assimmetrie, abiti eleganti 
‘che si concedono belle scol- 
lature. Chanel, pur nel suo 
inconfondibile clichè, ha mi- 
rato a una bellezza zigana, 
al Messico e all’austriaco ri- 
gore, abbinando gli stessi 
con risultati agro-dolci; Mar- 
lene e Brigitte Bardot in un 
coktail vulcanico hanno ispi- 
rato la collezione*di Jean 
Charles de Castelbajard 
mentre Thierry Mugler, stra- 
volto da violenza e (è un po'- 
razzista) passione scopre 


Un modello di Patrick 
Kelly. 


SCONVOLTI I GIOVANI BROKER DAL LUNEDI NERO DELLA BORSA 


Servizio di À 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — E dopo il crollo della Borsa tutti 
psicanalista. | giovani yuppies non hanno 
Stto l'impatto col «lunedì nero» e decine di loro si 
Sono messi sotto cura. | vecchi marpioni di Wall 
Qlreet li chiamano orami «una categoria.a ri- 
Ù schio». Ad alto rischio psichico. Forse le cifre sono 
| “Sagerate, ma dopo la perdita dei cinquecento 
t Unti nell'indice Dow'Jones, le grandi società di 
È orocheraggio hanno distribuito a diverse decine di - 
blieratori di Wall Street una settimana di «ferie ob- 
% IGatorie». ‘famosi ragazzi con la cravatta rossa 
. S9ili con le mani come gli speaker dei telegiornali 
i pEr sordomuti, in realtà rischiano l'infarto sotto i 
| nanni. Astemi fino alle quattro e mezzo del po- 
| qeriggio, ubriachi dopo, parlano di azioni e di li- 
| SNi anche nelle palestre dove obbligatoriamente 
Fecano dopo l’ufficio oppure nelle vasche degli 


Teti 


Si 


atremare. 

Per alcuni minuti i gabbiotti di legno scuro nei qua- 
li i grandi broker lanciano le scalate ai pacchetti 
societari sembravano lo spazio riservato agli sco- 
mettitori negli ippodromi brasiliani. 
Il video-game a colpi di milioni di dollari contro i 
‘computerche inghiotte tutti i dati dell'unità centra- 
le è una guerra impari e nemmeno le alte «scuole 
di personalità» a cui tutti quanti i giovani agenti di 
Borsa devono sottoporsi per superare lo stress, 
sono servite a evitare il panico e ora il medico. 

Le segretarie, le amichette per la sera, quelle ra- 
gazze vistose, tutte truccate che passeggiano a 
plotoncini di 7 sui legni del South Seaport per bere 
la vodka con l’ostrica, sono andate in bianco. | ri- 
storanti hanno dovuto cancellare le prenotazioni. 
Molte mamme, in questa fredda metropoli dove 


una donna di colore, splendi- 
da ma spesso senza veli, 0 
— se ci sono — trasparentis- 
simi. 

| giapponesi con in testa Ya- 
mamoto e Koshino si sono 
francesizzati, guadagnado- 
ne, e non fanno più venire il 
mal di testa a chi cerca di ca- 
pire come si indossano i loro 
abiti: li hanno semplificati e 
dolcificati, accorciandone un 
po' gli «incampi» neî quali fa- 
cevano incespicare le don- 
ne. 

Il motivo conduttore della 
collezione di Christian Dior 
sono il sole e tanti fiori Marc 
Bohan ha puntato su tessuti 
freschi e preziosi, sul lino e 
sull’organza (tessuto flou 
per la prossima estate) su 
colori solari e tanto bianco e 
nero, mentre Angelo Tarlaz- 
zi invita a un viaggio in Bra- 
sile, a ritmo di Samba e Cha 
Cha Cha: fascianti i fianchi, 
turbanti in testa e toni marini 
e colori caldi. 

Enrico Coveri ha esagerato 
nell’abbinamento di righe, 
quadri, pois, disegni a fiori, 
‘frutta e nei colori azzurro più 
verde più rosso più arancio 
e... La collezione avrebbe ri- 
cevuto più consensi se il 
«senso pittorico» di Enrico. 
fosse stato più moderato. In- 
vece Christian Lacroix è de- 
licato, raffinato — e quasi 
idolatrato — per il suo stile, 
per la sua grazia, che ricor- 
da quelli degli antichi dei de- 
gli atelier francesi. 

La sua parola detta legge già 
oggi giovane com'è, e doma- 
ni... La sua collezione non 
ama i voli di fantasia, si limi- 
ta a disegnare uno stile: fatto 
di giacche avvitate che si al- 
largano ad anfora nelle gon- 
ne, da dettagli raffinati come 
le camicette e gli abiti d'or- 
ganza; gli alti corsetti che se- 
gnano il punto vita, i pantalo- 
ni Jarghi.e morbidi e stoffe ri- 
cercate e preziose. 

E° finita, dunque, questa lun- 
ga settimana. In questi giorni 
Parigi è stata tutta un sorri- 
so: di sole, di tepori, di profu- 
mi e, anche, di gentilezze 
che ti fanno sentire «impor- 
tante» anche se non ritieni di 
esserlo.a' tal punto; «bravò» 
anche se sei un concorrente, 


| insostituibile anche se ma- 


gari, di te potrebbero fare 
benissimo a meno! E' tutta 
questione di classe, di stile e 
di intelligenza. { 


. Wall Street, gli yuppies hanno fatto tilt 


, idromassaggi. Sono stati devastati dal ronzio del 
computer. Quando i segnalatori lunedì hanno co- sentite felici di to 
minciato a indicare la caduta, qualcuno siè messo - lorofiglioli tutti sbiaditi. 


Secondo Perry Long, uno degli analisti più quotati, 
i problemi psicologici e di tenuta nervosa con i 
‘quali tutte le società finanziarie si sono trovate al- 
le prese nel momento del crollo della Borsa sono 
dovuti alla giovanissima età dei loro operatori. | 
ventenni con la cravatta rossa sono stati assunti 
quasi tutti dopo il 1980 e fino a ora sono cresciuti 
nella convinzione che la Borsa sia soltanto un af- 
fare per furbi e non un vero e proprio gioco d’az- 
zardo. «Si sono trovati nel mare calmo — dice 
Long — e fatta eccezione per la scossa del 1984 
tutto il resto è stato un olio. Lunedì, quando i com- 
puter sembravano fulminati e inchiodati su un va- 
lore considerato impossibile i giovani si sono im- 
provvisamente visti senza controllo, come mano- 
vrati da un cervello superiore che li dominava». 


non. ci si incontra mai pur abitando a tre isolati si 
sono sentite felici di tornare a far le cuoche per i 


Quant'è buono quest’ossigeno... 


TOKIO — Può assomigliare a un bar, ma le uniche cose che si servono in questo particolare locale della 
capitale giapponese sono delle corroboranti... boccate d’ossigeno. L'idea sembra raccogliere gran 
favore tra i giapponesi, particolarmente stressati dai loro ritmi di vita e dall’inquinamento atmosferico. 
Infatti, la vendita d'ossigeno immagazzinato in piccoli contenitori è il business del momento, accanto a 
quello di articoli sportivi. Il gestore del locale cui si riferisce la foto reclamizza il suo servizio esaltandone 
le funzioni di recupero su ogni tipo di stress psicofisico. Quanto costa una gasatina? Cento yen per tre 
minuti, neanche mille lire. È 


] ottobre 
latua 
vecchia auto 
o il tuo vecchio furdone valdono fino a 


e se valéono di più li supervalutiamo 


SPECIALE OFFERTA VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E 1 VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA FIAT. NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALE 


del Friuli-Venezia Giulia 
sevenreVi AlteNAONO....... 


TF/I/A/T] 


“Pe L'AVVISO ECONOMICO — 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO . 


Sei 


RR 


ere 


interni 


LE FINANZE DELLA SANTA SEDE 


Cominciata la «cura» 


E° sceso il deficit ed è aumentato l’obolo di San Pietro 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA—L'ammalato è sem- 
pre grave, ma la cura inco- 
mincia a dare i suoi effetti. II 
bilancio del Vaticano, reso 
noto ieri, dopo che ancora 
tutta una mattinata era pas- 
sata nella consultazione dei 
cardinali che compongono il 
Consiglio per lo studio dei 
problemi economici e orga- 
nizzativi della Santa Sede, 
dà indubbiamente segni di 
un certo miglioramento, an- 
che se la situazione pur mi- 
gliorata è ben lungi dall'es- 
sere ideale. 

Mentre tutti gli osservatori 
ipotizzavano un deficit avvia- 
to a superare quest'anno gli 
80 miliardi, il bilancio con- 
suntivo ha accertato un disa- 
vanzo di gestione di poco più 
di 76 miliardi e mezzo per il 
1986, le previsioni per l’anno 
in corso dicono che il disa- 
vanzo supererà di poco i 77 
miliardi, con un incremento 
di meno: dell’1 per cento ri- 
spetto all'anno passato. 

Il segretario di Stato, cardi- 
nale Agostino Casaroli, illu- 
strando la situazione ai dieci 
porporati membri del consi- 
glio che sono potuti venire a 
Roma, ha messo in rilievo 
l'aspetto più rilevante: l’Obo- 
lo di San Pietro, che è il cu- 


Né 


x 
* 


ae, 


I cardinali che compongono il Consiglio per lo 


studio dei problemi economici e organizzativi 


del Vaticano hanno annunciato che il bilancio 


1986 ha chiuso con un passivo di 76,5 miliardi 


mulo delle offerte che vengo- 
no raccolte ogni anno in tutto 
il mondo per aiutare le finan- 
ze della Santa Sede, ha ri- 
preso a crescere. Anzi que- 
st'anno è più che raddoppia- 
to. 

Nei primi nove mesi del 1987 
infatti è stato di oltre 35 mi- 
lioni di dollari, più che rad- 
doppiato cioè rispetto all’an- 
no precedente quando era 
arrivato a sfiorare, ma nona 
raggiungere, i 17 milioni di 
dollari. 

| fedeli tornano, quindi, a of- 
frire il loro danaro.per il fun- 
zionamento degli organi 
centrali di governo della 
Chiesa cattolica: certamente 


i segnali d'allarme che era- 


no stati lanciati negli anni 
passati hanno avuto il loro 
effetto e nello stesso tempo, 
indubbiamente, si è allonta- 
nata quell'immagine di catti- 


va gestione, e forse di qual- 
che cosa di peggio, che era 
stata caratteristica dell’ulti- 
mo periodo, quando l’ammi- 
nistrazione del patrimonio 
della Santa Sede era stata 
sconvolta dagli scandali in 
cui era comparso il nome di 
monsignor Marcinkus. Ma i 
cardinali ricordano anche 
che insieme all'aumento del- 
le offerte dei fedeli c'è stato 
anche uno stretto controllo 
delle spese. 

Le spese del Vaticano sono 
sempre superiori alle entra- 
te (per questo il disavanzo 
viene colmato grazie all’O- 


' bolo di San Pietro): nel 1986 


sono state di quasi 154 mi- 
liardi, mentre le rendite han- 
no superato di poco i 77 mi- 
liardi di lire. Il cardinale Ca- 
saroli ha rammentato che 
queste rendite derivano da- 
gli investimenti fatti con i ca- 


pitali che il governo italiano 
nel 1929, l'anno della Conci- 
liazione, verso alla Santa 
Sede come indennizzo della 
perdita dello Stato pontificio. 
Una «compensazione per 
proprietà sottratte alla Chie- 


sa durante la riunificazione. 


d’Italia», come le definisce il 
comunicato del Consiglio dei 
cardinali che ancora, evi- 
dentemente, è restio a usare 
il più opportuno nome di Ri- 
sorgimento. Queste rendite, 
dicono j cardinali, non:sono 
più sufficienti, anche a causa 
dell’andamento del numero 
dei servizi che, dopo il Con- 
cilio, l’organizzazione cen- 
trale della Chiesa offre ai fe- 
deli di tutto il mondo. 

L'Obolo di San Pietro negli 
ultimi anni è riuscito a copri- 
re i disavanzi, ma recente- 
mente per evitare che il bi- 
lancio anno dopo anno risen- 


ta dei passivi precedenti, si è 
dovuto intaccare il patrimo- 
nio, soprattutto gli accanto- 
namenti finanziari delle più 
felici passate gestioni. 


«Tali accantonamenti af 


ferma il comunicato emesso 
alla fine dei lavori del consi- 
glio dei cardinali — sono 
adesso quasi completamen- 
te esauriti, e il cardinale Ca- 
saroli ha sottolineato che le 
offerte da ogni parte del 
mondo,sono ben lontane da 
essere sufficienti». 

C'è quindi l'auspicio che le 
diocesi e i fedeli siano più 
generosi, ma non si parla più 
della proposta di un'autotas- 
sazione prestabilita, che sta- 
va a cuore al defunto cardi- 
nale Hoeffner, ma che evi- 
dentemente è caduta con la 
morte dell’arcivescovo di 
Colonia. 


n 

BRIDGE. Ai campionati del 
mondo di bridge a squadre 
femminili, che si stanno svol- 
gendo a Ocho Rios in Gia- 
maica, la squadra italiana, 
formata da Gianarrigo Rona 
(capitano non giocatore), 
Marisa Bianchi, Anna Valen- 
ti, Luciana Capodanno, Mari- 
sa D'Andrea, Carla Gianardi 
e Gabriella Olivieri, è stata 
battuta in semifinale dalla 
Francia. 


VISTO COM E’. 


« CAMBIATO 


IL PRESTITO ? 


Alla Banca Cattolica. del Veneto ogni cliente 


può costruirsi un prestito a sua immagine e 
comodità, con un sistema rivoluzionario ed 


esclusivo ispirato al gioco del Tangram. 

Noi vi facciamo scegliere l'importo, la durata 
del prestito e il tipo di tasso da applicare. 
Programmiamo insieme a voi il sistema di rimborso 
più indicato per i vostri impegni, decidendo 
l'ammontare delle rate, se conviene farle fisse 0 
variabili, grandi o piccole e con quali scadenze. 

E quando ogni “elemento” del vostro prestito 
è concordato e combinato, c'impegniamo a farvelo 
avere subito, offrendovi in più una serie di 
possibilità assicurative collegate, assolutamente 


nuove e vantaggiose. 


Così un servizio tradizionalmente rigido e 
5 complesso diviene mille “forme” diverse. di credito, 


compresa quella “compra con un prestito” da 


richiedere, al momento di un acquisto, direttamente 
ai negozi convenzionati. 


Ecco perché oggi offrirvi sempre ed esattamente il. 


prestito che desiderate è diventato facile come 


un gioco. 


insieme, 
vi aspettano 


I nuovi prestiti 
da “costruire” 


Quegli alberi non si toccano 


Venerdì 28 ottobre 1987 


MILANO — Quando si dice amore per le piante! leri a Milano un gruppo di ecologisti ha inscenato una 
manifestazione culminata in tafferugli con la polizia per opporsi al taglio di alcuni alberi nei pressi della 
stazione ferroviaria.L'abbattimento delle piante era stato deciso per consentire la realizzazione di una 
corsia di scorrimento veloce riservata ai mezzi pubblici. Sul luogo della manifestazione sono intervenuti 
anche agenti in borghese che però non sono riusciti a far sloggiare i dimostranti. In un secondo tempo 
alcuni ecologisti, come testimonia la foto, sono stati trascinati via a-forza dai poliziotti. (Telefoto Ap) 
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per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel, (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


- tel. (0481) 72597 e UDINE . 
203924 e PORDENONE - 


|La pubblicità è notizia 


Per. presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


i ONORIFICENZE DEL LAVORO 


Ecco icavalieri 


Ventisei le insegne conferite da Cossiga 


ROMA— Il Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha conferito ieri a Roma le insegne dell'ordine a 26 cavalieri 


del lavoro designati il 2 giugno scorso dal ministro dell’indu- 


stria. 


Ecco l'elenco completo dei nuovi 26 cavalieri del lavoro per il 


1987: 


Biagio Agnes (Roma, attività giornalistiche e radiotelevisi- 
ve); Claudio Cavazza (Pomezia, industria farmaceutica); 
Francesco Della Valle (Abano Terme, industria chimica); Raf- 
faele Durante (Milano, industria elettronica); Mario Federici 
(Roma, industria edilizia); Giovanni Ferraro (Palermo, credi- 
to); Ettore Ferrero (Torino, industria metallurgica); Emilio Fo- 
chi (Bologna, impianti industriali); Charles Forte (cittadino 
britannico, Sardegna, industria alberghiera); Giulio Fuma- 
«galli (Milano, gas industriali); Giovanni Gabetti (Milano, inter- 
mediazione finanziamento immobiliare); Giuseppe Gorjux 
(Bari, editoria); Gino Lunelli (Trento, agricoltura); Wanda Mi- 
letti Ferragamo (Firenze, industria dell’abbigliamento); Gio- 
vanni Naldi (Napoli, industria turistico-alberghiera); Alfredo 
Persoglio Gamalero (Lucca, industria edilizia); Enrico Piantà 
(Torino, assicurazioni); Igino Piralisi (Ancona, industria mec- 
canica); Ennio Presutti (Roma, industria elettronica); Roberto 
Rocca (Buenos Aires, siderurgia); Antonio Romagnoli (Mila- 
no, costruzioni edilizie); Luigi Scotti (Roma, agricoltura), Pier 


Luigi Siliani (Firenze, industria elettronica. ed elettromecca- 
nica); Silvano Toti (Roma-Montevideo, industria edilizia); 


Walter Wuerth (cittadino svizzero); Alberto Zambon (Milano, 


industria farmaceutica). 


Su 26 neo-cavalieri, ci sono due cittadini stranieri (un inglese 


e uno svizzero). 


Il direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes, uno de 
26 neocavalieri del lavoro; 
mentre riceve l'onorificenza: 


nn reti 


DIBATTITO ALLA CAMERA 


Controlli sulle armi 


Reso noto il decreto contro la «triangolazione» 


ROMA — leri, in occasione del dibattito alla 
Camera sul commercio delle armi, è stato re- 
so noto il decreto firmato il 19 ottobre scorso 
dal ministro del commercio con l'estero, Re- 
nato Ruggiero, per. combattere il fenomeno 
della «Triangolazione» del materiale d'ar- 
mamento, cioè l'eventualità che il materiale 
bellico destinato a un paese possa poi appro- 


dare in altri scali eludendo le disposizioni 


che vietano il commercio clandestino. 

Il provvedimento entrerà in vigore subito do- 
po la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, 
prevista per i primi di novembre. 

L'obiettivo del decreto è quello di determina- 
re strumenti che forniscano «più concrete 
possibilità di controllo in merito all'effettivo 
arrivo alla destinazione prevista dei materia- 
li di armamento». L'elemento principale è 
costituito da una «dichiarazione di responsa- 
bilità» che dovrà essere fornita dall’esporta- 
zione al momento del controllo doganale dal- 
la quale risultino «il vettore o i vettori pre- 
scelti e l’itinerario previsto» del materiale 
d’armamento «con indicazione della destina- 
zione finale e degli eventuali scali interme- 
di». Questa dichiarazione sarà preliminare 
allo svolgimento delle operazioni doganali. 
E' previsto anche un controllo incrociato'tra- 
mite gli uffici doganali. Questi ultimi effettua- 
te le singole operazioni di esportazione, do- 


UCC 
Estradato 
Locusta? 


PARIGI — Maurizio Lo- 
custa, uno dei membri 
dell’Ucc (Unione. comu- 
nisti combattenti) accu- 
sati dell'omicidio del ge- 
nerale Licio Giorgieri e 
arrestato a Parigi il 15 | 


giugno, annuncia in una 
lettera di «accettare l’e- 
stradizione in Italia, per 
continuare nel suo pae- 
se la lotta ». 

Nella lettera Locusta si 
proclama «militante co- 
munista dell'Ucc». Locu- 
sta afferma di «non rico- 
noscere alla giustizia 
francese il potere» di 
giudicarlo 


‘vranno segnalare al ministero delle Finan2? 
le spedizioni di materiale d’armamento «ine, 


dicando la natura, quantità e valore dell? 
merci esportate, gli estremi delle relative 4U7 
torizzazioni, il paese di destinazione, il vetto” 
re o i vettori, e Ilitinerario di viaggio ». 

Al termine del dibattito che ha impegnato Pe‘ 
tutta la giornata l'assemblea di Montecitori®» 
i deputati hanno approvato a grande maggi9” 
ranza la mozione presentata dai cinque pa” 
titi della coalizione di governo. La mozione 
Votata a scrutinio segreto per ogni sing9 
sua parte, impegna il governo ad aumenta! 
e intensificare la vigilanza affinché, ne! 
more di una nuova disciplina organica, Ve" 
gano fatte rispettare le norme vigenti che Koi 
golano l'esportazione di armamenti con par 
ticolare attenzione verso le operazioni triano 
golari; ad accertare che venga rispettata a 
clausola di destinazione finale e ad assume” 
re iniziative per prevedere un divieto legis!4” 
tivo di esportazione dei materiali di arma: 
mento verso i paesi belligranti. è 
Inoltre s'impegna il governo. a presenta! 
con la massima urgenza un disegno di leg9? 
per la regolamentazione organica del com 
mercio, del transito della produzione di M4 
teriale di armamento e a trasmettere ogni 
anno al Parlamento una relazione partico! 
reggiata sul commercio delle armi, 


TRUFFA 
La Libia 
reclama 


ROMA — Sono accusati 
di reati «contro lo stato: 
libico» (cioé illeciti COM, 
merciali) i due. cittadini 
italiani Goffredo Chiam” 
pini e Pasquale di Maria. 
dipendenti della Ther- 
mocalor, in prigione iN. 
Libia, rispettivamente; 
dal dicembre 1985 e dal: 
settembre 1986. ; 
l-due italiani, secondo ! 
libici, sarebbero respoN: 
sabili di truffa ai danni 
dello stato libico e di priù 
vati, di emissione di 457 
segni a vuoto e di corru» 
zione. è 


rea 
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Venerdì 23 ottobre 1987 


Interni 


AEREO /COSTRUTTORI 


«E’ colpa del pilota» 


La bassa velocità ha favorito lo stallo e quindi la caduta 


AEREO 
L’Anpac 
si ribella 


ROMA — L'Anpac si «ri- 
bella» all’ipotesi di «ad- 
dossare ai piloti la re- 
Sponsabilità dell'inci- 
dente del Colibrì Atr 42, 
mentre tale responsabi- 
lità non è suffragata da 
alcuna posizione ufficia- 
le». L'Associazione na- 
zionale piloti risponde 
Così alla notizia che |'Uf- 
ficio del registro aero- 
nautico francese, rico- 
struendo la dinamica del 
disastro, parla di errore 
Umano. «L'Associazione 
— spiega la nota — re- 
spinge gli atteggiamenti 
già verificatisi in altri ca- 
si di addossare ai piloti 
non più in grado di difen- 
dersi, ogni responsabili- 
tà». 

Per questo l’Anpac ha 
annunciato che non solo 
«intraprenderà tramite 
Querele un'azione in di- 
fesa dei morti», ma an- 
che che «non autorizze- 
rà i propri associati a ri- 
Prendere l’attività di volo 
su Atr 42, 


Dall’inviato 

Beppe Errani 

COMO — Mentre sul tavolo 
del procuratore della Repub- 
blica di Como, che conduce 
l'inchiesta sul disastro del- 
l’Atr 42, arrivano i piani di 
costruzione e la documenta- 
zione tecnica dell'aereo, Ae- 
ritalia e Aereospatiale — le 
due società che in collabora- 
zione lo producono — diffon- 
dono un comunicato nel qua- 
le si attribuisce la responsa- 
bilità del disastro al pilota 
del Colibrì della morte. 

A questa conclusione è giun- 
ta, secondo la nota, la Dire- 
zione generale dell’aviazio- 
ne civile francese «in base a 
una prima indagine sulle due 
scatole nere». «L'aereo — si 
afferma —ha incontrato con- 
dizioni di ghiaccio estrema- 
mente severe, a una velocità 
più bassa di quella minima 
richiesta per condizioni di 
volo in presenza di ghiaccio 
secondo il manuale appro- 
vato. A causa di questa insuf- 
ficiente velocità l’aereo è 
stato portato allo stallo con 
alta instabilità laterale. Nes- 
suna azione idonea a uscire 
dallo stallo è stata compiuta 
e perciò sono stati superati i 
limiti di velocità in picchia- 
ta», 

Un’errore umano quindi. 


Seri problemi d’immagine 


per P'Atr 42: le società 


costruttrici preoccupate 


per le future 200 vendite 


Compiuto da Lamberto Lai- 
ne, il pilota quarantaduenne 
con cinquemiladuecento ore 
di volo alle spalle, cioè più di 
quindici anni dietro.a una 
cloche. L'aereo, secondo le 
autorità francesi, volava a 
una quota troppo bassa per- 
ché il sistema antighiaccio 
potesse entrare infunzione e 
il pilota «non ha messo in at- 
to nessuna azione idonea 
per uscire dallo stallo». 

Le società costruttrici del- 
l'aereo non hanno nessun 
dubbio: per loro, il sistema 
antighiaccio — sul quale pe- 
raltro i tecnici londinesi del- 
l'«Accident investigation 
bench», esaminando per pri- 
mi le scatole nere, avevano 
indirizzato la loro attenzione 
— non può essere responsa- 
bile della sciagura che ha 
causato 37 morti. Però l’Atr 
42 precipitato a Conca di 


Crezzo, aveva ritardato di 
un'ora la partenza per per- 
mettere un trattamento a ba- 
se di siliconi proprio all’im- 
pianto antighiaccio che, in 
quell'occasione, non funzio- 
nava perfettamente. 

«Non abbiamo nessuna indi- 
cazione — conclude la nota 
dell’ufficio di certificazione 
francese — che dimostri che 
un Atr 42, che abbia volato 
normalmente secondo il ma- 
nuale di volo, non soddisfi le 
condizioni richieste per la 
certificazione», 

Dalla Finnair — la compa- 
gnia aerea finlandese che 
per prima, nel marzo ’86 ha 
fatto volare sulle sue rotte 
questo tipo di aerei — è inve- 
ce arrivata la conferma che 
qualche possibilità di rischio 
all'impianto ‘antighiaccio 
dell’Atr 42 esisteva. Gli aerei 
che attualmente volano sulle 


. rotte del Nord sono stati in- 


fatti forniti di un dispositivo 


. supplementare. 


leri la commissione d’inchie- 
sta nominata dal procuratore 
di Como ha compiuto un nuo- 
vo sopralluogo nella località 
doye è precipitato l'aereo. 
Aeritalia e Aereospatiale ieri 
sera a Roma hanno diffuso 
un altro comunicato per af- 
fermare che «di fronte a talu- 
ne gravi e gratuite valutazio- 
ni in ordine all’affidabilità 
dell’Atr 42 e nella consape- 
volezza della piena validità e 
sicurezza dell’aereo prodot- 
to congiuntamente, intendo- 
no tutelare con la massima 
fermezza, se necessario an- 
che in sede legale, la qualità 
dei loro prodotti». Ovvia- 


mente Aeritalia chiede an-; 


che «che possa essere rapi- 
damente autorizzata la ri- 
presa dei voli». 


E’ evidente che l'incidente di, 


Como rischia di creare gros- 
si problemi d'immagine al- 
l’Atr 42. Attualmente ne vola- 
no una cinquantina esciu- 
dendo gli otto che sono stati 
bloccati a terra in Italia dopo 
il disastro. Ma Aeritalia e Ae- 
reospatiale hanno ordinazio- 
ni per altri duecento esem- 
plari. Al costo di otto milioni 
di dollari l'uno ne esce un af- 


. fare di dimensioni colossali. 


Armi, maxiblitz 


TORINO — Centosessantuno fucili e carabine, 
34 pistole, cinque canne di fucile con calibro 
variato, 15 chili di esplosivo e-214 mila 
munizioni sono stati sequestrati dalla Guardia 
di finanza presso venditori e riparatori d’armi 
piemontesi e valdostani. Ventisette persone 
sono state denunciate a piede libero. 


«CARCERID’ORO» 


Rientrato lo «scandalo» 


«Il ministro De Rose continua a respingere ogni addebito 


‘Servizio di 
‘Gaetano Basilici 
<ROMA — Vicenda delle «car- 
aeeri d’oro». Una «calunniosa 
“campagna di disinformazio- 
«Ne che intende trasferire me- 
“todi intimidatori e malavitosi 
Nel sistema politico». La bor- 
data parte da Franco Nico- 
Tlazzi, segretario del Psdi, 
lche l'altro giorno ha chiesto 
akprssigente del consiglio 
Goria una esplicita solidarie- 
‘tà e l'impegno a battersi in 
«favore suo e del suo collega 
“di partito Emilio De Rose, mi- 
Nistro dei lavori pubblici e 
Successore di Nicolazzi alla 
‘guida di quel dicastero. Di 
aiuto De Rose — coinvolto 
Con Nicolazzi nel sempre più 
frenetico valzer di voci ri- 
«guardanti l'ormai famosa e 
‘fumosa vicenda di cui si oc- 
Cupa anche la magistratura 
Tomana — ne ha senz'altro 
‘bisogno, specie ora che i di- 
tettivi dei gruppi diCamerae 
Senato del Msi-Dn e i depu- 


tati demoproletari ne hanno 
chiesto le dimissioni imme- 
diate. Dimissioni peraltro già 
chieste martedì dal Pci. 

Il «caso De Rose» sta dunque 
assumendo una sempre più 
spessa valenza politica che 
investe la stessa maggioran- 
za di governo. Gli organi di- 
rettivi dei gruppi del penta- 
partito seguono l'evolversi 
della situazione con estrema 
cura, anche se per il momen- 
to c'è sostanzialmente un at- 
teggiamento di attesa favori- 
to dalla sospensione dei la- 
vori parlamentari in occasio- 
ne della consultazione refe- 
rendaria dell’8 e 9 novem- 
bre. 

La conferenza dei capigrup- 
po,.che dovrebbe discutere 
la questione ed eventual- 


mente-fissare la data per il. 


dibattimento in aula della 
mozione missina (le altre 
due, quelle del Pci.'e di Dp, 
devono essere formalizzate) 


si riunirà alla ripresa dei la- ‘ 


vori parlamentari prevista 


per il 10 novembre. In que- 
st'arco di tempo, probabil- 
mente il 4 novembre, si terrà 
la sentenza nel processo per 
diffamazione intentato da De 
Rose nei confronti di due 
giornalisti padovani.che han- 


no pubblicato articoli relativi 


a un suo presunto coinvolgi- 
mento in untraffico di armi. 

Il ciclone che ha investito il 
Psdi induce. i partners della 
maggioranza governativa a 
una estrema cautela. E ad 
abbottonatissimi commenti. 
«E’' una cosa molto delicata 
— ha prudentemente.affer- 
mato il democristiano Gio- 
vanni Garrus, membro del 
direttivo del gruppo. Anche 
perché investe aspetti politi- 
ci che chiamano in ballo la 
maggioranza di governo. 
Come reagisce il ministro. De 
Rose ai fulmini che si stanno 
abbattendo sul suo capo? In 
primo luogo non intende di- 
mettersi. E poi continua a re- 
spingere con fermezza ogni 
e qualsiasi addebito, e si mo- 


stra disponibile a fornire 
chiarimenti al Parlamento. 


Ma tiene a precisare che ri- 
sponde del proprio operato 
soltanto a partire dal 29 lu- 
glio scorso, giorno in cui pre- 
se le consegne dal suo pre- 
decessore Zamberletti. 

Una indagine sugli appalti 
delle «carceri d’oro» sarà 
aperta anche dalla Corte dei 
conti. L'indagine sarà com- 
piuta dal servizio relazioni al 
Parlamento diretto dal dott. 
Riccardo Bonadonna, su ri- 
ghiesta della commissione 


giustizia del Senato. E sarà 


avviata non appena perverrà 
alla Corte il formale invito in 
tal senso del presidente del 
Senato Spadolini. 


Alla Corte dei conti si fa no- 
tare comunque che utili ele- 
menti di giudizio si possono 
già trovare nelle relazioni 
sul bilancio dello Stato, e in 
particolare sul bilancio del 
ministero di Grazia e Giusti- 
zia, 


RETROSCENA DI PORTO AZZURRO 


La donna «baratto» 


L'assistente sociale poteva essere liberata 


Dall'inviato 
Enzo Bucchioni 


LIVORNO — Noi vi diamo la 
Giazzi, voi ci date il mare- 
sciallo Munno. Un semplicis- 
simo baratto. Lo propose Tu- 
ti poche ore dopo l’inizio del- 
la rivolta, ma gli risposero 
no: tenetevi la Giazzi noi ci 
teniamo Munno. A due mesi 
di distanza da quei dramma- 
tici giorni di Porto azzurro ie- 
ri durante la quinta udienza 
del processo si è saputo che 
l'assistente sociale fiorenti- 
na avrebbe potuto essere li- 
berata subito, senza portarla 
alla disperazione, sull'orlo 
della follia per quella setti- 
mana d’angoscia, prigionie- 
ra nell'infermeria del carce- 
re. 

A gridare dalle sbarre la 
«nuova Verità» è stato Mario 
Tuti. «Non sono invenzioni — 
ha detto —. Se hanno regi- 
strato le telefonate ci sarà 
anche questa». 

Ma. Tuti ha rivelato di aver 


proposto anche un «baratto» 
con un elicottero senza pilo- 
ta oppure con un magistrato. 
Tutto senza risposta. 

Dare il maresciallo delle 
guardie carcerarie Munno in 
manò ai rivoltosi è stato giu- 
dicato quanto meno inoppor- 
tuno. Munno praticamente è 
colui che ha fatto «saltare» la 
fuga. Si è offerto per andare 
all'esterno a prendere l’auto 
blindata del direttore, inve- 


ce, una volta uscito non ha. 


più fatto ritorno. 

«Si è tirato fuori, ma ha mes- 
so così a repentaglio la vita 
di tutti gli ostaggi — ha ag- 
giunto.Tuti —. Comunque 
non gli avremmo fatto niente 
di male, semplicemente lo 
avremmo messo assieme a 
tutti i suoi colleghi che sanno 
bene cosa fare a chi non 
mantiene la parola data». 
Gabriella Giazzi di questa 
storia di una possibile libera- 
zione anticipata non ha mai 
sentito parlare. «Non ne so 
nulla», ha detto. Il suo era 


uno degli interrogatori più 
attesi. 

«Non sono mai stata legata 
— ha spiegato — non ho su- 
bito minacce, ma ero in pre- 
da a paura e certe volte non 
riuscivo a frenare il pianto». 
— Cosa la terrorizzava?, ha 
chiesto il presidente. «La si- 
tuazione oggettiva, mi ren- 
devo:conto del pericolo, i de- 
tenuti erano decisi, armati, 
pensavo a quello che sareb- 
be potuto accadere se dall’e- 
sterno avessero deciso di in- 
tervenire, ci sarebbero state 
delle vittime». 

— Ha pesato la sua condizio- 
ne di donna? 

«Essere l'unica donna.in 
mezzo a tanti uomini, in 
quelle condizioni, ha aumen- 
tato il mio disagio, la mia 
paura». Però poi ha aggiunto 
sicura: «Non ho mai avuto 
maltrattamenti e devo dire 
che sono stata trattata con 
gentilezza, da tutti i seque- 
stratori, parlo di gentilezza; 
non solo di rispetto». 


SEQUESTRO DEMURTAS 


Notte di sangue, muore ex poliziotto 


Sparatoria tra carabinieri e banditi - Ferito anche un emissario della famiglia della donna rapita 


Servizio di Ò 
Gianni Cestaro 


VENEZIA — Le Coli stra- 
niere che lavorano a Ve- 
nezia sono scese sul pie- 
de di guerra. A dare batta- 
glia per prime. sono state 
le filippine, che hanno co- 
Stituito una vera e propria 
associazione e si sono ri- 
volte al sindacato e ai pre- 
tore del iavoro per avere 
giustizia. 

La notizia si è diffusa inun 
baleno tra calli e campielli 
.| dé arrivata alle colleghe 
| Solombiane a di Santo Do- 
| Mingo che da anni lavora- 


No nelle case dei nobili 


decaduti e in quelle dei 
Nuovi ricchi. - 

Tutti fino a ieri contenti di 
Poter mostrare agli amici 


: | Invitati per.il the o perla 
cena, la loro Colf di colo- 


\ | Te, ma oggi costretti a sali- 
x | fe al quarto piano dell 

X | Pretura per spiega 
b | Magistrato come m 


I DIRITTI DELLE COLF ; 
Le filippine in rivolta 


| Stipendi esigui e licenziamenti facili 


ciò che hanno 


senza preavviso e la J945 3 
dazione», 

La Colf che ha dato il via. 
alla «rivolta» bussando al- 

. la porta del pretore del la- 

“ voro si chiama Aida Viuya. 
Lavorava per uno dei più 
noti avvocati veneziani. [| 
suo stipendio era di mez- 
zo milione al mese. Dove- 
va alzarsi alle 6 e mezzo 
del mattino per preparare 
la colazione all'avvocato, — 
poi spolverare, lavare, lu-_ 
cidare e pensare alla spe- 
sa e al pranzo. Ma dopo 
un anno e mezzo è stata 
messa alla porta, i 
«Di solito le filippine licen- 
ziate, spiega Paola Carra- | 
ri, vengono qui con tutto 


NUORO — Tragica notte di 
sangue nel nuorese nell’ ‘am- 
bito delle indagini per identi- 
ficare i responsabili del se- 
questro di Piera Maria De- 
murtas, 41 anni; di Ozieri 
(Sassari), segretario comu- 
nale di Pattada (Sassari), se- 
questrata.il 7 luglio scorso. 
In due distinti episodi è rima- 
sto ferito uno degli emissari 
della famiglia Demurtas ed è 
stato ucciso, per.una tragica, 
fatale circostanza, un ex ap- 
puntato della polizia. 

La sequenza dei fatti, che 
hanno scosso il nuorese do- 


Po l'euforia per la liberazio- 


ne di Cristina Berardi, ha 
avuto inizio alle tre dell'altra 
notte nelle campagne di Oru- 
ne (Nuoro) quando una pat- 
tuglia di carabinieri ha inter- 
cettato i fuorilegge che ten- 
gono prigioniera Piera Maria 
Demurtas nella fase di un ab- 
boccamento con gli emissari 
che conducono la trattativa 
per il rilascio. Ne è nato un 
violento conflitto a fuoco nel 


L'operazione è scattata l’altra 


notte verso le 3 nella campagna 


di Orune quando i carabinieri 


hanno intercettato i fuorilegge 


corso del quale è rimasto fe- 
rito in più parti del corpo l’al- 
levatore Costantino Bitti, 55 
anni, di Nule (Sassari). 

Mentre i fuorilegge approfit- 


‘tando dell'oscurità riusciva- 


no a dileguarsi, il ferito veni- 
va trasportato all’ospedale 
civile di Ozieri (Sassari) do- 
ve è stato ricoverato; le sue 
condizioni non sono gravi. 
Il secondo episodio, che è 
costato la vita all'ex appun- 
tato della polizia di stato, 
Luigi Pilia, di 62 anni, nativo 
di Doliaova (Cagliari) è avve- 
nuto due ore dopo quasi al- 


l'estrema periferia di Nuoro. 
La morte di Pilia, come 
emerge dai primi accerta- 
menti condotti dalla procura 
della repubblica, è stata una 
tragica fatalità determinata 
da un susseguirsi di equivo- 
ci. Alle 5.15 una pattuglia 
della polizia di stato in servi- 
zio dopo l'allarme successi- 
vo al conflitto a fuoco di Oru- 
ne ha intimato l’alt a una 
«Fiat 128»-di colore rosso 
amaranto che procedeva 
sulla vecchia strada Maco- 
mer-Nuoro scarsamente fre- 
quentata. La macchina, con- 


dotta da Luigi Pilia, ha prima 
‘accennato a fermarsi poi ha 
ripreso la marcia e giunta a 
una cinquantina di metri dal- 
l'agente segnalatore il con- 
ducente ha esploso un colpo 
che il tutore dell'ordine è riu- 
scito a evitare gettandosi per 
terra; un altro componente la 
pattuglia ha risposto al fuoco 
colpendo mortalmente Luigi 
Pilia. 

L'ex appuntato della polizia 
di stato, in pensione da alcu- 
ni anni, è infatti morto poco 
dopo essere stato trasporta- 
to all'ospedale San France- 
sco di Nuoro. L'uomo che 
evidentemente stava andan- 
do a caccia aveva in macchi- 
na il fucile carico, circostan- 
za questa non consentita. Al- 
la vista della pattuglia deve 
aver ritenuto di trovarsi di 


fronte a dei malviventi oppu- 


re temendo di avers conse- 
guenze per l'arma carica ha 
esploso il colpo di fucile nel 
tentativo di forzare il blocco. 
Il tentativo gli è stato fatale. 


MARITO PICCHIATO 


Fa arrestare la moglie violenta 


VENEZIA — La moglie pic- 
chiava il marito. Disperato 
Luigi De Facci, 38 anni, agri- 
coltore di Quarto d'Altino, un 
paese a una ventina di chilo- 
metri da Venezia, ha bussato 
alla caserma dei carabinieri: 
«Quanti anni di prigione de- 
vo fare se uccido mia mo- 
glie?», ha detto con la:voce 
di un uomo provato e appa- 
rentemente pronto a tutto 
pur di mettere fine alsuo:cal- 
vario. 

Il brigadiere, che conosceva 
molto bene la situazione (il 
marito si era già rivolto ai ca- 
rabinieri per denunciare la 
moglie), è sbiancato in volto 


e l’ha convinto a lasciar per- 
dere la violenza e a servirsi 
della legge per risolvere il 
problema. L'altra sera, du- 
rante l'ennesima sfùriata 
della donna, il marito sopraf- 
fatto è riuscito ad aggrappar- 
si alla cornetta del telefono 
chiedendo aiuto ai carabi- 
nieri che già sapevano tutto 
ed erano pronti a interveni- 
re. 

Così la moglie Rosa Lazza- 
ruma, ventottenne di origini 
piemontesi, etilista cronica, 
una donna minuta ma molto 
energica, è stata arrestata 
con l'accusa di maltratta- 
menti in famiglia, ubriachez- 


za molesta e minacce. 

Dopo una notte passata nella 
cella di sicurezza della sta- 
zione dei carabinieri di Meo: 
lo, è stata processata con ri- 
to direttissimo dal pretore di 
San Donà di Piave, Sara Net- 
to, che l'ha condannata a 
due mesi di reclusione, con- 
dedendole dopo i benefici di 
legge. 

Il magistrato ha inoltre di- 
sposto che Rosa Lazzaruma 
venga ricoverata e custodita 
in una casa di cura per sei 
mesi. In aula, durante il di- 
battimento, è venuta alla lu- 
ce la storia di una famiglia 
rovinata dall'alcol. 


«Fasullo» 


FIRENZE — Un falso ca- 
rabiniere Andrea Ma- 
ranca; 21 anni, ha «arre- 
stato» un uomo che sul- 
l'autobus urbano n. 17 
aveva borseggiato una 
centralinista non veden- 
te, e lo ha consegnato a 
veri militari dell'arma. 

A sua volta è stato arre- 
stato perché trovato in 
possesso di una pistola 
giocattolo senza il tappo 
rosso 


FIRENZE 
Bellezza 
in primo 
piano 


FIRENZE — Da domani a do- 
menica Firenze torna a esse- 
re la capitale della bellezza: 
il Palazzo degli affari e quel- 
lo dei Congressi ospiteranno 


‘per la seconda volta le 


«Giornate medicee dell’este- 
tica». Nella mostra saranno 
presenti circa duecento 
stand e un centinaio di espo- 
sitori che rappresentano i 
settori della cosmesi, dieto- 
logia, tricologia, arredamen- 
to e attrezzature tecniche. 

Quello di Firenze è un incon- 
tro ormai classico per tutti 
coloro che in qualche modo 


sono interessati alla bellez= 


za nelle sue diverse espres- 
sioni, L’iniziativa, che preve- 
de la partecipazione di'spe- 
cialisti di fama internaziona- 


le, vuole promuovere l’ag- 


giornamento medico scienti- 
fico. 

Per la chirurgia plastica 
estetica il tema sarà il viso, il 
collo e il lifting nell'uomo. La 
sezione dermatologica trat- 
terà il pianeta capello e Pier 
Antonio Bacci annuncerà il 
risultato di un lavoro svolto 
‘con un collega argentino: ha 
portato a termine una meto- 
dica che curerà gli inesteti- 
smi provocati dalla coupero- 
se. 

La medicina termale sarà 
presente con «terapia anti- 
stress» con un pomeriggio 
dedicato alla medicina spor- 
tiva e altri argomenti attuali 
e interessanti. “ 
Durante le tre giornate si ter- 
ranno anche incontri di este- 
tica applicata e visagisme. 


e. 
T ANNIVERSARIO 


Lidia Pol 


Zii PEPPI, NINI e LUISA La 
ricordano. 


Trieste, 23ottobre 1987. 
li e Î 


t 


E° tornata alla casa del Padre 


Emilia Lantschner 
nata Rebez 


Lo annunciano i figli RICO e 
VANNI, le nuore è i nipoti. 
I funerali seguiranno sabato 24 
corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NA, SERGIO, PAOLO, MA- 
RINA e nonna MERI. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Partecipano al dolore GIAN- 
FRANCO e famiglia ZOCCO. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Addolorate si associano le fa- 
miglie BRAVIN-GAMBOSO, 
nonno BRUNO, nonna MA- 
RIETTA. 


Trieste, 23;ottobre 1987 


Partecipano al lutto BRUNO, 
CARMEN, SALVINO e LU- 
CY; 

Trieste, 23 ottobre 1987 


LI 


Munito dei conforti religiosi si è 
spento serenamente 


Antonio Vattovani 


di Capodistria 
Ne danno il triste annuncio la 


| moglie PIERINA, i figli MA- 


RIUCCIA con LIVIO e PIER- 
PAOLO con LUCIA, i nipotiei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 24 
novembre alle ore 12 dalla 
Chiesa di Barcola per il Cimite- 
ro di S. Anna. 


Non fiori ma elargizioni 
Trieste, 23 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 


' GENZO. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bandelj 
ved. Cociancich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADA e BRUNO, il genero, 
la nuora, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN ea tutto il 
personale della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno sabato 24 
ottobre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


t 


Si è spento il nostro caro 


Erminio Pianella 


Lo annunciano la moglie AN- 
TONIA ei figli SERGIO e SIL- 
VANO); le nuore MARGERE- 
TA e NIVEA con i nipoti tutti. 
Un particolare ringraziamento 
al personale medico della casa 
di cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno sabato 24 
alle ore 10.45 dalle porte del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


E° mancata 


Maria Svevo 


ved. Zaro 


La ricordano la figlia DORINA 
e il genero FULVIO unitamen- 
te agli amici e agli inquilini di 
viale Campi Elisi 15. 

I funerali seguiranno sabato 24 
alle ore 9 dall'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 ottobre 1987 
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1 


| (E mancato ai suoi cari 


Ersilio Novel 


Lo annunciano la moglie AU- 
RELIA i figli MARINO e AL- 
MEA unitamente alle nipoti, 
nuora e genero. 

I funerali seguiranno sabato 24 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 23 ottobre 1987 
[T___———_——_É_s 


I ANNIVERSARIO 


“Anna Serantoni 
in Brandolin 


Il marito, DANIELE, GRA- 
ZIELLA, ANDREA, fratelli, 
famiglie MORCHIO, CAR- 
REA, BRANCHINI, ERMA- 
CORA, e conoscenti La ricor 
dano. 


Trieste, 23 ottobre 1987 
SITE SIAT 


MI ANNIVERSARIO 


Maria Milazzi 
XX ANNIVERSARIO 


Aldo Milazzi 


I figli GIORGIO, ANNAMA- 
RIA e famiglie Li ricordano 
sempre. 

Trieste, 23 ottobre 1987 
DETERRENTE I 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Onorato Ritossa 


Lo ricordano la moglie, i figli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà alla Chiesa e Ci- 


mitero di Servola. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
— ADRIANO, GRAZIELLA 
— WALTER, BEATRICE 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Li 


L'anima buona e generosa di 


Garla Kralj 


ci ha lasciati. 


Lo annunciano con profondo 
dolore i parenti e quanti Le vol- 
lero bene. 

T-funerali seguiranno sabato 24 
corr. alle ore 11.15 dall’ospeda- 
le Maggiore direttamente per 
Trebiciano. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di via Aleardi 4. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


si 


Il giorno 20 ottobre la nostra 
cara 


Aurelia Benet 
ved. Corbelli 


ci ha lasciati. 

Con immenso dolore la rim- 
piangono la sorella GIORDA- 
NA, i nipoti SILVANA ed 
EZIO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto della 
Divisione di Ortopedia del 
Maggiore e in particolare al me- 
dico curante dott. LUCIO 
CHIESA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 23 ottobre 1987 
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Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Umberto Colicchia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, i fratelli PIE- 
RO e LINA, i cognati AURO- 
RA ed ENNIO, il nipote WAL- 
TER. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 9.30 dalla Gap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Partecipano al lutto FABIO 
BIZZOTTO e famiglia. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


LI 


Il giorno 21 corrente è .serena- 
mente spirato 


Vittorio Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA ei nipoti tutti. 
Si ringraziano la Direzione e il 
personale dell Casa di Riposo 
«Ieralla» di Padriciano. 

1 funerali seguiranno venerdì 23 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 ottobre 1987 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara 


Uccia Valentin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DANILO, il figlio EDI e 
i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani, 
24 corrente, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1987 
—@"@P i 


23.10.1980 
Rodolfo Carlini 


Nel doloroso VII anniversario 
del mio caro fratello Lo ricor- 
diamo unitamente alla sua ama- 
ta moglie. 


4.1.1980 


Ada Negri 


Con vivo immutato rimpianto. 
La sorella MARIA 
e marito 
Trieste, 23 ottobre 1987 È 
rc 
ANNIVERSARIO 
1986 — 1987 


Fabio Fabiani 


Ti ricordiamo con tanto rim- 
pianto per tutto l’amore che ci 
hai dato. i: 
1 genitori, 
la moglie, la sorella 

Trieste, 23 ottobre 1987 
IRENE RIE NR RITZ 
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Esteri 


LE TRATTATIVE SUL DISARMO A MOSCA 


Shultz, ottimismo di rigore 


Il segretario di stato e il russo Sheverdnadze sicuri di definire l'accordo 


_.. è NS 


MOSCA — Il segretario di stato americano, George Shultz, accompagnato dalla 


moglie, al suo arrivo alla stazione ferroviaria della capitale sovietica. 


MOSCA — Per nulla distur- 
bato dal lungo viaggio in. tre- 
no da Helsinki, causa nebbia 
sugli aeroporti di Mosca, il 
*segretario di stato america- 
no, George Shultz ha avuto 
ieri un primo colloquio col 
ministro degli esteri sovieti- 
co, Eduard Shevardnadze, 
per cercare di superare gli 
ultimi punti in sospeso del 
trattato per la messa al ban- 
do dei missili intermedi. 
«Siamo per natura ottimisti» 
ha detto Shevardnadze ai 
giornalisti salutanto Shultz 
con una calorosa stretta di 
mano all'inzio della loro ter- 
za tornata di colloqui di que- 
stanno. L'incontro è avvenu- 
to in una residenza per gli 
ospiti di stato nel centro di 
Mosca. «Siamo qui per risol- 
vere i problemi — ha sog- 
giunto Shultz — siamo qui 
per fare un lavoro serio». 
Nonostante le 14 ore di viag- 
gio da Helsinki a bordo di un 
treno speciale messo a di- 
sposizione dal governo finni- 
co (con sostituzione della lo- 
comotiva russa alla frontie- 
ra) Shultz è apparso piena- 
mente in forma e rilassato. 
«Credo che gli ostacoli che 
qualche volta si presentano 
durante i negoziati siano po- 
ca cosa in confronto a quelli 
che avete dovuto affrontare 
per arrivare a Mosca» ha 
detto Shevardnadze a 
Shultz. 

Il primo colloquio dei due mi- 
nistri degli esteri è durato 45 


minuti. Ognuno era accom- 
pagnato da due esperti e da 
uno stenografo. Poi si è svol- 
ta una riunione plenaria con 
altri collaboratori e consi- 
glieri prima della colazione 
di lavoro. 

Con Shultz c'erano il consi- 
gliere del Presidente Rea- 
gan per la sicurezza nazio- 
nale, Frank Carlucci e l’assi- 
stente segretario di stato, 
Rozanne Ridgway. Da parte 


sovietica si sono associati a > 


Shevardnadze l’ex amba- 
sciatore sovietico .a Was- 
hington, Anatoly Dobrynin, 
ora alto consigliere per la 
politica estera e il vicemini- 
stro degli esteri, Alexander 
Bennertnyk. 

Diversi ostacoli.rimangono 
sulla strada di un nuovo ac- 
cordo missilistico che le due 
parti hanno concordato di 
massima durante la visita di 
Shevardnadze negli Stati 
Uniti il mese scorso. Il calen- 
dario per la distruzione dei 
missili e le procedure di con- 
trollo sull’applicazione del 
trattato devono ancof'a esse- 
re stabiliti. 

Al termine dei colloqui il por- 
tavoce sovietico Ghennadi 
Ghérasimov e il portavoce 
del dipartimento di stato’ 
americano, Charles Red- 
man, hanno tenuto una con- 
ferenza stampa. Redman ha 
parlato di «spirito costrutti- 
vo», di «progressi sufficien- 
ti» e della «risoluzione di al- 
cuni problemi», mentre Ghe- 


rasimov ha definito «molto 
efficace la tattica di dividere i 
problemi secondo gruppi di- 
stinti» perché «consente di 
fare passi in avanti». _ 

Durante la conferenza stam- 
pa è emerso che i colloqui 
non si limitano alla sola sfe- 
ra degli armamenti nucleari, 
ma investono un'ampia gam- 
ma di problemi: missili ame- 
dio e a corto raggio, arma- 
menti strategici, problemi 
regionali, armi chimiche, di- 


ritti umani e problemi umani- ‘ 


tari, relazioni bilaterali so- 
vietico-americane. 

Domani Shultz dovrebbe es- 
sere ricevuto dal segretario 
generale, Mikhail Gorbacev 
e in quella occasione potreb- 
be essere concordata la data 
per la visita del leader sovie- 
tico negli Stati Uniti perla fir- 
ma del trattato. Ma la setti- 
mana scorsa Shultz ha detto 
che anche un rinvio è possi- 
bile se il trattato non fosse 
pronto perla firma. 

Se ci sarà tempo saranno af- 
frontati dai due ministi degli 
esteri vari altri problemi co- 
me la guerra del Golfo, l'emi- 
grazione degli ebrei dal- 
l'Urss, i diritti umani e l'Af- 
ghanistan. 

Intanto il primo vicecapo del 
dipartimento per l’informa- 
zione del «Mid» (ministero 
degli esteri sovietico), Boris 
Pyadyshev, ha riconosciuto 
un atteggiamento positivo 
della parte americana nei 
colloqui in corso a Mosca. 


Li - 
Separate due «siamesi» 
GIACARTA — Due sorelle siamesi, unite per la testa, sono state separate in 
un ospedale di Giacarta dopo un’operazione durata 11 ore e condotta da un 
gruppo di 41 medici. A una delle piccole è stato dato un cuoio capelluto 
artificiale. «Le gemelle sono in eccellenti condizioni», ha detto il direttore del 
reparto pediatrico dell'ospedale. E’ la prima volta che un'operazione del 
genere viene effettuata in Indonesia. 


QUASI UNO SCANDALO IN GRAN BRETAGNA 


Londra, in affitto i missili Trident? 


LONDRA — Da una base mi- 


Polaris hanno raggiunto l'età 


litare in Scozia è filtrata una 
notizia clamorosa: il governo 
britannico avrebbe intenzio- 
ne di affittare, e non di com- 
.prare, i missili americani Tri- 


della pensione e il governo 
si prepara a sostituirli con 
missili Trident. Un alto uffi- 
ciale ha spiegato che tra 


dent per rinnovare il proprio 
arsenale nucleare indipen- 
dente. Il ministero della dife- 
sa ha subito smentito ma 
parlamentari di tutti i partiti 
hanno chiesto.spiegazioni al 
primo ministro Margaret 
Thatcher. 

La «rivelazione» è stata fatta 
a un gruppo di corrisponden- 
ti in visita alla base dei sotto- 
marini atomici Polaris di Fa- 
slane inthe Clyde in Scozia.| 


Londra e Washington è stato 
raggiunto un accordo secon- 
do il quale i Trident non sa- 
rebbero comprati. 

La notizia è arrivata a Lon- 
dra a tarda sera e immedia- 
tamente ha fatto scoppiare 
una polemica nella Camera 
dei Comuni. Un portavoce 
del ministero della difesa ha 
ribadito che i Trident saran- 
no acquistati e che l’indipen- 
denza nucleare della Gran 
Bretagna non è in pericolo. 


L’arrivo dei Trident in Gran 
Bretagna è previsto per gli 
anni 90. La marina di sua 
maestà ha in cantiere quat- 
tro nuovi sottomarini che sa- 
ranno varati in quel periodo 
e armati con i missili. Secon- 
do le indicazioni date nella 
base di Faslane, i Trident 
non diventeranno proprietà 
del governo britannico. | sot- 
tomarini saranno inviati nel- 
la base americana di King's 
Bay in Georgia, dove saran- 
no equipaggiati con i missili. 


Torneranno poi in Scozia do- ‘ 


ve su ogni missile saranno 
innestate da cingue a otto te- 
state nucleari di fabbricazio- 


«CONTRABBANDO» DALL'EUROPA 
Alta tecnologia passata all’Urss 


Coinvolta l’italiana Innocenti - «Un traffico enorme» 


WASHINGTON — I servizi segreti norve- 
gesi hanno scoperto l’esistenza di un traf- 
fico clandestino di macchinari di alta tec- 
nologia tra l'Europa occidentale e.l’Unione 
Sovietica. | macchinari, forniti da ditte ita- 
liane, francesi e tedesche occidentali, 
avrebbero dato modo a Mosca di migliora- 
re le sue capacità nucleari e le prestazioni 
della sua flotta. E' quanto hanno precisato 
a Washington fonti dell'amministrazione 
Reagan e del Congresso. Secondo quanto 
ha appreso il «Washington Post», la ditta 
italiana di cui si parla nel rapporto sareb- 
be la «Innocenti Spa». 

L'esistenza del traffico clandestino è stata 
scoperta ad Oslo nel corso delle indagini 
condotte sul conto della ditta di stato nor- 
vegese «Kongsber», implicata nella vendi- 
ta di macchinari computerizzati ai sovieti- 
ci. Denunciata tempo fa, a causa di una 
grossa tempesta politica tra Tokio e Was- 
hington, la fornitura in questione avrebbe 
dato ai sovietici la capacità di dotare la 
loro flotta sottomarina di eliche estrema- 
mente silenziose, in grado di ingannare i 
sonar occidentali. 

Secondo quanto è risultato dalle indagini, 
però la fornitura di tali apparecchiature 
non sarebbe stata limitata ai norvegesi e 
ai giapponesi, ma si sarebbe estesa anche 
a ditte italiane, francesi e tedesche. Oltre 
all'italiana «Innocenti» — che, secondo il 


URSS 
Mai tanta 
nebbia 


MOSCA — «Mai visto 
niente del genere», di- 
‘chiarano gli esperti del 
traffico aereo a proposi- 
to della fittissima nebbia 
che da quattro giorni pa- 
ralizza tutti i voli sulla 
capitale sovietica. «Una 
nebbia che duri così a 
lungo non era stata mai 
registrata nei 107 anni di 
regolari osservazioni 
meteorologiche su Mo- 
sca», aggiungono gli 
«esperti del tempo»: di 
queste ed altre simili af- 
fermazioni sono oggi 
pieni i giornali sovietici. 

, Negli ultimi tre giorni — 

‘informa la «Tass» — 
nessun aereo è atterrato 
a Mosca. Nei quattro ae- 
roporti della città ben 35 
mila passeggeri sono ri- 
masti bloccati, la metà 
dei quali sono in transi- 
to. | posti negli alberghi 
sono tutti esauriti e 
l'«Aeroflot» per sistema- 
re in qualche modo i pro- 
pri clienti ha dovuto affit- 
tare alcuni treni, 


EFFETTO GLASNOST 
«Mea culpa» di Mosca 
‘Ingiusto trattamento inflitto agli artisti 
MOSCA — L'Unione Sovietica chiede scusa ai suoi arti- 


sti per il comportamento che lo Stato ha avuto nei con- 
fronti dell'«intelighenzia» negli ultimi 50 anni. Il «mea 


rapporto, avrebbe fornito ai sovietici venti- 
tré macchinari — al traffico clandestino 
avrebbero preso parte — per una fornitura 
totale di sessanta macchinari, consegnati 
a Mosca a partire dalla metà degli anni '70 
— anche la francese «Ratier Forest s.a.», 
e le tedesche «Schiess» e «Doerries 
Gmph». 

Le indagini condotte dai servizi norvegesi 
hanno inoltre appurato che — insieme alle 
ditte giapponesi, norvegesi, irancesi tede- 
sche e italiane — alla «Computer connec- 
tion» con Mosca hanno preso parte anche 
ditte inglesi e americane. Per la precisio- 
ne, una ditta britannica avrebbe venduto 
fresatrici computerizzate per la lavorazio- 
ne dei metalli alla Cina comunista, mentre 
ditte statunitensi avrebbero venduto a Mo- 
sca computer estremamente sofisticati. 


«Le dimensioni di questo traffico — ha det- 
to un alto funzionario dell’amministrazio- 
ne Reagan — sono semplicemente enor- 
mi. Le stesse violazioni di cui è stata incol- 
pata la giapponese «Toshiba» — ha conti- 
nuato il funzionario americano — impalli- 
discono nei confronti di quanto è stato fat- 
to in Europa». 


Funzionari del dipartimento di Stato, di 
quello della difesa e di quello del commer- 
cio Usa sono già stati inviati, questa setti-. 
mana, nei paesi europei interessati. 


L 


fi 


| Nancy è tornata a ca 


Venerdì 23 ottobre 1987 


WASHINGTON —La «first lady» americana, Nancy Reagan, operata cinque 
giorni fa per un tumore maligno alla mammella, è tornata ieri mattina alla 
Casa Bianca. Accolta da una banda musicale e da un enorme striscione, 
«Bentornata a Casa, Nancy», la moglie del Presidente americano, pallida e 
sorridente, ha salutato con un breve gesto della mano le decine di persone 
radunatesi davanti all’ingresso della residenza presidenziale. I medici 
avevano previsto una degenza di una settimana; ma i rapidi progressi hanno 
fatto anticipare i tempi di uscita. 


DISORDINE IN AUSTRIA 
Da Vienna a Klagenfurt 
gli studenti in rivolta 


culpa» delle autorità è stato fatto attraverso il giornale 
di partito «Kommunist», col permesso del comitato cen- 
trale del Pcus. In un editoriale non firmato si chiede agli 
scrittori, ai pittori e agli intellettuali di tornare a lavorare 
per lo Stato e per lo sviluppo del-paese, senza più timori 
di censure e costrizioni. 


«Gli organi incaricati di gestire la cultura nel nostro pae- 
se negli anni ‘50 hanno mostrato codardia, poca affida- 
bilità e troppo sospetto nei confronti degli artisti e di 
quanti svolgono un lavoro creativo. A queste persone il 
partito dice ancora una volta, come fece ai tempi di Le- 
nin, tornate a lavorare per noi, sarete ibenvenuti». 
L'editoriale attacca senza mezzi termini il trattamento 
che Stalin.e Zhdanov riservarono agli artisti sovietici. 
«Ci furono brutali interferenze nelle attività artistiche e 
le più elementari libertà non vennero rispettate. Queste 
erano volgari deviazioni dei principi di Lenin. Le circo- 
stanze storiche non possono giustificare in nessun mo- 
do questo tipo di ingiustizie». 

Dopo essersi soffermato sul modo in cui questa nuova 
apertura verso l'«intelighenzia» deve essere intesa e su 
come la crescita e lo sviluppo dell’arte deve avvenire 
anche nella grande provincia sovietica, l'editoriale del 
«Kommunist» conclude: «Senza verità non ci sarà né 


arte né giustizia, e senza glasnost e democrazia non si 
potrà avere un'autentica moralità». 


VIENNA — Si allarga a mac- 
chia d’olio la protesta stu- 
dentesca in Austria. Tutte le 
università, gli istituti supe- 
riori, le accademie sono 
bloccate dagli scioperi, men- 
tre sempre più numerosi so- 
no gli studenti delle scuole 
medie che solidarizzano con 
gli universitari. È 
A Vienna, migliaia di studen- 
ti dell'università tecnica han- 
Îno marciato ieri verso il mi- 
histero della scienza, senza, 
tuttavia, provocare incidenti. 
Nelle prime ore del pomerig- 
gio una telefonata anonima 
ha annunciato la presenza di 
una bomba nell’aula magna 
dell'università, occupata da 
lunedì sera da un migliaio di 
studenti, mate ricerche della 
polizia non hanno dato alcun 
esito. 

Manifestazioni vengono se- 
gnalate in tutto il Paese. A 
Klagenfurt; in Carinzia, cen- 
tinaia di studenti hanno pro- 
testato davanti all’ufficio del- 
le imposte, a Graz (Stiria) so- 


no sempre occupati gli uffici 
della direzione dell’ateneo, 
mentre a Linz (Alta Austria), 
oltre agli studenti dell'uni- 
versità «Kepler», sono în 
agitazione anche quelli degli 
istituti superiori di storia del- 
l’arte e di teologia cattolica. 
In serata si sono uniti per la 
prima volta alla protesta an- 
che gli studenti del Vorarl- 
berg. 

Gli studenti in lotta hanno in- 
tanto ottenuto l'appoggio 


- non solo dei «verdi» ma an- 


che dei liberali i quali hanno 
rivolto un'interrogazione ur- 
gente al cancelliere Vranitz- 
ky e al ministro della scienza 
Tuppy in cui criticano il pro- 
getto di legge governativo di 
ridurre da 27 a 25 anni l'età 
massima per la correspon- 
sione agli studenti dei contri- 
buti sociali. 

Vranitzky aveva indicato, nei 
giorni scorsi, che il governo 
si sarebbe impegnato al 
mantenimento dei contributi 
sociali sino al 27.0 anno di 


età — e non sino a 25 anni 
come progettato — solo però 
in casi particolari, come ad 
esempio per il servizio mili- 
tare, malattie e studi di lunga 
durata. - 
{l ministro della scienza, dal 
canto suo, in una conferenza 
stampa, ha espresso «com- 
prensione» per le richieste 
degli studenti. Egli ha anche 
affermato che il bilancio fi- 
nanziario del suo ministero 
per il.prossimo anno, nono” 
stante.i tagli generali operati 
nel budget statale, è di un 
miliardo di scellini (circa 100 
miliardi di lire) più alto di 
quello attuale. ; 

Il presidente dell’associazio- 
ne degli istituti superiori au- 
striaci, Stefan Szyszkowitz, il 
quale non ha esitato a di- 
chiarare che la lotta degli 
studenti ‘austriaci potrebb@ 
sfociare'in un nuovo 68, ha 
presentato le sei richieste 
più importanti a cui gli stu- 
denti non intendono rinun- 
ciare. 


CAMBIALI SCOPERTE 


Agrokomerc: condanne 
per sei dirigenti 
dell'azienda scandalo 


BELGRADO — Sei dirigenti della Agrokomerc, la società al 
centro dello scandalo che ha travolto il sistema finanziario 
jugoslavo, sono stati condannati a pene detentive comprese 
tra i tre e i sette mesi: lo annuncia il quotidiano di Belgrado 
«Ekspres». 

| dirigenti, tutti di rango inferiore, sono i primi a essere con- 
dannati per lo scandalo: sono stati ritenuti responsabili di 


aver firmato cambiali scoperte per un valore di 211 milioni di 


dollari (275 miliardi di lire). 


Proseguono, intanto, le proteste di donne serbe e montene- 
grine del Kosovo contro le asserite dichiarazioni ingiuriose 


COMPLICAZIONI NELLA COREA DEL SUD 


Il due Kim si separano 


Disaccordo sulla scelta di un candidato dell’opposizione 


SEUL — Rottura pressoché 
definitiva fra i due leader 
dell'opposizione sudcorea- 
na Kim Young Sam e Kim 
Dae Jung sulla candidatura 
alle elezioni del nuovo capo 
dello stato in programma fra 
due mesi e violenti incidenti 
durante un comizio del can- 
didato governativo Roh Tae 
Woo nella città di Chonju. 


tempo fino a lunedì prossimo 
«anticipando comunque una 
risposta negativa. «E' troppo 
tardi — ha detto Kim Dae 
Jung — seguirò la mia stra- 
da per rispondere a quanti 
mi vogliono candidato». 

Un portavoce del maggiore 
dei due Kim ha definito «pro- 
babili» una scissione nel 
Partito democratico per la 
riunificazione e la formazio- 


FILIPPINE 


Cory nel Sud ribelle 


Eccezionali misure di sicurezza 


MANILA — Il Presidente 
dell'e Filippine, signora 
Cory Aquino si appresta a 
fare un altro rischioso 
viaggio nel Sud «ribelle» 


di un alto dirigente jugoslavo di nazionalità albanese nei loro 
confronti. Mercoledì, a Pristina, capitale della regione auto- 


In un tempestoso incontro, i 


mentre il clima diventa 


vao, a 1000 chilometri a 
Sud di Manila, una delle 
città raccaforti dei guerri- 
glieri comunisti del nuovo 
esercito del popolo. 

«Ma siete veramente im- 


noma serba del Kosovo, hanno manifestato circa 5.000 donne 
delle due nazionalità che costituiscono la minoranza nella 


regione. 


L’ex vicepresidente jugoslavo, Fadil Hodza, di cui la lega co- 
munista jugoslava ha chiesto ora l’espulsione dal partito, 
avrebbe fatto tali affermazioni durante un pranzo tenuto lo 
scorso anno con ufficiali della riserva di origine albanese. 


Per lui — sostiene chi ha riferito con ritardo le frasi di Hodza 
— il problema delle violenze sessuali nel Kosovo potrebbe 
essere risolto autorizzando delle «case chiuse» in cui le don- 
ne «non albanesi» potrebbero esercitare il loro «mestiere». 
Tra le proteste della Regione autonoma meridionale jugosla- 
va è da registrare anche quella di numerosi studenti di nazio- 
nalità serba e montenegrina. Non si presentano a scuola per- 
ché i genitori temono che i loro figli continuino a essere og- 
getto di aggressioni e di pressioni da parte degli albanesi. 


SVIZZERA 
Attentati 


nel Giura 


GINEVRA — Dopo un 
quarto di secolo, il fanta- 
sma del separatismo del 
Giura torna ad aleggiare 
sulla Svizzera. Il feno- 
feno, si credeva debel- 


ne britannica. L'operazione 
avverrà sotto la supervisio- 
ne di tecnici americani, 

La Gran Bretagna non avrà 
alcun missile Trident di ri- 


due Kim non hanno rinuncia- 
to alla propria candidatura, 
tradendo le promesse inizia- 
li di un rappresentante unico 
dell'opposizione «per'una 
grande vittoria» alle elezioni 
del successore del presiden- 
te Chun Doo Hwan, 

Kim Young Sam, 59enne pre- 
sidente del partito democra- 
tico per la riunificazione, ha 
proposto la scelta del candi- 
dato per votazione nel con- 
gresso in programma il pros- 
simo cinque novembre, ma 
Kim Dae Jung, 61 anni di età 
e consigliere permanente 
dello stesso partito, ha preso 


TRA GIOIELLI E DISPIACERI AMOROSI ’ 


Tempi duri per Diana 


LONDRA.— Tempi duri per la principessa 


ne di un nuovo partito guida- 
to da Kim Dae Jung. 

Le rivalità dell'opposizione 
dovrebbero favorire il candi- 
dato governativo Roh Tae 
Woo che ieri ha tenuto un co- 
mizio davanti a 10.000 perso- 
ne.a Chonju, a Sud di Seul. 
Una trentina di leader del 
dissenso hanno attaccato il 
raduno e parecchie persone 
sono state arrestate. 

Fonti del partito di governo 
hanno definito «preoccupan- 
ti» gli incidenti e le contesta- 
zioni e hanno espresso timo- 
ri sulla regolarità della cam- 
pagna elettorale, 


sempre più acceso per le 
polemiche fra la stampa e 
l'ambasciata statunitense 
su un'presunto caso di fa- 


pazziti a dare con tanta 
evidenza l'indicazione del 
viaggio — ha detto Benl- 
gno ai giornalisti — volete 


settimanale «News of the World», che dome- 


voreggiamento del fallito 
colpo di stato del col. Gre- 
gorio Honasan, il 28 ago- 
sta scorso. 

Contro i giornali si è 
schierato anche il porta- 
voce di palazzo Malaca- 
nang, Teodoro Benigno il 
quale ha criticato aspra- 
mente la notizia riportata 
in prima pagina sulla mis- 
sione di Cory Aquino a Da- 


proprio che l’uccidano?». 
La settimana scorsa i con- 
siglieri di Cory Aquino 
avevano fatto sapere che 
il Capo dello Stato aveva 
ricevuto minacce di morte 
e che, pertanto, sarebbe 
stato rafforzato il disposi!” 
tivo di sicurezza attorno 
alla sua persona. 

Queste misure saranno 
raddoppiate domani. 


SRILANKA 
Le tigri 
allo stremo 


COLOMBO — A dodici 


Diana: non soltanto è rimasta sola a Londra 
mentre il marito si è ritirato in'un castello.in 
Scozia, ma ha dovuto anche cedere uno dei 
suoi più bei gioielli al settimanale scandali- 
stico che la perseguita divulgando le sue di- 


È 


serva. Quando però, dopo 
sette anni, i Trident saranno 
usurati, verranno restituiti 
agli americani che li sostitui- 
ranno con altri nuovi, «Se 
questo è vero — ha dichiara- 
to il ministro ombra laburista 
della difesa, Denzil Davies 
— ogni parvenza di indipen- 
denza britannica nel campo 
delle armi nucleari è svanita. 
Tanto vale riconoscere che 
non possiamo più permetter- 
ci imissili e rinunciare». 


lato con la creazione del 
minuscolo cantone del 
Giura (il più. povero di 
tutta la confederazione), 
riaffiora ora in quella 
porzione della Svizzera 
francofona rimasta nel 
cantone di Berna. ‘ 

Nei villaggi intorno a 
Moutier sono stati com- 
messi in poco più di un 
mese: cinque attentati 
contro impianti militari 


ziani. 


savventure coniugali. Il sacrificio è stato ne- 
cessario per raccogliere 500 mila sterline 
(oltre un miliardo di lire italiane) che la fami- 
glia reale distribuirà in beneficienza agli an- 


La principessa ha affrontato sorridente la 
prova, l'altra sera da Christies, dove alcuni 
oggetti preziosi donati da lei sono stati messi 
all'asta. Un ricco musulmano ha comprato il 
pezzo più bello, un orologio tempestato di 
brillanti, e glielo ha galantemente restituito. 
Diana però ha voluto che fosse rimesso in 
vendita e questa volta il compratore è stato il 


BARA SERE 5 *R 
nica ha pubblicato i particolari di una presun- CIRIAL dall IMIZIO SEE 10: Lce 
ta relazione amorosa fra il principe Carlo e | "0 offensiva le SO i QU 
un'amica di gioventù, lady Dale Tryon. diane TANDO So Jaff- cla 
L'orologio era stato fabbricato apposta per la ACCSICHIANENoA tamil cla 
‘principessa Diana dal gioielliere Kutchinsy, na. | guerriglieri ida arie 
uno dei più noti di Londra. E' stato venduto | Continuano COME es “gi 
dapprima per 6200 sterline (circa 13 milioni imporre una SUCRE } [ide 
di lire) a Firoz Kassam, uno dei capi della sistenza, e hanno ml attio 


‘diverse strade per ral- 


comunità ismailita, la stessa dell'Aga Khan. Tese 
| Ù lentare l'avanzata dei lo ‘o 


Quando Kassam ha annunciato che Diana 


poteva tenersi orologio e denaro, una signo- MRIERRETSETA une 
ra si è detta pronta a comprarlo per la stessa leri le «tigri» avevan® | _#oi 
somma. diffuso a Londra un co- | SIRGL 
E' risultato che l'acquirente era Jenny Har- municato per accusare Day 
per, direttrice del supplemento a colori del ‘esercito indiano di aver » GI 
«News of the World». Il gioiello, ha poi annun- bombardato i dintorn! Ufo 
ciato la giornalista, sarà messo in palio fra i dell'ospedale di Jaffna: de 
lettori del settimanale, 20 


Venerdì 23 ottobre 1987 


Spettacoli 


ZENO / PRESENTATO A TRIESTE IL FILM DI BOLCHI 


Grazie per questo Svevo, orribile tivù! 


Un «lavoro di qualità» in mezzo a una programmazione che il regista definisce «aberrante, vergognosa, volgare» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — «Fra Celentano 
e Massimo Boldi, io mi sento 
come l'ultimo dei Mohicani, 
a fare Italo Svevo in televi- 
sione. Ma sono orgoglioso, 
Nella vecchiaia, di dedicare 
Un anno della mia vita a que- 
Sto grande autore e a questa 
sua opera, considerata il più 
importante romanzo italiano 
del Novecento;..». 

Sandro Bolchi'presenta così, 
ad alcuni rappresentanti del- 
la stampa italiana convenuti 
leri a Trieste, il lavoro che lo 
ha riportato ancora una volta 
Nella città della sua adole- 
scenza scolastica. Le ripre- 
Se de «La coscienza di Ze- 
no», telefilm del costo di tre 
miliardi che Raidue mande- 
tà inonda diviso in due sera- 
te («compiessivamente tre 
ore: meno di una pausa di 
Celentano...»), si concludo- 
No in città il 30 ottobre. Poi, 
Nella prima quindicina di no- 
Vembre, si gireranno a Roma 
alcuni interni generici, che 
non richiedono cioè case 
ambienti originali. La 
La presentazione si è svolta 
sul set, al Museo Morpurgo, 
«requisito» dalla troupe del 
film gia da una decina di 
giorni, nella centralissima 
Via Imbriani. Diciotto stanze, 


La scena del matrimonio: Johnny Dorelli nelle vesti del protagonista Zeno è assieme a Ottavia Piccolo. Tra gli 
. Interpreti del film di Bolchi, Alain Cuny ed Eleonora Brigl 


ZENO /UN'ANSIOSA ATTESA 
Perché non ascoltare una «povera vecchia»? 


Letizia Svevo perplessa: «Nessuno è venuto a trovarmi. Avrei tanti consigli da dare...» 


Servizio di 


Letizia Svevo, 90 anni, ha 
detto più volte che la vec- 
chiaia porta con sé un pre- 
il. gio unico: quello di poter 
\|{ usare le parole in libertà, 
| senza freni, senza filtri. ‘E 
allora che ne pensa, Leti- 
zia, di questa edizione de 
«La coscienza di Zeno» di- 
retta da Sandro Bolchi? 
Che ne pensa la figlia di 


Dorelli «condannato» a 
esprimere nevrosi.così im- 
percettibili? 

«Confesso che sono un po' 
meravigliata — dice la si- 
gnora secolare, con sorriso 
anglosassone — ma Bolchi 
mi ha detto che posso stare 
tranquilla, che Dorelli fa 
grandi, cose in quel ruolo. 
Che posso dire? Non lo so. 
Confido nella scaltrezza del 
regista. Quando venne a 
Trieste la prima volta era 
Un giovane principiante, 
adesso si è fatto le ossa. 
Saprà pure appoggiarsi 
aglisuomini giusti...». 


Alessandra Longo 


Schmitz/Zeno di un Johnny, 


nelle quali sono state am- 
bientate le abitazioni della 
famiglia Malfenti (una delle 
cui figlie, Augusta, sposa Ze- 
no) e della famiglia dello 
stesso protagonista. Una 
Trieste d'altri tempi, a caval- 
lo fra il secolo scorso e gli 
inizi del Novecento. Diciamo 
pure un'oasi. Giù, dalla stra- 
da, i rumori del traffico ripor- 
tano alla realtà datata 1987. 
Sotto uno splendido soffitto a 
capriate, fra statue classi- 
cheggianti e ritratti dei trie- 
stini ricchi di un tempo, ieri 
pomeriggio si è parlato so- 
prattutto di Rai e Berlusconi, 
dello stato di salute della te- 
levisione italiana a tredici 
anni dal Duemila. E se n'è 
parlato male. 

Maglione scuro, assiso die- 
tro un tavolino viennese, con 
un simpatico approccio da 
vecchio patriarca, il sessan- 
tatreenne regista ha dato il 
via alla sparatoria contro l’a- 
mato-odiato elettrodomesti- 
co con la frase di cui all’ini- 
zio. Intorno a lui, i «suoi» at- 
tori — Johnny Dorelli, Otta- 
via Piccolo, Andrea Giorda- 
na, Eleonora Brigliadori e 
Mario Maranzana —,, tutti in 
costume di scena per le esi- 
genze dei fotografi, hanno 
dato il loro contributo al tiro 
al bersaglio. Salvo poi rin- 
graziare la Rai, «che ci dà 


Si vede un miglio lontano 
che Letizia è inquieta e per- 
plessa. Bolchi le ha manda- 
to uno splendido mazzo di 
rose ma gli altri, Johnny 
Dorelli, Eleonora Brigliado- 
ri, Ottavia Piccolo, Andrea 
Giordana, non hanno senti- 
to né la curiosità né la ne- 
cessità di rendere omaggio 
alla figlia dell'Autore, di 
strappare dalla sua memo- 
ria intatta qualche raffina- 
tezza utile per lo schermo. 
«Non si sono sognati di ve- 
nire — commenta senza 
morbidezze da salotto la si- 
gnora —. Eppure dovreb- 
bero approfittare di questa 
povera vecchia per avere 
delle idee fresche». Forse 
Zeno/Dorelli si farà vivo, 
verrà a rubar consigli del- 
l'ultima ora. 

La figlia di Svevo che cosa 
gli direbbe? «Gli consiglie- 
rei di curare molto le meta- 
morfosi del fisico; ilsuo vol- 
to, da giovane, deve diven- 
tar vecchio. A proposito, 
quanti anni ha Johnny Do- 
relli? Non mi sembra tanto 


DA ZAVOLI SU RAIUNO 
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A febbraio 


«La coscienza» 


in due puntate 


sui teleschermi 


ancora la possibilità di fare 
lavori di qualità» (Brigliado- 
ri). 

«Siamo. in un momento diffi- 
cile — ha detto Bolchi —, og- 
gi la programmazione televi- 
siva è aberrante e vergogno- 
sa; la tivù è piena di volgari- 
tà, e il solo occuparsi di Sve- 
vo può sembrar follia. Accu- 
so latv diomologazione, tutti 
fanno le stesse cose, e sui 
giornali si scrive solo dei 
programmi-contenitori...». 
Poi torna a Zeno. «lo sono 
stato allievo di Giani Stupa- 
rich, e questa cultura triesti- 
na l'ho sempre avuta nel 
sangue. Zeno è un romanzo 
bistrattato e non letto. Ha un 
controcanto di comicità 
ebraica che offre molte occa- 
sioni di riflessione e sorriso. 
«I tre filoni di romanzo — è 
sempre il regista che parla 
— sono la psicoanalisi, la 
borsa e il fumo. E poi le an- 


ladri. (Foto di Giovanni Montenero) 


giovane. Speriamo che rie- 
sca lo stesso a trasformar- 
si...». Sarà comunque il 
pubblico a gradire. Ma gra- 
dirà il pubblico? 

Letizia, il «medium» lo co- 
nosce, ma non dispera. 
«Guardo molto la televisio- 
ne, faccio ogni sera le ore 
piccole per evitare di sve- 
gliarmi all’alba. Conosco 
Pippo Baudo, anche quel 
presentatore venuto dall’A- 
merica, Mike Bongiorno, e 
quell'altro che faceva il 
prezzo giusto, Sabani... Ma 
non dispero. Svevo piace. 
«Semmai la mia paura è 
un'altra. Bosetti e Kezich 
fanno la Coscienza di Ze- 


no» a teatro, Bolchi alla te- ’ 


levisione. Non vorrei che 
fosse troppo, che la gente 
iniziasse ad annoiarsi». 
Non resta che attendere i 
primi mesi dell'anno nuo- 
vo, le due puntate su Rai 2. 
«Sì, le aspetto con grande 
ansia», sussurra la signora. 
Poi con ironica sveviana, 
schiettezza: «Spero di far- 
cela...». 


Lungo viaggio in divisa . 


{ROMA — «Non c'è famiglia, nella storia re- 
«ente dell'umanità, in cui non sia apparsa 
Rina divisa. Nessun evento segna così tanto 
IR giovinezza, e si identifica in essa, quanto 
(a cosiddetta chiamata alle armi. Quest’epe- 
“'ienza lascia tracce profonde, suscita mitolo- 
Igle positive e negative. Neppure il periodo 
UCella scuola viene ricordato in modo così ni- 
tiido. Perché? Che cosa rende così mitico il 
\Servizio di leva, nel bene e nel male?». 

\-On questa serie di interrogativi, che tocca- 
° l'esperienza di tutte le famiglie, di tanti 
“9iovani di ieri e di oggi, Sergio Zavoli apre 
VQuesta sera d'inchiesta-dibattito del sto 
Lo ‘aggio all'intorno dell'uomo». E' una sera- 
dr dedicata alle forze armate, alla vita in uni 
“ume, alle storie della «Raja» e al presente 
pie italiano, in onda su Raiuno alle 


bi) 


Comincia con «Ufficiale e gentiluomo» di» 


Taylor Hackford. E' interessante segnalare 
come uno degli ospiti in studio, il colonnello 
Revetria che è stato nella.scuola in cui è am- 


bientata la vicenda di Zack Majo (Richard 


Gere), conferma la sostanziale verità di quel- 
l'ambientazione. 3 

Ma i molti ospiti della serata di Zavoli offri- 
ranno un ritratto delle Forze armate italiane 
in costante trasformazione, dove l'interesse 
per l'uomo (lo afferma Lelio Lagorio, presi- 
dente della Commissione Difesa del Parla- 
mento) ha un posto centrale e in cui i pur 
esistenti drammi del periodo di leva trovano 
un corrispettivo nello sforzo di ammoderna- 
mento e di revisione del sistema (il ministro 
della Difesa, Zanone, conferma le iniziative 


del Parlamento per rendere meno disagevo- ‘ 


le l'anno di servizio). 


gosce esistenziali, i tremori, 
la paura della malattia. Zeno 
è l’antieroe, l’uomo senza 
qualità, il vorrei e non vorrei, 
uno che, come Charlot, in- 
ciampa nelle cose oltre che 
nelle sue nevrosi. C'era bi- 
sogno di un attore che sa- 
pesse volare sui fatti senza 
scalfirli, una faccia comune 
dotata però di grande grazia. 
Ho pensato subito a Dorel- 
RES 

E il Johnny nazionale se ne 
sta seduto tranquillo, in ma- 
niche di camicia (ma rigoro- 
samente d'epoca...), col suo 
sorriso sornione e con l’aria 
di chi sì sta prendendo una 
vacanza rigenerante. A ri- 
portarlo alla realtà arrivano 
le domande di alcuni cronisti 
televisivi, impazienti di sa- 
pere che cosa pensa del 
«Fantastico», di Celentano, e 
.del «Festival» di Pippo Bau- 
do, e dei fustini che impazza- 
no. Luisvicola.. 

La Brigliadori si sente chia- 
mata in causa quando un 
cronista ricorda che tre dei 
protagonisti fanno, o hanno 
fatto, televisione bassamen- 
te commerciale. Giordana cî 


. mette la classica pezza di- 


cendo che siamo tutti (noi at- 
tori) carne da sponsor, e che 
lo sponsor vuole carne che 
garantisca un’audience alta. 
Aggiunge che, comunque, i 


responsabili televisivi sotto- 
valutano il pubblico, il quale 
da parte sua apprezzerebbe 
moltissimo il'teatro sul pic- 
colo schermo. 

Bolchi non è d'accordo, dice 
che alcuni telefilm hanno or- 
mai cambiato i tempi della 
televisione, e che piuttosto 
bisognerebbe trasformare il 


teatro in film. Il triestino Ma-- 


ranzana rivendica a sé il me- 
rito di aver sponsorizzato 
Svevo tanti anni fa, in teatro 
(non.essendo lui «carne da 
sponsor»...). Dorelli e la Pic- 
colo brillano per il loro riser- 
bo. È 

| prossimi.impegni? La Bri- 
gliadori andrà in America 
più o meno per ricominciare. 
Giordana farà in teatro «Fio- 
re di cactus» con la regia di 
Albertazzi. La Piccolo sarà di 
nuovo in'teatro con Corrado 
Pani. Dorelli svicola ancora 


(«Dopo Zeno? Devo doppiar- : 


lo...»). Il patriarca Bolchi farà 
un altro film per la televisio- 
ne, «Il testimone», scritto da 
lui. E continuerà a sognare 
«La morte di.lvan Ilic», di Tol- 
stoi, 


Con «La coscienza di Zeno» 
— di cui tutto sommato si è 
parlato poco — l'appunta- 
mento è per febbraio. Indovi- 
nate dove? Sulla tanto odiata 
televisione. 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Giorgio Guidi as- 
somiglia a Un personaggio 
sveviano: cinquantenne di 
poche parole («se c'è una fe- 
sta di quattro ore, io parlerò 
forse tre minuti, il resto 


ascolto»), schivo («difficil- 


mente vado a una festa»), ra- 
ramente disposto. a conce- 
dersi («mi meraviglio di par- 
lare con'lei»), ‘quasi anoni- 
mo, se non fosse per il sorri- 
so sornione che tradisce 
l'uomo capace di burle riu- 
scite. 

Eppure: è molto noto. Il suo 
nome d'arte è Johnny Dorel- 
li. E al suo curriculum, lungo 
trent'anni, non manca nes- 
sun genere di spettacolo, dal 
cinema al teatro, dalla musi- 
ca alla televisione. 

A vent'anni, nel ‘58, assieme 
a Domenico Modugno trionfa 
al Festival di Sanremo con 
«Nel blu dipinto di blu», la 
mitica «Volare». L'anno do- 
po rivince con «Piove». Alla 
Rai debutta nel '57, al «Musi- 
chiere». Nel '68 conduce 
«Johnny 7», nel '69.«Canzo- 
nissima». A teatro lo voglio- 
no Garinei e Giovannini 


(«Aggiungi un posto a tavo- - 


la» e così via). AI cinema lo 
vediamo spesso (da «Pane e 


cioccolata» a «State buoni se 


potete»). 

Adesso è Zeno Cosini nella 
«Coscienza» che Bolchi sta 
girando a Trieste per Rai- 
due. «Svevo è illuminante — 
esordisce Dorelli —. Da gio- 
vane lo avevo accantonato 
dopo poche pagine. Ma 
quando lo rilessi fu una rive- 


» lazione». 


Svevo è attuale? «I suoi valo- 
ri possono essere validi an- 
che oggi. Magari potessimo, 
per esempio, interpretare la 
vita e la morte come le ha vi- 
ste in Zeno. E come non ri- 
flettere sulla famosa frase: 
«La morte è la vera organiz- 
zatrice della vita». 

«Troppo spesso ci dimenti- 
chiamo di essere di passag- 
gio. Dovremmo sdrammatiz- 
zare e vivere la vita con più 
equilibrio e buonsenso, per- 
ché la nostra vita sia meno 
triste, meno grigia». 

Lei sogna da sveglio? «lo si, 
anzi mi diverto più'che so- 
gnare di notte. Se si toglies- 
se all'uomo la possibilità di 


A «FESTIVAL» CON DELON 


ROMA — Boy George, tra-. 
sgressiva star della musica 
d'oltremanica, e Alain De- 
lon, affascinante divo del ci- 
nema, sono due delle sor- 
prese che Pippo Baudo ri- 
serva al pubblico di «Festi- 
val» in questa quinta puntata 
dello spettacolo del venerdì 
sera, in onda alle 20.30 su 
Canale 5. 

Tema della serata sono le 
«maschere» e a esso si ispi- 
ra ogni momento della tra- 
emissione. In maschera sarà 
anche il pubblico insala. 

Per la musica, Boy George, 
che in esclusiva a «Festival» 
(dove apre la sua tournée 


italiana) presenta uno dei 
suoi ultimi successi: «To be 
reborn», che tradotto lette- 
ralmente significa «Essere 
rinato». Un titolo emblemati- 
co per questa star che, dopo 
gli anni dei Culture Club, i 


successi, le polemiche, dopo» 


i problemi, le tensioni, gli im- 
barazzi più recenti è tornato 
in vetta alle classifiche di tut- 
to il mondo con il suo primo 
album da solista «Sold». 
Sempre per la musica, sono 
a «Festival» anche gli eccen- 
trici «Doctor and the Me- 
dics», che presentano «Mo- 
re», e «Rondò Veneziano», 
con il brano «Arabesque». 


D 


21 settembre 1987: caldo afoso e pioggia artificiale a Trieste, per il primo ciak della «Coscienza di Ze 


A 


no» diretta 


da Sandro Bolchi, al cimitero militare. Le riprese del film per Raidue si concluderanno a fine mese. (Italfoto) 


ZENO / PARLA IL PROTAGONISTA DORELLI 


Due o tre Cosini che so di lui 


«Svevo è illuminante. Da giovane lo accantonai. Poi lo rilessi e fu una rivelazione» 


Il brillante attore-cantante 


è da trent’anni in carriera. 


Masi riconosce «sveviano»: 


schivo; laconico, pedante... 


n 
sognare (da sveglio), gli si 
toglierebbe una bella parte 
della sua vita». 

E' mai andato dallo psicana- 
lista? «Assolutamente no. Ho 
la fortuna di possedere ab- 
bastanza buonsenso ed 
equilibrio anche nei momen- 
ti più tragici (e ne ho avuti) 
della vita». 

Come si fa durare il succes- 
so? «Bisogna possedere un 
talento specifico; studiare il 
più possibile; perfezionarsi 
continuamente; non rasse- 
gnarsi mai; e, non da ultimo, 
essere consapevoli, a una 
certa età, di sapere qualche 
cosa ed essere capaci di tra- 
smetterla alla gente». 

Molti telespettatori ricorde- 
ranno lo Zeno di Alberto Lio- 
nello. Il:suo come sara? 
«Non c'è paragone. Quella di 
Squarzina era un'edizione, 
estremamente teatrale, 
mentre questo è un film. La 
recitazione è diversa. lo fac- 
cio del mio meglio. Giudi- 
cheranno i critici e il pubbli- 
co. Bolchi, per ora, è soddi- 
sfatto». 


E Trieste come ne esce?: 


«Trieste ne esce benissimo, 
perché abbiamo avuto la for- 
tuna dî trovare delle case di 
quell'epoca e dei musei che 
ci hanno consentito di girare 
come se fossimo in casa Ve- 
neziani». 

Tra le.scene girate (le ripre- 
se si concluderanno a fine 
mese), quale le è rimasta più 
impressa? «Quella della 
morte del padre, quando Ze- 
no dice: "Tale è la sofferen- 
za per la morte di mio padre, 
che se un giorno mi sposerò. 
e avrò dei figli cercherò di 


non farmi amare, così non 


dovranno rimpiangermi"'. 
Capisce? lo ho tre figli e co- 
me padre mi pongo il proble- 
ma di come educarli senza 
fargli mancare niente, so- 
prattutto l'affetto». 

Lavorare stanca? «Molto. E' 


Alain Delon è invece in stu- 
dio per sottoporsi al fuoco di 
fila delle domande del:pub- 
blico: e di Pippo Baudo. Bri- 
gitte Nielsen, vestita di un 
prezioso abito con mantella 
di ermellino bianco ideato da 
«Simonetta Ravizza by An- 
nabella», canta «Another 
restless night» 


Lorella Cuccarini è invece 
impegnata, insieme al bal- 
letto di Gino Landi, in una 
versione moderna del famo- 
so «Fantasma dell'opera» e 
in una personale interpreta- 
zione. delle più belle canzoni 
di Renato Zero. 


una tensione continua. Ma 
se si fa quel che piace è cer- 
tamente meno faticoso». Co- 
me si rilassa? «Passeggian- 
do, leggendo un libro, scor- 
rendo. i giornali, ascoltanto 
musica. E poi mi piace molto 
‘il mare, anche d'inverno, e 
qualche bella mostra d'ar- 
te». 

, Tornerà a cantare? «Può 
darsi. Non ho mai rinunciato. 
Se ci sarà un'occasione, ma- 
gari.una commedia musica- 
le... Ma adesso ho altri impe- 
gni». 

Lei come avrebbe presenta- 
to «Fantastico»? «Non ci ho 
pensato. Me l'hanno offerto, 
ma non potevo perché sono 
legato a Canale 5. E non sa- 
prei neanche come risolvere 
i problemi di questo tipo di 
show televisivo, che, gira e 
rigira,.da vent'anni è sempre 
uguale». È 

Giorgio Guidi, che tipo è? 
«Molto riservato». Avrà al- 
meno qualche difetto! «Ca- 
spita se ne ho. Sono un po' 
‘capoccione, testardo. Poi so- 
no un po’ troppo fastidioso e 
pretendo di avere tutto sotto 
controllo. Sono pedante, in- 
somma». 

Lei fuma? «No. In scena fin- 
go. Ma non sono né un fuma- 
tore né un bevitore di supe- 
ralcolici. Piuttosto mi vanto 
di conoscere i vini. Se mi tol- 
gono il vino, osteria! per me 
è un dramma...». Ha assag- 
giato il terrano? «Sì, è buono. 
Tuttavia preferisco i rossi 
piemontesi e quelli toscani». 
Quale genere di spettacolo 


preferisce? «Premetto che 


sono stato molto fortunato, 
perché, nell'ambito della 
mia professione, ho avuto la 
possibilità di imboccare mol- 
te strade, avendo sempre 
abbastanza soddisfazioni. 
Piuttosto ogni genere, ogni 
mezzo, è diverso. E cambia 
anche il pubblico». £ 

Il suo attore preferito? «Sal- 


vo Randone, per la natura- 


‘lezza con cui recita». 


Quale spettacolo la diverte 
di più? «Più che altro le emo- 
zioni sono diverse. E anche 
qui sono fortunato, perché 
mi diverto sempre». 

Per far ridere bisogna esse- 
re seri? «Dipende da comico 
a comico. lo non lo sono: mi 
reputo un attore brillante. 
Tra i comici che ho conosciu- 
to, direi che il 65 per cento 
sono tristi nella vita e il.35 
percento allegri». 


\ Lei fa ridere? «No, perché 


preferisco ascoltare che par- 
lare». 

Che cosa regala ai suoi figli? 
«Credo che i più grandi rega- 
li che si possano fare ai pro- 
pri figli siano tre: 1) che ab- 
biano da vestirsi, mangiare, 
vivere e la salute; 2) che pos- 
sano studiare; 3) e poi dargli 
la possibilità di viaggiare. 
Non si ha idea di quanto si 
possa imparare viaggiando, 
vedendo altre nazioni, impa- 
rando altre lingue». 

La «Coscienza di Zeno» si 
conclude con una preoccu- 
pante predizione. Lei è favo- 
revole o contrario al nuclea- 
re? «Favorevole, perché non 
é possibile ostacolare il pro- 
gresso. Contrario quando 
non vengono ridotti a suffi- 
cienza i rischi per l’umani- 
tà». 

Il nostro è il migliore dei 
mondi possibili? «Mi piace 
quest'epoca e vorrei vedere 
anche quella futura, perché 
sono curioso e credo che sa- 
ra.ricca di sorprese». 

Che commedia vorrebbe 
aver scritto? «Amleto». Un 
romanzo? «I fratelli Karama- 
zov». Una canzone? «Mi sa- 
rebbe piaciuto comporre 
‘’Maria’’ di West Side Sto- 
y'» 

«La mi scusi, signor Dorel- 
li...». Un signore distinto, alto 
e azzimata, interrompe la 
‘conversazione con un picco- 


lo inchino. «Ho una nuova 
‘canzone triestina, che lei do- 


vrebbe inserire assoluta- 
mente in uno dei suoi prossi- 
mi film. Se vuole, gliela can- 
t0...». 

nm 

VON TROTTA. Iniziano tra po- 
chi giorni a Pavia le riprese del 
film «Tre sorelle», di Margaret- 
he Von Trotta, ispirato a Ce- 


chov. Protagoniste, Greta ‘ 


Scacchi, Valeria Golino. 


OGNI SABATO IN TV 3 


Boy George è «rinato» |nossidabile «Mercato» 


NETWORK 
Re Silvio. 
attacca 


ROMA — «Non c’e 
trust’ nel settore televi- 
sivo privato e chi lo affer- 
ma è in malafede». «Ben 
vengano altri imprendi- 
tori nel settore televisivo 
come la Rizzoli-Corriere 
della Sera a Telemonte- 
carlo. A patto che ci sia- 
no talento, competenza 
e capitali». «Noi siamo 
per un accordo con la 
Rai. Siamo disponibili da 
tre anni, ma non abbia- 
mo mai ricevuto segnali 
consistenti, non c'è stato 
mai un appuntamento». 
«Se Mammi intende to- 
gliere una rete alla Fi- 
ninvest bisogna che an- 
che la Rai ne ceda una, 
altrimenti andiamo in 
perdita». «Se ai pubblici- 
tari piace '’Fantastico”” 
di Celentano non hanno 
capito che non porta ac- 
qua alloro mulino». 
Questo ha detto Silvio 
Berlusconi, presidente 
della Fininvest, ai gior- 
nalisti al termine della 
sua audizione da parte 
della Commissione indu- 
stria del Senato, che sta 
svolgendo un’indagine 
conoscitiva sulle con- 
centrazioni industriali in 
Italia. 

«Ho detto chiaramente 
che nel settore televisivo 
non può esserci concen- 
trazione perché c’è con- 
correnza e non può es- 
serci cartello. Non si rie- 
sce a raggiungere nes- 
sun accordo di nessun ti- 
po con la Rai che è pa- 
drone del mercato. «Ho 
lamentato che non ci sia- 
no accordì e ho auspica- 
to che questi accordi 
vengano. Noi abbiamo 
sempre dato segnali. 
«Ci sono alcuni — ha 
detto Berlusconi — che 
si propongono come am- 
basciatori, ma per ora si 
tratta solo di aspettative, 
di attese e di buone in- 
tenzioni. Auspichiamo 
che si passi al concre- 
to». I 


Y 


ROMA— Ritorna, da domani, «Il mercato del 
sabato», programma di economia ideato e 
condotto da Luisa Rivelli, e realizzato da Lo- 


redana Carbone, in onda su Raiuno ogni sa-» 


bato alle 11. 

«Spendere meno, guadagnare di più, investi- 
re meglio» è lo slogan della Rivelli, che da 15 
anni si batte in difesa del consumatore e del 
contribuente. Casa, pensioni, fisco, lavoro, 
risparmio, investimenti, borsa della spesa: 
suggerimenti, consigli, e un consulente di fi- 
ducia per risolvere vari problemi sono gli in- 
gredienti della trasmissione. 

«Il mercato del sabato» continua, così, a es- 
sere una guida per gli acquisti del telespetta- 
tore, un orientamento per. i suoi interessi ei 
suoi problemi. 

Il «Mercato» è il luogo destinato all'acquisto 
e alla vendita di ogni tipo di merci e servizi, 


dai generi alimentari ai prodotti industriali, 


da 


lavoro al risparmio, dalla casa alle assi- 


curàzioni, la previdenza, l'usato, te vacanze 
e così via. 


Gli esperti e i telespettatori presenti in stu- 


dio, o mediante telefonate in diretta, saranno 


co 
gli 


nvolti in una serie di suggerimenti, consi- 


, critiche e:confronti. Naturalmente non 


mancherà lo spettacolo, perché vari tipi di 
«mercato» verranno riprodotti in studio con 


co 


legamenti e filmati, Inoltre i personagi più 


famosi saranno ospiti della rubrica «La via 


de 


Successo», 


Altre rubriche: la «Borsa dei prezzi» in colla- 
borazione con la Federmercati e, nuova, la 
«Corsa al risparmio» che esaminerà quale 
forma di risparmio abbia reso di più nel:cor- 
so della settimana. 


| 
| 
| 


NOBEL /IL PREMIO 


Dissidenza (e pazienza) 


Tosif Brodskij: poesia «di tempo e spazio» in una vita segnata dall’esilio 


Nato nel 1940 a Leningrado da famiglia ebraica, fu processato nel 1964 
e condannato con l’accusa di «parassitismo», ma diciotto mesi dopo 
potè rientrare nella città natale. Nel 1972, invece, fu costretto a 
scegliere un’altra patria e da allora vive negli Stati Uniti. La 
motivazione sottolinea l’insolita ricchezza di temi della sua opera, 
l’innovazione della rima e della forma. Ha pesato il giudizio politico? 


«Cose di questo genere non hanno importanza». 


STOCCOLMA — Il Nobel 
per la letteratura 1987 è an- 
dato al poeta americano di 
lingua russa losif Brodskij. 
Nel dare l'annuncio, l’Acca- 
demia svedese ha fatto rife- 
rimento all’ampio respiro di 
tempo e di spazio che carat- 
terizza le opere del poeta e 
all'aspetto «al tempo stesso 
intellettuale ed emotivo del- 
la sua produzione, ricca e 
intensamente vitale». 
Brodskij, 47 anni, è uno dei 
più giovani scrittori insigniti 
del prestigioso riconosci- 
mento; fu costretto a lascia- 
re l’Urss nel ’72, e da allora 
vive negli Stati Uniti. | 435 
milioni del premio gli ver- 
ranno consegnati il 10 di- 
cembre. 

Nato a Leningrado da fami- 
glia ebraica nel 1940, 
Brodskij ha scritto libri tra- 
dotti in più di dieci lingue. 
Ha frequentato la scuola so- 
lo fino ai 15 anni, per poi en- 
trare in fabbrica, ma è stato 
anche fuochista sui pirosca- 
fi. 

Nel frattempo ha continuato 
a studiare per conto pro- 
prio, dedicandosi alla filo- 
sofia e alla storia delle reli- 
gioni, e prendendo contatto 
con.i circoli letterari di Le- 
ningrado; negli Anni Ses- 
santa si è dedicato intensa- 
mente allo studio della Bib- 
bia. 

Ha cominciato a scrivere 
poesie nel ’58. Le sue ope- 
re, lette dapprima nelle riu- 
nioni letterarie clandestine, 
circolarono poi in «Samisz- 
dat». 

Dice ancora la motivazione 
dell’Accademia svedese: 
«Tutta la letteratura parla in 
fondo solo di quello che il 
trascorrere del tempo signi- 
fica per l'individuo, afferma 
Brodskij, esprimendo il te- 
ma di fondo della sua lette- 
ratura». 

«Separarsi, cambiare, in- 
vecchiare, morire sono tutti 
effetti del passare del tem- 
po; la poesia ci soccorre for- 
nendoci quello che è fonda- 
mentalmente l’unico stru- 
mento per sopportare il pe- 
so dell’esistenza», aggiun- 
ge il testo ufficiale. 


Nel ’64 Brodskij fu arrestato 
sotto l'accusa di «parassiti- 
smo» e condannato a cin- 
que anni di campo di lavoro 
al Circolo polare artico. No- 
tizie su quell’arresto filtra- 
rono anche nei Paesi occi- 
dentali, quando il poeta, in- 
fine, fu rilasciato. Fu Frie- 
drich Duerrenmatt a divul- 
gare i particolari, attraverso 
la rivista inglese «Encoun- 
ter». 

Sui giornali apparvero brani 
tratti dal processo: «Qual è 
la vostra occupazione?». 
«Scrivo poesia, traduco. 
Suppongo...». Lasciate per- 
dere le vostre supposizioni. 
Tenete una posizione cor- 
retta, non appoggiatevi al 
muro, guardate la Corte, ri- 
spondete alla Corte con pre- 
cisione. Avete un lavoro re- 
golare?». 

«Ho scritto — rispondeva 
Brodskij — poesie, contavo 
che sarebbero state stam- 
pate. Suppongo...». «Non ci 
interessa quello che suppo- 
nete. Rispondete: perché 
non lavoravate». «lo lavora- 
vo, scrivevo poesie». «Que- 
sto non ci interessa. Ci inte- 
ressa sapere in quale orga- 
nismo eravate inquadrato». 
E così via. Risultato: l’accu- 
sa di non svolgere «alcuna 
attività socialmente utile». Il 
giudice gli aveva anche do- 
mandato chi mai avesse 
stabilito che lui fosse un 
poeta. Risposta: «Nessuno, 
come nessuno mi ha mai 
detto che io appartengo alla 
specie umana». 


Fu in quel periodo che ven- 
nero pubblicate in Occiden- 
te le sue prime poesie, e 
che-si.moltiplicarono le 
pressioni su Mosca per la 
sua liberazione. Diciotto 
mesi dopo il processo gli 
venne consentito di fare ri- 
torno a Leningrado, dove 
continuò a scrivere: «Nel ’72 
fu costretto ad abbandonare 
la sua terra natìa», si legge 
ancora nella motivazione 


. del Nobel, che sottolinea le 


difficoltà che causò al poeta 
il repentino, cambiamento di 
ambiente e l'impatto con lo 
stile di vita degli Stati Uniti. 


TEATRO 


‘ Nella poesia «1972», pubbli- 
cata nella raccolta «Parte 
del discorso», Brodskij rac- 
conta come gradatamente 
gli accadde di perdere «i ca- 
pelli, i denti, le consonanti, i 
verbi e le finali». 

Il segretario dell’Accade- 
mia svedese, Sture Allen, 
ha detto che la decisione di 
assegnare il premio a 
Brodskij non ha nulla a che 
vedere con considerazioni 
di tipo politico: interpellato 
in merito alle critiche formu- 
late dal. poeta sovietico sul 
trattamento inflitto nell’Urss 
ai dissidenti, Allen ha repli- 
cato: «Cose di questo gene- 
re non rivestono alcuna im- 
portanza». 

Gli scritti di Brodskij, ha 
proseguito, «sono interes- 
santi tanto sotto l'aspetto 
della rima quanto sotto 
quello della forma». Il poeta 
va considerato «un innova- 


tore». 
Brodskij, la cui opera a 


Stoccolma è stata conside- 
rata «intrisa di chiarezza di 
pensiero e di intensità poe- 
tica», è stato notevolmente 
influenzato dall’intreccio tra 
Est e Ovest, «tanto riguardo 
all'aspetto letterario che 
sotto quello geografico e 
linguistico — ha dichiarato 
ancora Allen —. L'autore ha 
saputo conferire alla sua 
poesia un'insolita ricchezza 
di temi e molteplici possibi- 
lità che fanno il paio con la 
sua profonda conoscenza 
delle letterature del passa- 


to, da cui deriva una profon- 
da visione storica». 

In Italia, dove Brodskij è sta- 
to più volte (l’ultima nel 1979 
per ritirare il premio Mon- 
dello) sono stati pubblicati 
«Meno di uno», saggi; «Poe- 
sie 1972-1985», «Fuga da Bi- 
sanzio» (tutti da Adelphi). È 
primi libri che lo fecero co- 
noscere nel nostro Paese 
furono alcune poesie inseri- 
te nell’antologia «Poesia so- 
vietica degli Annî Sessanta» 
e «Fermata nel deserto» 
(1970). Nell'86, in inglese, 
Brodskij ha pubblicato «Sto- 
ria del ventesimo secolo», 
che l'Accademia svedese 
ha citato e apprezzato. 


Cultura e Spettacoli 


losif Brodskij in una recente immagine. Ha 47 anni, non è sposato e ha un figlio in 
Unione Sovietica. In Italia sono stati tradotti tra l’altro «Fuga da Bisanzio». 


NOBEL 

«Che faro? 

Lo spenderò» 
LONDRA — «E’ stato un 


grosso passo per me, ma un 
piccolo passo per l’umani- 


tà»: così, parafrasando la. 


frase pronunciata dal primo 
uomo Che mise i piedi sulla 
Luna, losif Brodskij ha fe- 
steggiato con un brindisi a 
base di whiski il suo Nobel 
Il poeta ha appreso la noti- 
zia mentre pranzava in un 
ristorante cinese di Londra 
insieme con John Le Carrè, 
coi quale ha brindato. E co- 
sa ne farà del congruo asse- 


gno? «Lo spenderò!» è stata 


la scanzonata e sintetica ri- 
sposta dell’autore. 

Brodskij si trova a Londra 
per rivedere le bozze della 
sua nuova raccolta di saggi, 
«A Urania», che sarà pubbli- 
cata a febbraio negli Stati 
Uniti. 

Le prime telefonate di con- 
gratulazioni gli sono giunte 
a casa del pianista Alfred 
Brendel, del quale è ospite. 
Tra le prime, quella della 
scrittrice Susan Sontag. 


NOBEL /IVERSI 


«Nella parte ventosa» 
L'inizio di «Marea», dalle «Poesie» 


Nella parte settentrionale del mondo ho trovato un rifugio, 
nella parte ventosa, dove gli uccelli, volando giù 
dalle rocce, si riflettono nei pesci e scendono a dar di becco 


fra i gridi su una superficie di screziati specchi. 


Qui non trovi te stesso, anche chiuso a doppia mandata, 
Incasa nonc'è un cane e freddo nero è in branda. 

La finestra al mattino ha una tenda di cenci di nuvole. 
Poca terra, e non si vedono uomini; 


In queste ampiezze signora è l'acqua. Nessuno il dito 
punta nello spazio e «via di qui!» strilla. 

L'orizzonte si rivolta, come un cappotto, 

aiutandosi con queste ondate molli. 


E non riesci a distinguerti dai pantaloni tolti, dalla maglia 
appesa — evidentemente, i tuoi sensi sono corti 


ola lampada ti.oscura —.Tocchi'il loro gancio 


per dire, ritirando la mano: «sei risorto». 


Nella parte settentrionale del mondo ho trovato un rifugio 
fra l’umido aquilone e il mattone. 

Qui, quando li ferrano, i cavalloni 

liberano la criniera e non cercano indugio 

sopra nessuna cosa, come il cervello, affogando 

fra ricci di permanente un'enorme perla all'orizzonte. 
Chi li ha messi in movimento, non ha avuto tempo 

di addestrarli a riguardare indietro! 

Quassù il labbro si torce, e qui non vale tanto 
timoneggiare lungo oggetti quadrati o i propri tratti, perché 
la risacca è inevitabile più del basalto, 

più dell’uomo ad esso aggrappato, più di te (...). 


Venerdì 23 ottobre 1987 


NOBEL/L’AUTORE 
| Quasi una prosa: 
certo una ferita 


Il brusco distacco dall’Unione Sovietica ha lasciato precise tracce, 
creando nell’autore due anime complementari: usa due lingue, ha due 
macchine per scrivere, sogna in due modi diversi. Di recente ha 
confessato la tentazione di comporre direttamente in inglese: E 
tuttavia sento una vocina che mi dice: «No, Joseph, non tradire la tua 
cultura, i tuoi ricordi, la tua lingua». E i suoi versi fanno della parola, 
dell’alfabeto stesso; dei protagonisti. 


Commento di 
Roberto Francesconi 


Lo convocarono una calda 
mattina di maggio del 1972 
al ministero degli interni per 
comunicargli che, finalmen- 
te, gli avevano concesso il 
visto per Israele. «Rispondo 
che io non l'ho mai chiesto 
— ha ricordato in seguito 
—. Discutiamo per tre ore e 
mezzo. Alla fine mi dicono 
che posso anche scegliere 
di non partire, ma che in 
questo caso la mia vita sa- 
rebbe diventata molto diffi- 
cile. Ho capito che non ave- 
vo. alternative, e una setti- 
mana dopo.ho lasciato la 
Russia». 

In virtù di questo annuncio 
un po*kafkiano, Josif Brods- 
kij é diventato Joseph 
Brodsky, cittadino america- 
no, collaboratore di autore- 
voli riviste, docente in pre- 
stigiose università. Il brusco 
distacco dall'Unione Sovie- 
tica ha lasciato precise trac- 
ce, finendo per far nascere 
in lui due anime comple- 
mentari. 

Egli stesso ammette di sen- 
tirsi diviso: usa due lingue, 
ha due macchine da scrive- 
re, sogna in due modi diver- 
si. 

Quarantasette anni, non 
sposato, un figlio in Unione 
Sovietica, il volto di chi ha 
molto sofferto, tre infarti e 
due operazioni di «bypass» 
coronarico, Brodskij non si 
@ maî considerato un mem- 
bro della dissidenza ufficia- 
le. Preferisce definirsi «uno 
schiavo disobbediente», ri- 
cordando che in dagli anni 
dell'adolescenza si è mo- 
strato ribelle alla disciplina, 
alle regole comunemente 
accettate. 

L'incontro decisivo fu con 
Anna Achmatova — straor- 
dinaria testimone delle av- 
venture sperimentali di ini- 
zio secolo — che gli inse- 
gnò la sobrietà, il distacco, 
il controllo su se stessi. 
Brodskij prese a studiare i 
grandi metafisici inglesi del 
Seicento e in poco tempo di- 
venne una delle figure più 
interessanti della nuova let- 


TEATRO 
È la prima 
per Zivago 


MOSCA — Il maggior 
teatro di posa di Lenin- 
grado, «Bdt-Massimo 
Gorki», si appresta ad al- 
lestire una riduzione 
scenica del romanzo di 
Boris Pasternak, il «Dot- 
tor Zivago». ll romanzo 
«stroncato» nell'epoca 
krusceviana dalle autori- 
tà continua a essere sco- 
nosciuto per il grande 
pubblico sovietico, no- 
nostante la «riabilitazio- 
ne» dell’autore, che è 
morto nel 1960. 

Il testo del romanzo, co- 
me è già stato annuncia- 
to, inizierà a uscire a 
puntate nel mensile «No- 
vi mir» a partire dal gen- 
naio prossimo. 

Il settimanale «Moskovs- 
kie novosti», nell'ultimo 
numero, dà notizia di 
questa iniziativa teatrale 
pubblicando un'intervi- 
sta con il direttore artisti- 
co del «Bdt» (Grande 
teatro drammatico), 
Gheorghi Tovstonov. 
«Ho letto il ‘dottor Ziva- 
go' tanto tempo fa senza 
trovarvi niente di antiso- 
vietico — ha detto il regi- 
sta — che quest'opera è 
stata messa al bando co- 
stituisce un esempio del- 
l'eccessiva e disonesta 
cautela che non faceva 
onore a nessuno». 

La riduzione teatrale del 
romanzo è affidata a Vla- 
dimir Retsepter, attore 
dello stesso teatro, noto 
anche come poeta. Ret- 
septer, sta redigendo la 
riduzione teatrale in col- 
laborazione con il figlio 
di Boris Pasternak, Jev- 
gheni, detentore del co- 
pyright del romanzo. Il 
teatro «Bdt» di Leningra- 
do si è assicurato il dirit- 
to della prima riduzione 
scenica del romanzo. 

La «prima» è prevista 
per l’anno prossimo. 


GABOR / LUTTO 


teratura russa. 

Poco più che trentenne, 
Brodskij, già si mostra poe- 
ta maturo, capace di affron- 
tare senza retorica il tema 
della vecchiaia, di compor- 
re versi distaccati e ironici 
in cui piccoli drammi privati 
si mescolano con tragedie 
pubbliche: lunghi monolo- 
ghi, che recano tracce del- 
l'influenza di Donne e Au- 
den, i suoi grandi modelli'in- 
sieme a Hardy, Frosì, Kava- 
fis e Milosz. 

In possesso di ‘una cultura 
cosmopolita, non scrive alla 
maniera russa (0, almeno, 
non alla maniera russa 
classica): la sua è una cifra 
particolare, dove gli echi di 
una lunga tradizione si fon- 
dono con pensieri (e metri) 
in stile occidentale, con il 
graffiante taglio tipico della 
riflessione americana con- 
temporanea. 

Con l'esilio si chiude la pri- 
ma stagione di Brodskij. I te- 
sti successivi al 1972 con- 
servano molto punti in co- 
mune con quelli precedenti, 
ma sono contraddistinti da 
un diverso modo di testimo- 
niare la propria esistenza. 
«A partire dalla metà degli 
anni Settanta — ha sottoli- 
neato Giovanni Buttafava il 
suo traduttore italiano — 
Brodskij privilegia fram- 
menti di tre strofe di quattro 
versi l'una, spesso fuse in- 
sieme, si orienta verso toni 
idiomatici, anche verso «ca- 
lembours» pressoché intra- 
ducibili, verso idiosincrasie, 
ossessioni private, temi 
‘presentati in forma impres- 
sionistica. Sono ferite mo- 
strate al vivo, ostentazioni 
di impassibilità, dichiara- 
zioni fylminanti, quasi apo- 
dittiche. 

Il discorso si fa spesso chiu- 
so, è ripiegato su se stesso. 
Ed è significativo notare an- 
che come il Brodskij «ame- 
ricano» subisca in maniera 
più evidente rispetto al pas- 
sato l’influenza di alcuni 
poeti russi del Novecento, in 
particolare della Cvetaeva. 
A partire dalciclo «In Inghil- 
terra» (1977) muta persino il 
vocabolario: i versi si riem- 


piono di un linguaggio pro- 
saico che non si piega a im- 
perativi di ordine armonico. 
E' il passaggio decisivo, ha 
spiegato gran parte della 
critica. Grazie a questa tec- 
nica, sostiene per esempio 
Buttafava, Brodskij ha con- 
sentito alla parola, alla let- 
tera dell'alfabeto, al verso, 
di diventare essi stessi pro- 
tagonisti, e si e proposto co- 
me la voce «più alta, più in- 
tensa della poesia russa del 
nostri anni». 
Non troppo noto in Italia — 
dove sono stati tradotti due 
volumi di poesie e, di recen- 
te, uno di saggi e ricordi 
«Fuga da Bisanzio» (Adelp- 
hi) Brodskij è invece molto 
noto negli Stati Uniti, dove 
continua a condurre una vi- 
ta tranquilla, alternando 
l'insegnamento nel trime- 
stre invernale della Colum- 
bia University alle lezioni 
primaverili in ben cinque 
college. 
Di recente ha confessato di 
provare sempre più spesso 
la tentazione di scrivere 
poesie in inglese. «Anche 
perché, ormai, dopo dodici 
anni, certe frasi, certe 
\ espressioni, mi vengono na- 
turalmente in inglese. E tut- 
tavia sento una vocina che 
mi dice: no, Joseph, non tra- 
dire la tua cultura, i tuoi rie 
cordi, la tua lingua. Ma più 
dico no, più so che devo ce- 
dere alla tentazione. Perché 
le tentazioni, se non Ie 
ascolti, possono trasformar- 
si in nevrosi». 
E' un Nobel meritato? Per 
l’intrinseca grandezza di 
Brodskij la risposta è positi- 
va. Qualche perplessità, co- 
munque, non manca. Inco- 
ronando fui, i diciotto saggi 
di Stoccolma, hanno fatto 
una scelta di compromesso, 
che accontenta gli america- 
ni e forse non scontenta 
troppo la Russia di Gorba- 
cev. Una decisione, para- 
dossalmente, in linea conta 
poetica di Brodskij, con la 
sua riflessione, sugli oppo- 
sti emisferi che la storia 
mette in contrapposizione e 
la sua mente continua 4 
mantenere uniti 


Palcoscenico per una sera |L’Ungheria senza illusioni 


Spettacoli da vedere? Ecco una piccola mappa di ottime cose 


Servizio di 


Giorgio Polacco 


Prendetelo per quel che vuo- 
le essere: un gioco, magari 
salottiero-mondan-lettera- 
rio, ma pur sempre un gioco. 
E poi, chi ha mai sentenziato 
che i cronisti teatrali (200- 
250 spettacoli l’anno, diceva 
pochi gioni fa da queste ri- 
ghe il collega Guido Davico 
Bonino, intervistato da Ren- 
zo Sanson) siano chiamati 
solo per pronunciare senten- 
ze? Ricevuta la lettera di un 
garbato e assai arguto «afi- 
cioado» della prosa, che mi 
chiedeva non già quale ab- 
bonamento scegliere (non è 
triestino, vive in una città 
senza teatri e, buon per lui, 
non ha certo impellenti ra- 
gioni di risparmio neppure in 
questi giorni «neri» di Borsa) 
cerco di rispondere, appun- 
to, conun «gioco». 

E' curiosa, la domanda, per- 
ché chiede a un «addetto-ai- 
lavori» più un pronostico che 
una critica. Ma proprio per- 
ché la domanda è delicatis- 
sima e richiede «giudizi» in 
anticipo sul futuribile, prove- 
rò a suggerirgli dodici spet- 
tacoli 

Un'unica nota: segnalo sol- 
tanto gli spettacoli «nuovi», 
quelli «in fieri», e non riprese 
della scorsa stagione, per la 
quale salverei, del resto, 
quattro soli allestimenti nel- 
l'arco di un anno: «L'avven- 
turiero e la cantante» (Vene- 
toTeatro, regia di Giancarlo 
Cobelli), «Esuli» di Joyce 
(Aroldo Tieri-Giuliana Lojo- 
dice, regia di Marco Sciacca- 
luga), «Faust» di Goethe 
(Glauco Mauri) e «La serva 
amorosa» (Luca Ronconi). 
Tre Schnitzler, direi: quello 
triestino «Casanova a Spa», 
già in scena al «Rossetti» di- 
retto da un giovane, Lauro 
De Fusco, e interpretato be- 
nino da Mariano Rigillo, Vit- 


Da Schnitzler a Botho Strauss 


senza dimenticare Pirandello 


e un Alfieri firmato Ronconi. 


E poi Zeno, e «tutto Gassman» 


torio Franceschi, Anna Tere- 
sa Rossini e Antonella Fatto- 
ri. Non tanto perché sia uno 
spettacolo «esemplare» ma 
perché può essere messo 
utilmente a confronto con le 
due edizoni della «Signorina 
Elsa (sempre di Schnitzler, 
appunto), una allestita da 
Thierry Salmon, un giovane 
da tenere d'occhio all'Ater 
emiliano, l’altra da Giancar- 
lo Nanni con l'«ex-dopo-Du- 
se», Manuela Kustermann. 
«Grande e piccolo» di Botho 
Strauss, un autentico capola- 
voro della drammaturgia te- 
desca contemporanea, quel- 
la che non finisce mai di stu- 
pirci, quella del «dopo- 
Brecht», insomma, che an- 
novera Sperr e Handke, 
Bernhard e Turrini, Kroetz e 
l’elenco non finirebbe mai. 
AI Piccolo Teatro di Milano, 
regia di Carlo Battistoni, pro- 
tagonista l'eccellente Giulia 
Lazzarini. 

«Mirra» di Vittorio Alfieri. Sì, 
proprio lui, l'astigiano che 
concede solo colpi nello sto- 
maco (epperò, chi ha qual- 
che anno avrà pur visto l’«O- 
reste» del binomio Gas- 
sman-Visconti) e che allo 
Stabile di Torino presenta, 
firmata da Luca Ronconi, 
una tragedia ostica, zeppa 
dei consueti endecasillabi 
alfieriani, condotta sul filo di 
un consapevole, doloroso, 
ancestrale incesto. Dimenti- 
cate, vi raccomando, l’Alfieri 
dei banchi di scuola! 


«Filottete» di Sofocle, diretto 
quest'anno da uno dei registi 
di punta della «nouvelle va- 
gue» italiana, Mario Marto- 
ne, che a tre anni di distanza 
riprende in mano il capola- 
voro con cui si cimentò (inte- 
grandolo con il moderno «Fi- 
lottete» di Heiner Mueller, 


, sempre tedesco!). Protago- 


nista d’eccezibne, quel Re- 
mo Girone che abbiamo vi- 
sto nel «Gabbiano» di Bel- 
locchio. 

«L’egoista» di Carlo Berto- 
lazzi, a venticinque anni dal- 
la «scoperta» strehleriana di 
questo autore venuto poi a 
imporsi a mezzo mondo con 
l’indimenticabile «Nost Mi- 
lan». Regia di Marco Sciac- 
caluga, protagonisti Erica 
Blanc .e Alberto Lionello. 
Produzione del Teatro Stabi- 
le di Genova. Un'ottima oc- 
casione per «rivisitare» un 
grande drammaturgo del no- 
stro «piccolo» Ottocento. 

«La coscienza di Zeno» che 
il nostro Tullio Kezich ha ri- 
cavato dal capolavoro sve- 
viano, questa volta con la re- 
gia di Egisto Marcucci e Giu- 
lio Bosetti nei panni di Zeno 
Cosini. E' stato detto, e nona 
caso, che questa (essendo 
un romanzo ritradotto per il 
palcoscenico) è la comme- 
dia più riuscita del nostro 
maggior scrittore del Nove- 
cento, uno che — come Zeno 
e' come Charlot — «inciam- 
pava nelle parole». 
«Sarcofago» di Vladimir Gu- 


barev. Prodotto dalla coope- 
rativa del Gruppo della Roc- 
ca, diretto da Guido De Mon- 
ticelli, lo spettacolo ci parla 
dell'ancora troppo recente 
tragedia di Chernobyl, am- 
bientata in un ospedale dove 
arrivano le persone colpite 


dalle mortali radiazioni. Una © 


denuncia assai dura, piaciu- 
ta alla «Pravda» e — pure — 
allo stesso Gorbacev: trava- 
licando lo specifico teatrale, 
assurge a una severa, laica, 
sofferta«Meditatio Mortis», 


«Poesia la vita», una sorta di 
«tutto Gassman», come an- 
nuncia già il titolo. Per l'amo- 
re che Gassman porta. ai 
poeti, per come li ha studiati, 
per come lui solo sa leggere 
versi «impossibili». In più, 
mescolati ai piccoli depositi 
— come li chiama lui — della 
sua esperienza professiona- 
le e privata. 
«Sei personaggi in cerca 
d’autore» di Pirandello. Se 
» non altro (non per sciovini- 
smo) perché è uno spettaco- 
lo triestino, che porta avanti 
con coraggio e coerenza lo 
studio. di Patroni Griffi sulla 
» «trilogia-del-teatro-nel-tea- 
tro» iniziata lo scorso anno. 
A fine stagione, «Come tu mi 
vuoi» al Piccolo teatro. La re- 
gia è naturalmente di Gior- 
gio Strehler, i protagonisti 
Andrea Jonasson e Franco 
Graziosi. Manco a dirlo, è 
l'«avvenimento» più atteso 
dell'anno. L'ultimo mistero 
della produzione pirandel- 
liana, un interrogarsi conti- 
nuo sulla condizione umana, 
tante domande e nessuna ri- 
sposta. 
P.S. Per carità, sono 178 gli 
spettacoli che verranno pro- 
dotti quest'anno in Italia, 
stando almeno ai dati mini- 
steriali. Quindi qualcuno o 
molti — ne avrò dimenticato. 
E non ci spiacciono, né ci de- 
ludono — a teatro — le liete 
sorprese. 


Il «messaggio» del regista di «Angi Vera», morto a Roma - 


GABOR/BIOGRAFIA 
Dal «territorio proibito» 


Molti premi in 20 anni di carriera 

Pal Gabor era nato a Budapest il 2 novembre 1932: ap- 
parteneva quindi alla «seconda generazione» dei cinea- 
sti ungheresi e, a Budapest, aveva frequentato l’Istituto 
d'arte cinematografica, laureandosi.nel 1961. Dopo aver 
diretto numerosi cortometraggi, aveva realizzato nel 
1968 il suo primo film a soggetto, «Territorio proibito», 
che venne presentato alla mostra del cinema di Vene- 
zia. Anche il suo secondo film, «Orizzonte», venne sele- 
zionato, nel 1971, dalla Mostra. 

Nella sua carriera il regista aveva ottenuto numerosi 
riconoscimenti a varie manifestazioni europee, ma 
quello che è considerato il suo film di maggior successo 
rimane «Angi Vera», del 1978, che ha mietuto premi ai 
Festival di Cannes, San Sebastiano, Chicago, San Pao- 
lo, Budapest, Oslo, Figuera da Foz, Londra. i 
Il suo ultimo film, «La sposa era bellissima», girato in 
gran parte in Sicilia, era tratto dal romanzo omonimo di 
Enzo:Lauretta ed era incentrato sul problema dell’emi- 
grazione. 


Un infario ha stroncato a Ro- 
ma, a soli 54 anni, il regista 
cinematografico ungherese 
Pal Gabòr. 

Nota di 


Callisto Cosulich 


Come Istvan Szab6, Gabòr 
apparteneva a una genera- 
zione emersa nell'Ungheria 
dopo l’«età delle illusioni» 
(per citare proprio l’opera 
prima di Szabé): un'età schi- 
zofrenica, in cui l'attesa del- 
le «magnifiche sorti e pro- 
gressive» si sposava a un 
presente da incubo, segnato 
dai processi in cui gli impu- 
tati si autoaccusavano di cri- 
mini «contro il popolo» mai 
commessi. 

Sappiamo come andarono le 
cose. Avviato in Urss il pro- 
cesso al «culto della perso- 
nalità», in Ungheria lo si vol- 
le prendere alla lettera, fino 
a suscitare la reazione di co- 
loro che l’avevavo promos- 
so: i quali, in un’alba livida 
del novembre 1956, si pre- 
sentarono a Budapest coi 
carri armati e soffocarono le 
nuove istanze nel sangue. 
Doppia fine dell’«età delle il- 
lusioni», quindi: di quella 
dello stalinismo e di quella 
della destalinizzazione. Bi- 
sogna dire, però, che gli un- 
gheresi seppero fare buon 


viso a cattivo gioco, reagen- 


do in modo più realistico e 
razionale dei popoli confra- 


, telli, posti alla periferia occi- 


dentale dell'impero sovieti- 
co. 

E il cinema ungherese. me- 
glio delle altre cinematogra. 
fie del «socialismo reale», 
seppe trarre profitto dai fatti 
luttuosi che il paese aveva 
vissuto, non rinunciando alla 
politica, come di solito acca- 
de, quando si vogliono evita- 
re fastidi da parte della diri- 
genza, ma anzi approfon- 
dendone i temi, mettendo 
sotto processo il proprio 


passato, analizzando senza 
paraocchi il presente, esl- 
mendosi semmai dall'affron- 
tare il futuro, merio «solare» 
di quanto lo si ritenesse nel- 
l’«età delle illusioni». 
La parabola di Gabér, sotto 
questo aspetto, può essere 
citata a esempio. Egli verrà 
ricordato soprattutto per due 
film: «Horizon» (Orizzonte); 
realizzato nel ‘71 e presenta” 
to a Venezia l’anno success!” 
vo, e «Angi Vera», che CO 
minciò la sua marcia trionfa” 
le attraverso il mondo ne! 
1979, a Cannes. ; 
Il primo affrontava un tem 
attuale: l'inquietudine, l'in 
soddisfazione di un giovan® 
di.origine proletaria che !@ 
madre voleva avviare ag!! 
studi, resi possibile grazie 2! 
suoi sacrifici, e che, inve0® 
dopo lungo tergiversare, no" 
trovava di meglio dell’and@- 
re a lavorare in fabbrica, PU" 
sapendo che quel lavoro non 
avrebbe risolto i suoi prob! 
mi esistenziali. 
«Orizzonte» stava evident®” 
mente per «mancanz& 
orizzonti», e tale mancanzi 
si riallacciava al trauma 
"56 che aveva mitridatizzao 
la società ungheres®» Ia 
gliendole nel contempo da 
testa ogni utopia. & 
Ed ecco in «Angi Vera» cos 
seritta una ragazza afferma: 
tasi durante i’«età delle ill: 
sioni», ritratta senza veli Ea 
quello che realmente e1È, 
ossia un'arrampicatrice SE 
ciale. Se vogliamo, quest, 
film (che con «Mephisto», 1 
rimasto il più popolare M no 
realizzato in Ungheria) riba 
ta il concetto di un non MO! SE 
elogiato film di Miklòs Jao 
s6, realizzato in Italia: « 
privati, pubbliche virtù». a 
«Angi Vera» a essere viziato 
sin dalla partenza, 
«pubblico», al punto d 
rompere un «privato» P 
zialmente virtuoso. 
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.| Una discussione sul te- 


Venerdì 28 ottobre 1987 


NOBEL /I CRITERI 


Chi ha preso, ha preso... 


... E gli esclusi erano nomi eccelsi. Mentre l’Italia sembra ormai fuori gioco 


Da quando il governo ha sospeso i 
finanziamenti alla casa editrice «Italica», 
pochissimi nostri autori vengono tradotti in 
Svedese. Le discussioni dei diciotto «saggi» 
Sono di anno in anno più roventi. Ma non c’è da 
Stupirsi: accademia ha trascurato Tolstoj, 
Kafka, Proust, la Woolf, Joyce... 


—_—___—_osz] 
Se si deve prestar fede ai 
Maligni e ai soliti bene in- 
formati, su un punto l’accor- 
do è stato totale a Stoccol- 
Ma: niente Nobel all'Italia. 
Più che ai demeriti artistici, 
la responsabilità va attri- 
Buita a problemi burocrati- 
ci. Infatti, da quando il go- 
Verno ha sospeso i finanzia- 
Menti alla casa editrice 
«Italica» — fondata nel 1958 
a Stoccolma da Giacomo 
Orteglia —, pochissimi au- 
tori sono stati tradotti in 
SVedese. 
Così chi spera di ricevere il 
Prestigioso riconoscimen- 
to, resta in lista d'attesa. 
«L'accademia — pare ab- 
bia detto uno dei diciotto 
Saggi — avrebbe avuto pia- 
Cere di assegnare il premio 
all'Italia, ma attende che il 
Ministero degli esteri risol- 
Vailcaso». 

€ cronache, poi, riferisco- 
ho di riunioni finali decisa- 
nente burrascose. Per mol- 
le settimane sembravano 
favoriti due autori cinesi: lo 
Scrittore Pa Chin e la poe- 
tessa Ru Zhylian. A soste- 
Nere le loro candidature 
grano gli esponenti dell'ala 
“lerzomondista» dell'acca- 
demia, gli stessi che ne! 
1986 erano riusciti a far in- 
pe rcnae il nigeriano Soyin- 
a 
Lottavano in nome dell'e- 
Quità, forti di un dato stati- 
Stico: su ottantasei premia- 
ti. ben settantuno sono stati 
SUropei. Le polemiche, pe- 
'ò, sono state violente. E 
Presto sono venuti alla ri- 
balta altri nomi: qualche su- 
damericano (Fuentes, Paz, 
Vargas Llosa), un paio.di 
Statunitensi (Mailer, la Oa- 
tes), due francesi (Yource- 
Nar e Julien Green), oltre 
agli intramontabili Graham 
Greene, Doris Lessing e 
Nadine Gordimer. 
La decisione appena comu- 
Nicata non mancherà di far 
Nascere altre discussioni. 

a non si tratta certo di un 
fatto nuovo, dal momento 
Che, fin dall'anno della sua 
Istituzione, il Nobel ha igno- 
lato Tolstoj, Kafka, Musil, 


Brecht, la Woolf, Proust, 
Joyce, Céline, Valéry, Ce- 
cov, Gadda, Calvino e, natu- 
ralmente, Borges, il quale 
ogni volta, alle inevitabili 
domande dei giornalisti, ri- 
spondeva con l'ironia a ‘lui 
consueta: «Forse pensano 
di avermelo già dato». 

Del resto i premi, al pari 
delle enciclopedie, sembra- 
no fatti apposta per scon- 
tentare qualcuno, e di solito 
si fa, maggior attenzione 
agli esclusi piuttosto che al- 
l'esiguo numero degli eletti. 


Molto spessso si è detto che 
i membri della giuria asse- 
gnano il premio in base.a 
criteri geo-politici, piuttosto 
che in relazione a meriti ar- 
tistici. L'appunto è certo 
fondato, almeno se si scor- 
re il lungo elenco dei pre- 
miati (che pubblichiamo qui 
a fianco) dove spiccano no- 
mi di autori ormai dimenti- 
cati. 

Vale però anche la pena di 
ricordare che il meccani- 
smo di selezione è rigoro- 
so, al di sopra di ogni so- 
spetto. Le candidature pos- 
sono essere presentate so- 
lo dai presidenti delle so- 
cietà degli scrittori di rile- 
vanza nazionale nei vari 
Paesi, dai membri delle ac- 
cademie simili, per funzioni 
e dignità, a quella di Svezia, 
e dai vincitori delle edizioni 
precedenti. 

In questo modo ogni anno 
vengono raccolti circa 150 
nominativi, che presto si ri- 
ducono a una decina. La 
scelta finale avviene a scru- 
tinio segreto. (e a maggio- 
ranza semplice), dopo che i 
diciotto saggi si sono incon- 
trati per molti giovedì attor- 
no aungrande tavolo in una 
sala al secondo piano del 
palazzo della Borsa, nel 
centro di Stoccolma. 


Cosa avvenga in quella sala 
non è dato saperlo. Ovvia- 
mente esistono dei verbali, 
Che però non vengono mai 
resi pubblici per esplicita 
volontà del fondatore del 
premio. 

[ Roberto Francesconi] 


MUSICA 
Linguaggio 
Universale 


ROMA — Studiosi di tut- 
to il mondo si incontre- 
"anno per tre giorni nel 
Palazzo della cultura di 
Latina per discutere del- 
la «Musica come lin- 
guaggio universale: Ge- 
Nesi e storia di un'idea». 
ll convegno si aprirà il 29 
DEODIA: per concludersi 
il 31. 
I lavori saranno introdot- 
ti da Raffaele Pozzi, che‘ 
a organizzato la mani- 
festazione, e prosegui- 
"anno con una serie di 
lelazioni che vanno da 


Ma generale, di Enrico 
Fubini, ad alcune rifles- 
Sioni su «Vera e falsa 
Universalità dei media» 
di Luigi Pestalozza, pas- 
Sando attraverso Joseph 
elineau e Halmut Huc- 
€ che affrontano la mu- 
Sica liturgica, o Tran Van 
he e Mantle Hood, che 
QUardano alle tradizioni 
Musicali orientali, fino 
alla musica di concezio- 
Ne massonica (rivisitata 
da Alberto Basso) e alla 
«Ricerca di una musica 
Universale oggi» nell’a- 
Nalisi di Henri Cousseur. 
«E' Beethoven a ricon- 
durci alle radici storiche 
Culturali moderne di 
Questa appassionante, 
Contraddittoria e intolle- 
labile utopia di cui si oc- 
Superà il convegno», 
Spiega lo stesso Ponzi, 
acendo notare come, 
Sulla copertina del pro- 
Sramma, figurino in 
Apertura alcune note 
eil’«Inno alla gioia» 
ella nona Sinfonia e, in 
Chiusura, delle ultime 
Sonate per pianoforte. 
“Un mito ambiguo e affa- 
venante, quello dell’uni- 
Ersalità della musica, . 
ato non a caso due se- 
gel fa, ma ancora da af- 
lontare a livello storico 
Scientifico», 


RECITAL 


Cultura e Spettacoli 


Sopra, la consegna del Nobel a Montale, l’ultimo 
italiano premiato a Stoccolma. Sotto, uno scorcio 
della sala durante la fastosa cerimonia. 


i. 


Tante note in nero 


Canta stasera a Roma la mitica Juliette Greco 


Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — La signora non 
sembra molto a suo agio in 
mezzo al caos colorato e 
«caciarone» della capitale. 
Tra le città italiane Juliette 
Greco preferisce Milano, la 
sente più vicina al suo modo 
di sentire, molti bei ricordi la 
legano al centro lombardo. 
Eppure, Roma ospita oggi 
l’unico recital della musa 
dell'esistenzialismo. Nel 
concerto al teatro Brancac- 
cio Juliette canterà le canzo- 
ni di sempre, dalla famosis- 
sima «Le feuilles mortes» di 
Prévert, a «d’arrive» di Brel, 
da «Paris Canaille» di Leo 
Ferré a «Accordeon» di Ser- 
ge Gainsbourg. 

— Una magnifica interprete, 
eppure anche lei ha compo- 
sto canzoni, perche non le ha 
mai cantate? 

Juliette sorride. Non dimo- 
stra affatto i suoi 61 anni. Il 
profilo è inconfondibile (frut- 
to di un'abile operazione di 
rinoplastica, una delle pri- 
me), gli occhi, scuri, mobilis- 
simi: «Non canto le mie can- 
zoni, per pudore: preferisco 
essere al servizio degli al- 
tri». 

— Signora, vuoi definire se 
stessa, vuole descriversi og- 
gi? 

«Sono una tigre che non si 
può trattenere per la coda. E’ 
una definizione che ho dato 
di me tanti anni fa, ma vale 
sempre. Sono nata il 7 feb- 
braio, acquario, il segno dei 
matti. Sono feroce fin dall’in- 
fanzia». 

Juliette Greco è nata a Mont- 
pellier in Francia; nel 1926. 
Suo,padre era còrso, ma il 
suo cognome ha origine gre- 
che («i miei antenati erano 
greci, vissuti molto in Ita- 
lia»). La sua infanzia non è 
facile; quando scoppia la 
guerra, si iscrive a un corso 


«Sono feroce 


e molto sola. 
Ma ho desideri, 


non rimpianti» 


di recitazione. Pierre Dux le 
procura un posto di compar- 
sa in teatro. E' una pièce di 
Claudel, e Juliette con le al- 
tre comparse stabilisce il 
proprio quartier generale al 
«Tabou», una boite sula rive 
sinistra della Senna, a Pari- 
gi. 

Jeans, maglioni neri accolla- 
ti. Nascono i primi esisten- 
zialisti. Nel seminterrato del 
locale viene inaugurata la 
prima «cave» esistenziali- 
sta. La Greco diventa la sa- 
cerdotessa del «Tabou» e il 
locale:un ritrovo abituale di 
intellettuali e scrittori come 
Jean Paul Sartre, Simon De 
Beauvoir, Jean Cocteau. 
Juliette è un’anticonformi- 
sta, la sua voce roca e il suo 
volto simboleggiano un'epo- 
ca. Nel '49 diventa anche at- 
trice del cinema. Dal primo 
marito, l'attore francese Phi- 
lippe Lemaire (da cui divor- 
zia nel 1958) ha l’unica figlia, 
Laurence Marie, 34 anni, che 
l'ha resa nonna di una nipoti- 
na, oggi quindicenne. Altro 
compagno famoso è Michel 
Piccoli. Oggi Juliette è sola, 
così sola che il «rumore di 
questa solitudine spaventa i 
gatti» che vivono nella sua 
casa. 

— La spaventa la solitudine? 
«Ho deciso di stare sola. La 
solitudine è un’autodetermi- 
nazione delle donne. lo ho 
vinto molte battaglie nella 
mia vita. La felicità stessa è 
una battaglia». 


— Ha rimpianti per il suo 
passato? : 
Scuote la testa ancora una 
volta con forza, risponde in 
francese a domande rivolte 
in italiano: «Non ho rimpian- 
ti. Il passato è passato. Mi in- 
teressa il presente. Quello 
che ho vissuto è dentro di 
me. L'unica cosa che mi di- 
spiace è che una mattina mi 
sveglio e ho voglia di dire 
una cosa a un amico 0a 
un'altro, e non posso. Sono 
tutti morti». 

— Lei ha scritto la sua auto- 
biografia. Perché l’ha intito- 
lata «Joujoube»? 
«Joujoube è un frutto dal 
quale si ricava una sostanza 
per fare delle caramelle che 
fanno bene alla gola. lo sono 
una cantante e ame servono 
quelle caramelle! (sorride). 
Francoise Sagan mi chiama 
"’Joujoube!». 

— E? vero che sta scrivendo 
un libro di novelle? 

«Sì. Parlano dello sguardo 
dei bambini sugli adulti. So- 
no novelle orribili, non fanno 
ridere». 

— Definirebbe ancora, oggi, 
come ha fatto in passato, Pa- 
rigi centro del mondo? 

«Non lo è più, ma è giusto 
che sia così. Che esistano 


‘tanti altri centri. Per ora vivo 


a Parigi, ma ho comprato 
una casa nella campagna 
francese, dove voglio anda- 
re presto. Vicino a quella ca- 
sa c'è una chiesa. Natural- 
mente io non ci vado mai, ma 
ho acquistato delle panche 
per far piacere al prete, che 
è una persona simpaticissi- 
ma». - 

La musa si alza, l'intervista è 
finita. Si allontana stringen- 
do un fazzolettino di pizzo fra 
le mani, nero, naturalmente: 
«Il nero mi protegge dall’an- 
goscia. E' un colore vero. Mi 
vesto sempre così in giro per 
il mondo, non mi vedrete mai 
vestita di rosa...». 


Dal 1901, quando fu istituito, il riconoscimento 


è stato assegnato a 84 scrittori (ma in quattro 
occasioni a nessuno). Cinque gli italiani: 
Carducci, Deledda, Pirandello, Quasimodo, 
Montale. Gli ultimi: William Golding (1983), 
Jaroslav Seifert (1984), Claude Simon (1985), 


Wole Soyinka (1986). 


Dal 1901, anno della sua 
istituzione, fino a oggi, il 
premio Nobel per la lettera- 
tura è stato assegnato ot- 
.tanta volte, a ottantaquattro 
Scrittori, cinque-dei quali 
italiani. Dal 1940‘al ‘42 il 
premio non è stato asse- 
gnato per nessuna discipli- 
na, mentre nel 1914, nel ’18, 
nel ’35 e nel ‘43 non è stato 
vinto da alcun letterato. 
Pubblichiamo qui di seguito 
î nomi di tutti i precedenti 
Nobel per la letteratura. 
1901: S. Prudhomme (Fran- 
cia). 1902: Theodor Momm- 
sen (Germania). 1903: 
Bjornstjerne Biornson (Nor- 
vegia). 1904: Frédéric Mi- 
stral (Francia) e José Eche- 
garay (Spagna). 1905: Hen- 
rykSienkiewicz (Polonia). 
1906: Giosue Carducci (Ita- 
lia). 1907: Rudyard Kipling 
(Gran Bretagna). 1908: Ru- 
dolf Eucken (Germania). 
1909: Selma Lagerlof (Sve- 
zia). 1910: Paul von Heyse 
(Germania). 

1911: Maurice Maeterlinck 
(Belgio). 1912: Gerhart 
Hauptmann (Germania). 
1913: Rabindranath Tagore 


‘ (India). 1915: Romain Rol- 


land (Francia). 1916: Carl 
Gustav Verner von Heiden- 
stam (Svezia). 

1917: Karl Gjellerup e Hen- 
rik Pontoppidan (Danimar- 
ca). 1919: Carl Spitteler 
(Svizzera). 1920: Knut Ham- 
sun (Norvegia). 

1921: Anatole France (Fran- 
cia). 1922: Jacinto Benaven- 
te (Spagna). 1923: William 
Butler Yeats (Irlanda). 1924: 
Wladylaw Reymont (Polo- 
nia). 1925: George Bernard 
“Shaw (Gran Bretagna): 
1926: Grazia Deledda (Ita- 
lia). 1927: Henri Bergson 
(Francia). 1928: Sigrid Und- 
set (Norvegia). 1929: Tho- 
mas Mann (Germania). 
1930: Sinclair Lewis (Usa). 
1931: Erik Axel Karlfeldt 
(Svezia). 1932: John Gals- 
worthy (Gran Bretagna). 
1933: Ivan Bunin (Urss). 
1934: Luigi Pirandello (Ita- 
lia). 1936: Eugene O’Neill 
(Usa). 1937: R. M. Du Gard 
(Francia). 1938: Pearl Buck 


CINEMA 
E ora «gira» 
Huston jr. 


HOLLYWOOD — Il più 
«romano de Roma» dei 
giovani emergenti di 
Hollywood, Danny Hu- 
ston, 25 anni, figlio del 
grande John da poco 
scomparso, sta dando i 
tocchi conclusivi a «Mr. 
North», il film tratto da 
«Teophilus North» di 
Thornton Wilder. 
Danny spiega ridendo 
che lui e suo padre ave- 
vano «incastrato» il pro- 
duttore con questo pro- 
getto cinematografico, la 
storia di un burbero tuto- 
re e dei suoi giovani sca- 
vezzacolli, a una condi- 
zione: che fosse Danny 
stesso a dirigerlo. La ri- 
sposta di Skip Steloff.fu 
decisa: benissimo, ma a 
patto che il vecchio bur- 
bero fosse interpretato 
da John. 

A lavorazione iniziata, 
racconta Danny (nato a 
Roma durante uno dei 
tanti film paterni e che a 
Roma è vissuto per 15 
anni), non fu difficile tro- 
vare un sostituto dopo 
l'improvvisa morte del 
padre. Il gran «vecchio 
saggio» di Hollywood, 
immaginando che qual- 
cosa del genere: potesse 
accadergli, a un'età co- 
me la sua, aveva infatti 
già addestrato e indottri- 
nato, per la possibile so- 
stituzione, il grande ami- 
co Robert Mitchum. 
John Huston, nello stes- 
so periodo in cui aiutava 
la figlia Anjelica a ritor- 
nare alla grande sul set 


ne «L'onore dei Prizzi» | 


(col quale vinse l'Oscar 
come migliore attrice 
non protagonista), co- 
minciò a far fare a Danny 
i primi passi come «regi- 
sta della seconda unità» 
in «Sotto il vulcano» e a 
lavorare a cortometrag- 
gi e addirittura dietro la 
macchina da presa, 


(Usa). 1939: Frans Eemil Sil- 
lanpaa (Finlandia). 

1944: Joannes Vilhelm Jen- 
sen (Danimarca). 1945: Ga- 
briela Mistral (Cile). 1946 
Hermann Hesse (Svizzera). 
1947: André Gide (Francia). 
1948: Thomas Stearns Eliot 
(Gran Bretagna). 1949: Wil- 
liam Faulkner (Usa). 1950 
Bertrand Russel (Gran Bre- 
tagna). 

1951: Parlagerkvist (Sve- 
zia). 1952: Francois Muriac 
(Francia). 1953: Winston 
Churchill (Gran Bretagna). 
1954: Ernest Hemingway 
(Usa). 1955: Halldor Kiljan 
Laxness (Islanda). 1956 
Juan Ramòn Jiménez (Spa- 
gna). 

1957: Albert Camus (Fran- 
cia). 1958: Boris Pasternak 
(Urss). 1959: Salvatore Qua- 
simodo (italia). 1960: Saint- 
John Perse (Francia). 

1961: Ivo Andric (Jugosla- 
via). 1962: John Steinbeck 
(Usa).1963: Ghiorgos Sefe- 
ris (Grecia). 1964: Jean Paul 
Sartre (Francia) - lo rifiutò. 
1965: M. Sciolokov (Urss). 
1966: Shemuel Josef Agnon 
(Israele) e Nelly Sachs 
(Germania). 

1967: Miguel Angel Asturias 
(Guatemala). 1968: Yasuna: 
ri Kawabata (Giappone). 
1969: Samuel Beckett (Irlan- 
da). 1970: Aleksandr Solge- 
nitsin (Urss). 

1971: Pablo Neruda (Cile). 
1972: Heinrich Boell (Ger- 
mania). 1973: Patrick White 
(Australia). 1974: Eyvind 
Johnson e H. Marinsson 
(Svezia). 1975: Eugenio 
Montale (Italia). 1976: Saul 
Bellow. (Usa)..1977: V. Alei- 
xandre (Spagna). 1978: 
Isaac Bashevis Singer 
(Usa). 1979: Odysseus Elytis 
(Grecia). 1980: Czeslaw Mi- 
losz (Polonia). 


1981: Elias Canetti (Bulga- 
ria). 1982: Gabriel Garcia 
Marquez (Colombia). 1983: 
William Golding (Gran Bre- 
tagna). 1984: Jaroslav Se 
fert (Cecoslovacchia). 1985: 
Claude Simon (Francia). 
1986: Wole Soyinka (Nige- 
ria). 


CINEMA 


DI 


Sin NN 


SAGGI I 


Bel tempo andato 
tra quattro mura 


| nostri genitori, i nostri non- 
ni, anche se ormai l'elettrici- 
tà era arrivata e le ferfavie 
stavano cambiando il rap- 
porto spazio-tempo uguale 
da secoli, potevano ritrovare 
e scoprire il mondo delle ge- 
nerazioni precedenti attorno 
a loro, magari solo con una 
gita in campagna o in un 
paese della provincia. 

Due guerre, gli aerei, l’elet- 
tronica hanno invece, negli 
ultimi decenni, talmente mo- 
dificato il mondo quotidiano 
di vivere gli oggetti della ca- 
sa e del lavoro, che i giovani, 
se «incontrano» una lampa- 
da a petrolio, un arcolaio o 
un antico ferro da stiro, lo ve- 
dono sotto forma di sopram- 
mobile, di oggetto decorati- 
vo, la cui funzione, spesso, è 
stata stravolta a lampadario 
o portafiori. 

Una macinacaffè di latta, a 
manovella, risulta per un 
bambino delie elementari 
{che è invece a suo agio con 
un telecomando o i cursori di 
un impianto di alta fedeltà) 
un oggetto misterioso e anti- 
chissimo, talmente è «fuori», 
per forma e meccanica di 
funzionamento, da tutto 
SUANIOO circonda e rientra 
tra lesùe conoscenze. 

E' la realtà del nostro mon- 
do, di tempi che la velocità 
del progresso muta renden- 
do all'uomo difficile adattar- 
si, tenersi al passo senza ri- 
nunciare o calpestare valori, 
che, per fortuna, poi risorgo- 
no sempre come bisogni 
prepotenti. Inutile comunque 
lamentarsi a vuoto o arroc- 
carsi in una sempre sconfitta 
nostalgia del «bel tempo an- 
dafo»; più utile, semmai, 
pubblicare libricome «La ca- 
sa del passato» di John Sey- 
mour, ora presentato dalla 
idea Libri (pagg. 200, lire 
45.000). 

E° un ricco, illustratissimo, 
elegante catalogo su «attivi- 
tà, gesti e oggetti dimentica- 
ti» come dice il sottotitolo del 
volume, che potrebbe servi- 
re da guida per visitare (o 
anche allestire) uno di quei 
musei dell'artigianato e del- 
le attività rurali che certi as- 
sessorati alla cultura di pic- 
coli comuni stanno proget- 
tando con sempre più fre- 
quenza, ma anche, spesso, 
con troppa casualità. 
Seymour, già fortunato auto- 
re di un «Manuale dell’auto- 
sufficienza», attinge con gar- 
bo e humour ai suoi ricordi e 
ai racconti che hanno nutrito 
la sua infanzia, e ricostrui- 
sce un mondo fatto di labo- 
riosità e di fatica, di pazien- 
za, ma anche e soprattutto di 
creatività, del quale la donna 
era il motore insopprimibile. 


Oliver Stone, atteso al «varco» dopo il successo di 
«Platoon». Da tempo sognava un film $ul «business»: 
suo padre, fra l’altro, era agente di cambio. 


Case di ieri 


eoggetti 


quotidiani 
da ricordare 


Girare le pagine è come 
aprire le porte di una vecchia 
casa rimasta immobile, pas- 
sando dalla cucina alla la- 
vanderia, dal salotto alla 
cantina, dalla stalla alle 
stanze da letto o da pranzo. 
L'attenzione è ‘meticolosa, 
tra le moltissime illustrazioni 
e iltesto, ma capace di misu- 
ra; e spazia dai vari metodi 
di conservazione dei cibi ai 
problemi dell’acqua, dall’u- 
so delle erbe agli animali da 
cortile, per passare alla la- 
vorazione del latte e'alle 
operazioni del bucato (tra 
cenere per sbiancare le len- 
zuola e metodi per scaldare i 
ferri). fi 


Ci sono poi le «attività fem-, 


minili», dall’uncinetto al rica- 
mo e, infine, l'allestimento, 
la decorazione, la pulizia 
della casa anche nei giorni 
di festa, con le «corone» na- 


RIFORME 
«Pacchetto 
Carraro» 


ROMA — Un pacchetto 
di provvedimenti di rifor- 
me per le attività musi- 
cali, teatrali e cinemato- 
grafiche è stato prean- 
nunciato dal ministro del 
turismo e dello spettaco- 
lo, Franco Carraro. 


Carraro presenterà a 
febbraio una proposta di 
legge organica per le at- 
tività musicali e gli enti 


lirici, e nei mesi succesi- 
vi ci saranno provedi- 
menti anche per il teatro: 
e il cinema. In particola- 
re, per il cinema il mini- 
stro si è detto convinto 
che la riforma dovrà fare 
riferimento alla riforma 
delle emittenti televisive 
private, nel cui ambito 
dovrà essere risolto an- 
che il problema del «tet- 
to» delle proiezioni dei 
film in tv, al fine di conte- 
nere il calo degli spetta- 
tori che ha determinato 
la crisi del setore cine- 
matografico. 


ROMA — Mentre la Borsa di 
New York vive le sue giorna- 
te più nere e angoscianti, 
mentre il dollaro tenta fatico- 
samente di risalire dal preci- 
pizio, Oliver Stone, il regista 
di «Platoon», gira nel Ring 
della City il suo nuovo film, 
dal titolo in questo momento 
emblematico: «Wall Street», 
semplicemente. 

Ne è protagonista Charlie 
Sheen, giovane intermedia- 
rio dal promettente avvenire, 
capelli neri ben lucidi e stira- 
ti dal gel, il vestito grigio scu- 
ro, la camicia impeccabil- 


. mente bianca e la.cravatta di 
‘seta rossa, l'uniforme della 


sua professione. «E’ uno stu- 
dio di caratteri — spiega in 
poche parole Stone —. Un 
giovane uomo sta per vende- 
fe la propria anima a un cor- 
ruttore affascinante (inter- 
pretato da Michael Douglas) 
ma finirà per trovare la stra- 
da della redenzione». 

Da tempo Stone voleva rea- 
lizzare un «business movie». 
Suo padre era agente di 
cambio, ma per non commet- 
tere alcun errore il regista si 
è preparato minuziosamen- 
te. La sceneggiatura, scritta 
assieme a Stanley Weiser, 
ha avuto la supervisione di 
Kenneth Lipper, una vera au- 
torità in campo finanziario, 
oggi banchiere. E’ stato lui 
ad introdurre il regista al 
vertice di Wall Street, così 
come Heather Evans, una 
giovane donna elegante ed 
esperta, ha curato nei mini- 
mi dettagli l'abbigliamento 
dei «brokers» e di tutte le 
comparse, che appaiono per 
lo più in maniche di camicia, 
cornetta del telefono'al collo, 
matita nervosamente agitata 
tra le dita. 

Per rendere le immagini più 
veloci è stata adottata una 
Steadycam ultraleggera e 
migliorata, che spesso ha ri- 
preso dal basso e in contro- 


talizie e le uova dipinte pa- 
squali. Il mondo non è più lo 
stesso, insomma, ma faccia- 
mo sì che il ricordo del pas- 
sato sopravviva. 
Cinquant'anni fa George Or- 
well si chiedeva: «Dove sono 
gli uomini mostruosi con il 
torace largo come un barile 
e i baffi come ali d’'aquile, 
che vedevo con gli sguardi 
della mia infanzia»? Davvero 
non esistono più: non cam- 
biano solo gli oggetti, ma an- 
che le persone fisiche. L'ali- 
mentazione e un benessere 
comunque più diffuso fanno 
crescere persone più sane e 
meglio sviluppate. 
Il piccolo italiano arruolato 
per le trincee della prima 
guerra mondiale è molto di- 
Verso dai soldati e dai mari- 
nai della missione in Libano 
o nel Golfo: ci sono alcuni 
centimetri di altezza di diffe- 
renza, oltre a un modo di 
pensare nuovo. Scoprire la 
vita quotidiana del passato, 
tramandarla, non significa 
solo ammonire sulla facilità 
della vita contemporanea, 
che non ha più legna da 
Spaccare e acqua gelata da 
prendere al pozzo, ma tra- 
mandare una cultura, un mo- 
do d'essere, un modo di ve- 
dere le cose e affrontare il 
mondo. 
Cultura, lo ricorda anche 
Seymour, non è solo Miche- 
langelo o Beethoven, ma an- 
che il mondo, la vita in cui 
Michelangelo e Beethoven 
crebbero e divennero quello 
che furono. La scuola storica 
francese delle «Annales» ci 
ha illustrato tutto questo, e 
ormai si insegna anche a 
scuola che non solo di re e di 
condottieri sono fatte le vi- 
cende del passato, ma anche 
di quel che accadeva ai loro 
popoli, alle mogli e ai figli dei 
loro soldati. 
Ricordiamo ai giovani, come 
fa questo libro, che è non ta- 
gliando le radici che, anno 
dopo anno, possono cresce- 
re altri frutti: magari diversi 
(per innesti o modificazioni 
varie), ma sempre nuovi. 

[ Paolo Petroni] 


n 

DISCHI. L'ente discografico 
tedesco-orientale ha pubbli- 
cato un album di due dischi 
dedicato all’«Orchestra ros- 
sa» (Rote Kapelle), l’orga- 
nizzazione spionistica crea- 
ta dalla resistenza antinazi- 
sta che durante la guerra 
aveva lavorato per conto di 
Mosca. | dischi contengono 
interviste con i sopravvissuti 
— pochissimi — dell’orga- 
nizzazione sgominata dal 
contro-spionaggio nazista 
nel 1942, 


A proposito di Wall Street. 


Oliver Stone e una sceneggiatura sulla Borsa di New York... 


luce la faccia e i movimenti 
di Charlie Sheen. 

Di lui, Stone dice: «Dopo 
"Platoon’' si è notevolmente 
affermato. Mi piace vedere 
come un giovane attore si 
accomoda nel ruolo di star». 
Per entrare meglio nella 
mentalità del suo personag- 
gio, Sheen ha studiato a lun- 
go, ha voluto incontrare di- 
verse volte David Brown, ac- 
cusato di «insider trading» 
nel 1986. E Kenneth Lipper 
ha affidato all'attore un por- 
tafogli di quindicimila dollari 
perché provasse veramente 
la «grandeur» e il sudore 
freddo di un broker della Gi- 
ty. 
Nel ruolo machiavellico del 
corrutore c'è Michael Dou- 
glas, per il quale il vero pro- 
blema pare sia stato trovare 
il giusto equilibrio tra la se- 
duzione l’istinto del «pesce- 
cane». 

Uno dei produttori di «Wall 
Street» è Esward Pressman, 
vecchio amico del regista e 
uno degli indipendenti più af- 
fermati di Hollywood. Ha rea- 
lizzato, tra gli altri, film come 
«Plenty», «Good morning 
Babilonia» e «True stories». 
Oliver Stone non poteva pre- 
vedere, quando ha comin- 
ciato le riprese di «Wall 
Street», cosa sarebbe acca- 
duto alla Borsa di New York. 
Ma il suo film è partito in un 
momento in cui la venerabile 
istituzione ha cominciato a 
traballare in seguito a scan- 
dali ricorrenti, e in cui l’u- 
briacatura del potere ha col- 
pito più di uno dei tanti agen- 
ti di Borsa della City. 

Il film, forse abbozzerà una 
risposta ai guai attuali. Intan- 
to, Oliver Stone sa di essere 
aspettato al varco dopo il 
successo di «Platoon»: «Mi 
sento sotto pressione — con- 
fessa il regista —, per questo 
è necessario che io lavori 
con intelligenza». 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero | 11.55 In diretta dalla Fiera 3 di Milano, Mezzo- 12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento con la 
Badaloni. giorno è... storia. 
9.35 Storie della prateria. Telefilm. 13.00 Tg2 Ore tredici. 14.00 Dse: Sopravvivenza oggi. Manufatti per 
10.30 Tgi Mattina. 13.25 Tg2 Lo sport. | uso domestico. 
10.40. Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 13.30 Mezzogiorno è... 14.30 Fabio Fazio e Simonetta Zauli inJeans2 
na Ciuffini. 13.40 Quando si ama. 212.a puntata. 15.30 Dse: Sos 011/8819, filo diretto ‘con gli 
11.30 La valle dei pioppi. 25.a puntata: 14.30 Tg2 Flash. alunni della scuola media dell'obbligo 
11.55 Che tempo fa. 14.35 Miss Marple. Telefilm. «Il terrore viene per i compiti a casa, 
12.00 Tgi Flash. per posta». — ì 16.00 Raitre e Tg3 presentano «Fuoricampo». 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 15.25 Lo schermo in casa. Film. «HARLEM». 17.30 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Marchini. 16.00 Lassie. Telefilm. 17.45 Geo. 
13.30 Telegiornale. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. Gioco elettro 18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 
14.00 Pronto... è la Rai? nico a squadre. 19.00 Tg3. 
14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 16.55 Dal Parlamento. 19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
15.00 Loreto: Finestra aperta sul mondo. 17.00 Tg2 Flash. È 19.35 Da «Bussola Inn» di Chianciano, Special 
16.00 Biskitts. Disegno animato. 17.05 Orient-Express. Sceneggiato. Antonella. Superquattro Pokerconcerto. Conduce 
17.05 L'amico di Gipsy. Telefilm. Con Laura Lenzi, Capucine, Philippe Le- Mauro Micheloni. 
18.00 Tgi Flash. roy. Regia di D'Anza. ve 20.05 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Come 
18.05 Loretta Goggi presenta «Ieri, Goggi, do- . 18.05 In due s'indaga meglio. 13.0 episodio. difendere il cuore. 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 18.30 Tg2 Sportsera. 20.30 Ciclo «Italiaccia, amore mio». «ULTIMO 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. TANGO A ZAGAROLO». (1973): Film. Re- 
20.00 Telegiornale. 19.45 T92 Telegiornale. gia di Nando Cicero. Con Franco Franchi, 
20.30 Viaggio intorno all'uomo. Di Sergio Za- 20.15 Tg2Lo sport. Gina Rovere, Franca Valeri. 
voli. «UFFICIALE E GENTILUOMO». 20.30 Enzo Tortora in... Giallo, latua impronta. 22.10 Tg3 Notte. 
(1982). Film. Con un brivido di Dario Argento. 22.20 Sentimental. Parole e musica liberamen- 
22.00 Telegiornale. 22.30 Tg? Stasera. te tratti dal passato, programma di varie- 
22.10 «UFFICIALE E GENTILUOMO». Film (2.0. 22.45 La Rai presenta «Investigatori d'Italia». tà intretempi. 
tempo). Serie di 13 telefilm: Con Renzo Monta- 23.20 Curzio Malaparte. Le contraddizioni del- 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. gnani, Andy Luotto, Marisa Laurito. l’arcitaliano. Presentazione di Pietro Ot- 
0.15 Dse: Panorama internazionale. Il futuro 23.45 Tg2 Notte Flash. tone. 
delle scienze naturali. 24,00 Cinema di notte. «L'inferno è per gli eroi» 0.20 Tg3 Notte. 
0.35 Rotterdam: Ginnastica, (1962). Film guerra. Con Steve McQueen. 0.35 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
= Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45; pres 
Radiouno Radiodue 15.15, 18.45, 20.45, 23,53. Radio regionale 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6,03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,12, 13, 14, 
17,19,21,23. 

6: Buongiorno notizie, Agenda del 
Gr1; 6.03: Ondaverde per chi viaggia, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 7.15: Gri lavoro; 9: Elena Do- 
ni conduce Radio Anch'io 87; 10.30: 
Canzoni nel'tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: Nasce una stella; 11.30: 
Premi letterari: «Quella strana felici- 
tà» (5); 12.03: Via Asiago tenda; 13.20: 
Ondaverde' Week-end: 13.45; La dili- 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gri business; 15.03: Radiouno per tut 
ti: Transatlantico; 16: |l paginone. 
17.30: Radiouno jazz 87; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Il fantasma del loggione, 
di Lucio Lironi; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: Gr1 
mercati; prezzi e quotazioni; 19,35; 
Doppio gioca; 20.20: Tesori sommer- 
si, di G. Cassieni; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: Dall'auditorium Rai 
di Torino: Concerto stagione sinfoni- * 
ca pubblica 87-88, nell'intervallo 
(21.30) Interviste e commenti; 22,49; 
Oggi al Parlamento; 23.05; La telefo- 
nata di Massimo Rendina; 23.28; 
Chiusura. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.90, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22:30. 

8: giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, di Tania di Martino (20); 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi 
tocca; 10.30-21.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, On- 
daverde e Gr2 regionali; 12.45: Per- 
ché non parli?; 15: Quattro romanzi di 
Cesare Pavese, lettura integrale a più 
voci; «Il compagno» (2.a);15.30: Gr2 
economia, Bollettino del mare; 15.45: 
Il pomeriggio; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia. Oggi: Il giornale del- 
la musica; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Fari accesi: Se sei in auto 
ascolta Radiodue; 21.00: Radiodue 
serajazz; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.20: Radionotte e Bollettino 
del mare; 22.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr: 7.28, 


6: Preludio; 6.58 - 8.30°- 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
12; Pomeriggio musicale; 15.18: Suc- 
cede in Europa; 15.23: | fatti della cul- 
tura; 15.28: Il libro di cui si parla; 
15.30: Pianoforum; 17: L'Inferno di 
Dante (11.0 canto); 17.30 - 19: Terza 
pagina; 21: Dal Teatro San Francesco 
di Faenza: Interpreti della nuova mu- 


: sica; 22.20; Libri novità; 22,30: Robert 


Schumann; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.53: Al teatro e cinema con 
il Gr3. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Itatia in trasformazione: Il 
ruolo della piccola e media impresa 
nell'economia italiana, di G. Liuccio; 
24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intor= 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Juke boxe; 4.06: Vai col li-, 
scio; 4.36: | solisti celebri; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale d'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1,2,3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.08. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco; 0.33, 1.33, 2,33, 
3.93, 4.33, 5.33. 


7.30: Giornale radio, 11.30: Undicie- 
trenta; 12,35: Giornale radio; 18,30: 


‘È Spettacolo come dove quando; 14.45: 


Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- - 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 8.40: 
Almanacco musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirì- 
ca; 11.30: Rotocalco del. venerdì: arte 
e cultura (1.a parte); 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale: rasse- 
gna dell’Associazione cattolica cultu- 
rale slovena all'oratorio Domenico 
Savio di Gorizia; 13.40: Tavolozza 


* musicale; 14: Notiziario e cronaca re- 


gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Coi razzo in giro per il mondo. Testi di 
Vera Poljsak; 14.30: Tavolozza musi- 
cale; 15: Romanzo d'appendice: Fran 
Saleski Finzgar: «Nel sole della liber- 
tà». 2.a puntata; 15.10: Rotocalco del 
venerdì: arte e cultura (2.a parte); 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Tavolozza musicale; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


9.43, 11.45. 


8.10 
8.30 


9.28 
9.30 
10.30 


11.15 
12.00 


12.40 


13.30 
14.30 


15.00 
17.00 
17.30 
18.00 
20.00 
20.30 


23.15 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

Studio: News. 

Show: «Parliamone». Roberto Gervaso, 
Ambrogio Fogar, Sylva Koscina rispon- 
dono a lettere e telefonate 

Show: Buongiorno Italia. 

Teleromanzo: General Hospital. 

Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 
cale. 

«Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 

Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 
gierno. 

Quiz: Il pranzo è SEIVItO: Gioco condotto 
da Corrado. 

Teleromanzo: Senneni 

Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 
re Cadeo. 

Film: «LA CASA DEI SETTE FALCHI». 
Con Robert Taylor, Nicole Maurey. Regia 
di Richard Thorpe. (Usa 1955). Giallo. 
Telefilm: Alice. 

Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 
nie 

«Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 

«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Show: Festival. Presenta Pippo Baudo. 
Con Lorella Cuccarini, Gigi e Andrea, 
Gaspare e Zuzzurro, Brigitte Nielsen. 
Show: Maurizio Costanzo Show. 


11.30. Telefilm: Cannon. 

12.30. Telefilm: Charlie's Angels. ; 
13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 


Uan. Cartoni animati. 


18.00 Telefilm: Star Trek. 6, 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «I buoni e i cat- 


tivi». 


20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 


«Chi non nuota si spezza». 


20.30 Film: «FURY». Con Kirk Douglas, John 


Cassavetes, Amy Irving. Regia di Brian 
De Palma. (Usa 1978). Horror. 


22.50 Sport: A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 


ranzini. 


23.50 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- 


co condotto da A. De Adamich. 


0.50 Telefilm: La strana coppia. 


8.30 
9.15 


11.00 


11.30 
112.00 
12.30 
13.00 


14,30 


15.30 


16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


19.30 
20.30 


22.20 
23.10 


0.40 
1.30 


RTA--TELEANTENNA. 
ca 


10.00 
11.00 


Medicina: in casa, ospite. 


il prof. Euro Ponte 
ll cammino della libertà, 
telenovela. 


Kirk Douglas (Italia 1, 20.30). 


Telefilm: La grande vallata. 

Film: «LA CERTOSA DI PARMA - OMBRA 
DEL PATIBOLO». Con Gerard Philipe, 
Renée Faure, Regia di Christian Jacque. 
(Francia 1947). Drammatico. 

Telefilm: Strega per amore. «Dov'è il ge- 
nio». 2.a parte. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four, Cartoni animati. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani, 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 4 
Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- 
to da Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy. «L'altra immagine». 


Telefilm: Colombo. «Un killer venuto dal, © 


Vietnam». 

Telefilm: Spencer. «Resurrezione». 
Film: Ciclo «Souvenir Truffaut». «NON 
DRAMMATIZZIAMO... E' SOLO QUE- 
STIONE DI CORNA». Con Jean-Pierre 
Leaud, Claude Jade. Regia di Francois 
Truffaut. (Francia/Italia 1970). Comme- 
dia. 

Telefilm: La legge di McClain. 

Telefilm: Il santo, 


ODEON TV-TRIVENETA 
rr meE@©kbÉÉEIÉI 
10:30 Il pericolo è il mio me- 
5 stiere. 

11.30 La ruota del destino. 
12.00 Rubrica sportiva: Parlia- 


11.45 ll paese della cuccagna. mo di pesca. 
12.30 Batman, telefilm. 13.00 Rubrica sportiva: Motor 
13.00 Oggi News, telegiorna- news. 


13.30 
13.45 


14.00 
14.30 


15.00 


le. 

Sport News, tg sportivo. 
Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

Natura amica, documen- 
tario. 

Segni particolari: genio, 
telefilm. 

Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 


13.30 Jenny 20-21 / Sit-com vi- 
»  deomusicale. 

14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda con Veronica 
Castro. 

15.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven carpet new. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
and... 3 

19.00 Hanna & Barbera.' 


16.00 Pomeriggio al cinema: 19.30 Game show: M'ama non 
«GIUDICE HORTON>», m'ama. 
drammatico. 20.00 Game show: La ruota 
18.00 Sale, pepe e fantasia, te- dela fortuna. 


18.10 


19.00 


19.15 
19.30 


lemenu. 

Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

Anticipazioni sportive,.a 
cura della redazione 
sportiva di Rta. 
Speciale Regione. 

TMC News, telegiorna- 
le. 


20,30 Forza Italia: Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

22.00 Film - Ciclo «Peccati 
d'autore» (1974) «STO- 
RIA DI UNA MONACA DI 
CLAUSURA». Regia Do- 
menica Paolella, con 
Catherine Spaak, Eleo- 


19,50 TMC Sport, attualità nora Giorgi: 
sportiva, 24.00 Rubrica: Non solo don- 
20.20 Cinema Montecarlo: na. 


«L'ULTIMA FRONTIE- 
RA» 2.a parte con Linda 
Evans, Jason Robards, 
Jack Thompson, 


1.00 Tf--Capitani e re. 

2.00 Film: «BECKY SHARP». 

3.00 Film: «QUATTRO MATTI 
CERCANO MANICOMIO 


22.05 Notte News, telegiorna- CONFORTEVOLE». 
le. 
22.10 Tele Antenna, ultime no- TELEQUATTRO 


22.20 
23.20 


tizie. 

Rick Springfield: Beat of 
the live drum. 

Cinema Montecarlo Not- 
te: «CORSA CONTRO LA 
PAURA» Thriller con An- 
nie Whittle; Lee Grant, 
Judith Jibson. Regia Me- 
laine Read. 


19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fattie commenti. 

19.50 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 


ci. 
23.50 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
0.10 Cavalli in pista(replica). 


TELEPADOVA 


114.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.00. Redazionale. 

16.30 Kenil guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00. Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Robetch, cartoni: 

119.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «VACANZE D'ESTATE», 
film, con Bombolo ed 
Enzo Carnevale, regia di 
Nini Grassia. 

22.30 ‘Gioco di coppie, situa- 
tion comedy. 


° 23.00 Italia 7 sport, wrestling. 


24.00 «LA VENDETTA DI JACK 
LO SQUARTATORE»,- 
film con Monty Berman 
e Lee Patterson, regia di 
Robert Baker. 

1.30 Ispettore Maggie, tele- 
film. 


TELEBARBARA 


Cr IR 


10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

24.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non SIopI 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30. Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, Superman. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.05 Gartoni animati. 

20.30 Film: «DELITTO PER- 
FETTO». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Film: «SOTTO LE STEL- 
LE DELLA CALIFOR- 
NIA». 


TELEFRIULI 


e TT 
% 


14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 Big Foot, ragazzo sel- 
Vaggio, cartoni animati. 

15.30 Music box. i 

17.45 C'era una volta il potere, 
documentario. 

19.00 Telefriuli sera, 

19.30. Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Cercatori d'oro, telefilm. 


20.30 Benedetta & company, 


scenggiato. 

21.30 Il grande detective, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. s 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 |l tappeto orientale, ru- 
brica. 

0.30 News dal mondo. 


PANTV 


12.00 Telefilm: Skyways. 

712.30 Redazionale. 

13.00 Notizie oggi. 

13.30 Redazionale. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

15.00 Redazionale. 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.00 Redazionale. 

718.15 Notizie oggi. 


‘18.40 Telenovela: Figli miei, 


vita mia. 
19.30 Redazionale. 
20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film, «MORIRE D'AMO- 
RE» di A. Cayatte, con A. 
Girardot. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

23.15 Redazionale. 

0.30 Film notte, «PERVERSI 
A OCCHI CHIUSI». 


TELECAPODISTRIA. È 


15.00 Il Conte di Montecristo, 
sceneggiato d'epoca, 
2.a puntata. 

16.30 Programma per i ragaz: 
zi. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hariman, telefilm. 

20.25 Tg notizie. 

20.30 La notte della musica 
nel solstizio d'estate, 4.a 
parte. Orchestra e coro 
del Maggio musicale fio- 
rentino, diretti da Zubin 
Metha. Presenta MO 
Gassman. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.15 Il diavolo nel villaggio, 
2.a parte. Balletto. 

22.50 Documentario. 


Radio e Televisione 


Venerdì 23 ottobre 1987 


ITALIA 1 


Classica 
Spy-story 


Italia 1, 20.30 

Spy story 

| repertori della «spy story» 
cinematografica ricordano 
«Fury», il film dell'orrore che 
Italia 1 propone alle 20.30 co- 
me un singolare esempio 
delle possibili commistioni 
tra generi; qui si tratta di 
sposare gli intrighi della Cia 
e non raccontabili al Con- 
gresso con l'esplosione del- 
le forze dell'inconscio e dei 
poteri paranormali. Insom- 
ma una vicenda che potreb- 
be sembrare un bizzarro 
guazzabuglio di emozioni, 


se alcune «firme» d'autore | 


non riscattassero il prodotto. 
In prima fila c'è il regista 
Brian De Palma, che da sem- 
pre si compiace di operare al 
crocevia trai generi del «my- 
Stery» con un'impronta tutta 
personale. 

Un passo più indietro due 


«mattatori» di diverso segno 
come Kirk Douglas e John 
Cassavetes e l’angelica Amy 
Irving (oggi compagna di vita 
di Steven Spielberg). Per 
rendere credibile la vicenda 
(che nella seconda parte è 
un autentico fuoco di fila di 
effetti speciali), il regista im- 
magina che il giovane Robin 
(Andrew Stone) venga rapito 
da misteriosi killer. Il padre, 
un agente segreto america- 
no (Kirk Douglas), indaga e 
scopre che l’azione è stata 
compiuta dai suoi colleghi 
(un settore super segreto 
della Cia), che intendono 
sfruttare le capacità para- 
normali del ragazzo per lo- 
schi scopi militari. A questo 
punto però Robin si ribella e 
conduce una sua battaglia 
parallela a quella del padre. 


Tra deliri ed esplosioni tutto 
finisce in gloria. 


Amanda Sandrelli (Raidue, 22.45) 


Carlo Bagnoli 
in quintetto 


Questa sera, con inizio alle 
ore 22 circa, si terrà presso il 
«Tor Cucherna Music Club» 
un concerto del quintetto di 
Carlo Bagnoli. Insieme a 
quest’ultimo al. sax baritono 
e contralto, fanno parte del 
gruppo suo figlio Franco al 
sax contralto, suo nipote Ste- 
fano Bagnoli alla batteria, 
Sante Palumbo al pianoforte 
e Marco Vaggi al contrab- 
basso. 


Barcaccia 

cavezai in colomba» 
Domani e domenica, alle 
17.80, e alle 20.30, presso il 
teatro dei Salesiani di via 
dell'Istria 53, il gruppo «La 
Barcaccia» replica la com- 
media dialettale «Scavezai 
incolomba», di Flavio Berto- 
li. 

A «Undicietrenta» 
Trieste... di profilo 


Il profilo di una città, Trieste, 
nei suoi problemi irrisolti e 
risolvibili è il tema della set- 
timana di «Undicietrenta» 
che si conclude oggi alla ra- 
dio regionale: In un sintetico 
viaggio attraverso l'econo- 
mia, l'Urbanistica, la cultura 
e le prospettive per il futuro, 
si confrontano amministrato- 
ri, politici, tecnici e uomini di 
cultura, 


Al cinema Ariston 
«Silkwood» 


La rassegna sul «nucleare» 
prosegue al cinema Ariston 
con la presentazione, dome- 
nica 25 alle ore 11, del film di 
Mike Nichols «Silkwood», 
con Meryl Streep. Proiezioni 
riservate alle scuole sono 
previste per le mattinate di 
martedì 27 e mercoledì 28, 
con inizio alle ore 11. Telefo- 
nare al 804222, 


A Monfalcone 
La Signora di Olmi 


Fino a domenica, al Teatro 
Comunale di Monfalcone, si 


proietterà il film di decia 
Olmi «Lunga vita alla Signo- 
ra», Leone d'argento alla 
Mostra di Venezia '87. 


Incontro musicale 


Musizza-Tornelli 


Domenica 25 ottobre alle ore 
18 nella:sala dell'Opera so- 
ciale avventista in via Rigutti 
1 avrà luogo un incontro mu- 


° sicale con il Duo formato da 


Andrea Musizza flauto e Die- 
go Tornelli pianoforte. 

| due giovani musicisti pro- 
porranno musiche di Mozart, 
Bach, Taffanel'e Widor. In- 
gresso libero. 


A Monfalcone 
«Per Dorothy Parker» 


Martedì 27 ottobre, con repli- 
ca mercoledì 28, alle ore 
20.30 al Teatro Comunale di 
Monfalcone la compagnia di 
prosa «Le parole Le cose» 


presenterà il recital di Lucia. 


Poli «Per Dorothy Parker». 
Regia di Lucia Poli. 

A Gorizia 

Pianista Battel 

Il primo «concerto della do- 
menica», organizzato dal- 
l'associazione culturale Lipi- 
zer di Gorizia, si terrà dome- 
nica 25 con inizio alle ore 11 
«all'Auditorium di Gorizia. L'i- 
naugurazione avrà come 
protagonista il pianista Um- 
berto Battel, che proporrà, 
musiche di Scarlatti, Cle- 
menti, Dallapiccola, Respi- 
ghi e Busoni. 


Teatro Verdi 
«Carmen» 


Va in scena al Teatro Verdi 
alle ore 20 (turni di abbona- 
mento B/C) la seconda rap- 
presentazione di «Carmen» 
di G. Bizet con gli stessi rea- 
lizzatori e interpreti della 
«prima». Dirige il maestro 
Hubert Soudant, regia di Pe- 


ter Werhahn. Orchestra, co- 


ro, corpo di ballo e tecnici 
del Teatro Verdi. 


ui "TEATRIE CINEMA DI TRIESTE — 


TEATRO G. VERDI. Stagione liì- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
seconda (turni B/C) di «Car- 
men» di G. Bizet, Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 terza (turno G) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30') turno 
libero: il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Casanova a Spa» di Arthur 
Schnitzler, traduzione di Clau- 
dio Magris con Mariano Rigil- 
lo (nel ruolo di Casanova). Re- 
gia di Luca De Fusco. In abbo- 
namento: tagliando 1. Alla 
cassa del Teatro sono in ven- 
dita abbonamenti per la sta- 
gione. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '87/'88; 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li cutturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 

‘ corone» maldobria di terra e 
di mare, di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, 
Galleria Protti 2; al Cristallo 
un'ora prima dello:spettacolo. 

CIRCO AMERICANO. Palazzo 
dello Sport. Oggi due spetta- 
coli ore 16.30 e 21.15. Visita al- 
lo zoo dalle ore 10 alle 15. 

ARISTON. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Full Metal Jac- 
ket» di Stanley Kubrick. Marì- 
nese Vietnam nel miglior film 
di guerra mai realizzato. V.m. 
18. Seconda settimana di suc- 
cesso. 

EDEN. 15.30 ult, 22.10: «Voglia 
bestiale». Animal-orge e sa- 
domasochismo in un super 
hard-core. Vim. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15:.sexy, divina, favolosa, 
superstar è Madonna nel suo 
film «Who's That Girl». 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. «Accadde in Paradiso» 
con Timothy Hutton'e Kelly 

Mac Gillis, la coppia che vi fa- 

rà toccare il cielo con un dito, 

nel nuovo film di Alan Ru- 
dolph. 


VOGLIA: 
BESTIALE 


una serata diversa 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


- (VIA Sì. FRANCESCO::2 
TEL. (040); 732427, 


TRIESTE 


Vi offre il meglio dello 
spettacolo con la musica 
di FABIO CAPPELLI 


VARIETÀ 
STREAP-TEASE 


Seralmente dalle 22 alle 04 


RISTORANTI E RITROV 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: Un 
cast strepitoso: Costner, De 
Niro, Connery nel film dell'an- 
noi «Glilintoccabili» per la res 
gia di Brian De Palma, 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
19.30, 21.45. «Full Metal Jac: 
ket» di Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam nel miglior film 
di guerra mai realizzato. Edi- 
zione integrale. V.m. 18 anni. 
Sospese le tessere. 

MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «007 
zona pericolo». Prosegue in 
questo cinema il nuovo James. 
Bond con Timothy Dalton. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Soldati 365 all'alba» di M. Ri- 
si. In Dolby stereo. Uno dopo 
l’altro il conto alla rovescia di 
365 giorni di «naja». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 

. «La finestra della camera da 
letto» con Steve Guttemberg. 
Un brivido dall'inizio alla fine! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, «Ultimo minuto» 
di Pupi Avati, con Ugo Tognazr 
zi, Nick Novecento e Diego 
Abatantuono. 

NAZIONALE 4, 16, 18, 20, 22. 
«Lungawvita alla signora!» di E. 
Olmi vincitore del Leone d'ar- 
gento a Venezia. 2.a settima= 
na, ultimigiorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. A ri- 
chiesta, ancora oggi, «Figli di 
un Dio minore» con M. Matlin 
(«Oscar '87»). Domani un for- 
midabile-thrilling: «Arma leta- 
le». 

VITTORIO VENETO. 16.45, 
18:30, 20.15, 22.10: Può una 
semplice tavoletta scatenare 
le forze del male? «Spiritika» 
(Witchboard), regia di T. Ten- 


ney. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «La vedova 
nera» (Usa '87) di Bob Rafel- 
son, con Theresa Russel, De- 
bra Winger, Sami Frey e Den- 
nis Hopper. Dopo sei anni Bob 
Rafelson, il regista di «Cinque 
pezzi facili» e di «Il postino 
suona sempre due volte», tof- 
na alla regia ‘con questo film 
«Noir» al femminile. 

ALGIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Infermie- 
re disposte a tutto». Viet. sev. 
min. anni 18.5 


MONFALCONE - 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ?87/’88, «Lun= 
ga Vita alla signora», di E. Ol- 
mi. Con M' Esposito, S. Bran- 
dalise, S. Busarello, S. Della 
Rosa. Inizio proiezioni ore 18, 
20,22. 

TEATRO COMUNALE. 27 e 28 
ottobre 1987, ore 20.30, per la 
stagione di prosa '87/°88, la 
Compagnia «Le parole Le c0- 
se» presenta: «Per Doroty 
Parker», recita di Lucia Poli. 
Con Lucia Poli. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12,17-19. 


== 


JUN! BIGLIETTO: DA MILLE CORONE 
Maldobria di terra e di mare 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20.30; dom. 16.30; lun. riposo 


“LACONTBADA 


Il problema. nucleare 


Mattinate all'ARISTON 


Per il PUBBLICO: domenica, ore 11 


Per le SCUOLE: martedì e mercole- 
dî, ore 11, con'prentazione telefo- 
nica al 304222 (ore 16-20) 


«SILKWOOD» 


di Mike Nichols (USA 1983), con 
Meryl Streep, Kurt Russell, Gher. 


Una storia vera di contaminazione 
Ingresso lire 4000 


Piano Bar Hotel Savoia 


Con la musica di Piero Scheriani. 


Hostaria Alla Voliga 
Ha riaperto. 750969. 


Nuovo ristorante «Cina Cina» 
Via Brunner 1, tel. 768477. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante Alla Stazione-Muggia 


Con Roberto specialità di pesce e carne. Ampie sale ‘per 
banchetti e pranzi nuziali. Tel. 271193. Chiuso martedì. 


Trattoria Radio 
Via Bonomea 114 Angela e Aldo vi attendono. Tel. 41 1561. 


Ristorante l'Ambasciata d’Abruzzo! 


Ogni venerdì menù dì pesce all'abruzzese. Prenotazighi tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Big Ben Club o 


Questa sera «house party». Donne ingresso gratuito. 


Funghi al’Arciduca i 
Fine settimana con menù di funghi. Strada per Chiampore 46. 
Muggia: Tel. 271131. 


Discoteca Bowling Duino 


Sabato 24 selezione provinciale «Donna Ideale 87». 


Caffè Tommaseo 
Tutte le sere chitarra-bar con Nico Svara. 
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Venerdì 23 ottobre 1987 


BORSA DI TRIESTE 


—_EHEJEEI 


\ | DOLLARO 
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* Lloyd Ad 24000 24010  Comau Warrant 61 65 
Lloyd Ad risp. 1280012200 Fidis 9500 9400 BORSA DI MILANO (22.10.87) ; REDDITO FISSO 
Ras 46000 44000 Sme 1980. 1890 teo Chiusura. Dif min, © INdice Var. % -Div.% Chius%. on Chiusura. Diff min, dice Var.% Div.% Chius.% ‘Azioni Chiusura Diff. indice ia Var.% Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var.% 
Ras risp. 22300 21800 . Stet* 31002950 lire 1% “__ANPE sett.pr. chius. utile lie % ANPE sett.pr.. chius. utile lire % ANPE sett.pr. chius. utile Buoni del tesoro poliennali 
ca POL ESE ASI [EN Aveilie 126000 _-0,7 53461. 708 155690 «52 1,03 22,0 Ferruzziagricola 1950 —— 1900 00 3990 -114 — — Pirelli&c. SATO 19 5350 (36° 6900/61 957 1a5 BP mag@81225% 109 = 
Sai risp. 15000 14500 StetWarrant9 535510 ‘Acq. De Ferrari 4501 23. 1840 939 .4675 -04 178 348  Ferruzziagricolar, 3230 4,2 2520 47,3 4090. 66 — = Pirelli&C.rno. 3795” -0,1 9520 96. 6383 +03 1559 95 Sile Sere ui 
Montedison® 2043 1960  Stetrisp-” 2880. ‘2800 Acq. De Ferrarir.nic. (2449 2,0 1560. 90,7 - 2540 -47 3,67 189  Fiar 14700 5,0. 12000. 27,5 21810 -7,3 1,36 131 PirelliSpa 4300 12° 3370 27,9 - 6700 _-7,8 233 308 - B.T.P.ott.8812,50% 1016 — 
Montedisonrisp* 1029 995 . D.Tripcovich 9300 9350 Acqua Marcia 781 -0,1 770 09 1969 «46 297 184 Fiat 10710 -14 5504 497 15969 -108 1,98 116  PirelliSparisp. 4398 -1,2 3322 326 6600 -48 273 315 B.IP.n0v.881250% 10195  -020 
Pirelli! 4250 4300. Tripcovich risp. ‘4660 4800 Acqua Marcia r.n.c. 380. -2,6 370__2,1 836 -93 6,54 88  Fiatpriv. 6350 -1,4 ‘4725 23,8 11565 -93 3,34 ‘69  PirelliSparno. 2700 15 2660 37 3750 -39 444 193 B.T.P. gen. 8912,50% 101,7 0,15 
Pirelli risp. 4450 4395 ABtività immobil 4505 4560 Aedes 9070 0,1 7705 17,1 15700 _-50 099 458  Fiatrno. 6405 0,2 _.5775 180 9235 -83 3,76 69  Poligrafici 6330. 6,6 4900 100,0 6330 43 2,37 297 B.T.P.feb.8912,50% 102 -0,10 
Pirelli = 2660 2700 Fiat 7 11000 10725 Aedesr.n.c. 6150 0,8 5500. 325. 7500. -22 1,63 311 FidenzaVetraria 8600 -1,9 6251 294 14244 -60 5,81 111  Pozzi-Ginori 1600 -3,0. 1509 5,0 3323 -109 — 167,5 B.T.P.mar.8912,50% 102,2 -0,20 
RUMENE E Aeritalia 3300-21 310057 6620 -2,7 2,65 281  Fidis 9020 -4,1 6734 192 18637 -115 3,20 148 . Pozzi-Ginorirnc. 1185 _-19 882 284 1949 -08 169 1241 BTP.apr.8912% 101,05__-0,20 
Snia BPD' 3620 3480  Fiatpriv* 6520. 6265 ; i ; : a 
ja Si rat priv.” Alitalia 932 34 — 815 108 1896 -49 268 285. Fimpar 1680_-0,9 1599 — 5,8 3000-61 1,19 — [Fl Raggiodisoi 3905. 12 3905 00 4655 66 359 {og BP. mag891050% 994  — 
Snia BPD risp. 9610 3440 Fiatrisp. 6440 6300 ATAliapriv 66525 569 7,1 1930 -89 376 209 Fin. CentroNord 19600 0,5 18550. 82,0 19830. -1,9 FRESE > ni 3 Ti = 90. BTP.gen:901250% 1018 -040 
SniaBPDrisp.n.c. 1650 1645  Gilardini 17700 17500 Alivar 8290 1,5 16500192 15800 -102 362 186  Finare 2710-15 1900 77,1 2950 =2,3. dpi 329 Baccio i Sole r.n.c. ao sé O Si È o 040 1593 BIP.feb.9012,50% 10275 -005 
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“i CP Recordati r.n.c. 4200 -0.7 4200 00 7225 -69 1048 13/1 .T.P-mag.90 10,50% 97, ; 
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cl i ane Marzotto r. 5255 5255 È Di : Fi bi Holdi 9000 — "3789 87.6 9740 -1i 078 1030 Reina 16800 _-1,2 7714 50,1 25840 -34 . — — B.T.P. giu. 9010,50% 96,5 = 
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La media scende dell 1,3% - Banca Naz. Agr 6899 1,4 4910 80,7. 7375 1,5 2,54 296 Grassetto 15720 -1.7 15720 0,0 21000 Gi 433 97 Gaes Gelters priv. È DA soi 20 Fe I io se C.CT. ago. 63-88 10055 — 
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procuratore alle grida Banco Ohiavati 4440 -0,2 44407 006798 -24 586 6 l'ilcno. CO E IO SRO 0 E 808000 NONE TIA GOT tano. 0A 6 go. S0ind 98,25 
Gucolarno NM io sor BI SUD di ali i? Dusteseo, — sj 0 IMI li eh Gi ui a. Sietp N i d0 ue iep oi ni COmess ss 
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Cement.di Sardegna 7210 -0,1 © 7210. 0,0 8830 -99 555 72 LioydAdriatico 24010 _— 8253 70,8. 30500 -87 1,25 398 SniaFibre 2090 -0,9 2032 6,8 2890-83 431 99 
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MILANO — La ripresa è du- 
rata solo un giorno (e del re- 
sto non aveva convinto nes- 
suno), ma, nonostante la lo- 
gica volesse un nuovo ribas- 
so tecnico, il nervosismo di 
fronte a quell'1,3% che la 
quota ha perso ieri (indice 
Mib a 836) ha ripreso nuova- 
mente a serpeggiare tra le 
grida.-Durante la mattinata 
sono state diffuse notizie 
(false) su una nuova recru- 
descenza nel Golfo (come se 
la guerra non durasse da an- 
ni), che hanno offerto un co- 
modo spunto per legittimare 
le manovre al ribasso e il 
grande quantitativo di vendi- 
te proveniente dai fondi e da 
altri investitori. A complicare 
la mattinata sono arrivate 
anche le cattive notizie, que- 
sta volta vere, provenienti 
dalle altre Borse europee, 
Londra soprattutto, che apre 
prima di Piazza Affari. 

Ne ha risentito la maggioran- 
za dei titoli guida. Montedi- 
son; Generali, Fiat e Olivetti, 
hanno ceduto anche in misu- 
ra maggiore rispetto all'an- 
damento della quota. Pochi 
titoli si sono sottratti a que- 
sta sorte, unica eccezione le 
Editoriale (+3,5%) e le Poli- 
grafici (+6,6%) oltre alle 
Buitoni e alle Perugina del 
gruppo De Benedetti. 

«Chi è stato attento, sin da 
giovedì scorso poteva avere 
segnali del ribasso che si 
stava preparando: noi abbia- 
mo avuto ordini massicci di 
Vendita dall'estero proprio il 
15 ottobre. Stamattina è suc- 
cesso che contrariamente a 
certe previsioni, la nostra 
Borsa non è andata a rimor- 
chio di New York — spiega il 
proprietario di una importan- 
te commissionaria che vuol 
restare anonimo — ma d'al- 
tra parte si tratta di un mer- 
cato molto diverso dal nostro 
che è riuscito a perdere in 3 
o 4 riunioni il 30% e a recu- 
perare subito la metà. Noi 
siamo stati più composti, an- 
che perché se non lo fossimo 
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stati avremmo fatto presto a 
finire sul marciapiede, aven- 
do certe fragilità. 

Quanto al rialzo di ieri, mi è 
sembrato giusto così e non 
esagerato. Rientra nelle re- 
gole tecniche della Borsa 
che a un ribasso cospicuo 
corrisponda una reazione di 
recupero pari aun terzo o al- 
la metà di quanto si è perso. 
Certe situazioni però lascia- 
no il segno perché si verifi- 
cano delle perdite e queste 
generano malcontento e sfi- 
ducia». Secondo questo ope- 
ratore bisognerà attendersi 
ancora per un poco prezzi 
mediamente calanti, fino a 
che non si troverà un equili- 
brio. 

Preoccupanti le ripercussio- 
ni del comportamento del li- 
stino sul mercato monetario. 
| fondi sono costretti a ven- 
dere grossi quantitativi di 
Bot e Cct per fronteggiare le 
richieste di riscatti. Malgra- 
do le rassicurazioni fatte 
proprio ieri mattina dall’As- 
soreti, l'associazione che 
raggruppa le reti di vendita 
di prodotti finanziari e quindi 
anche dei fondi, la situazio- 
ne é molto più critica di 
quanto non potrebbe appari- 
re. Da notizie di fonte atten- 
dibile risulta che sia in arrivo 
una vera valanga di riscatti. 
Il gestore di un fondo con 2 
mila miliardi di patrimonio, 
per esempio, ha calcolato 
che da qui alla fine di ottobre 
dovrà riscattare quote per 
100 miliardi di lire. Fatte le 
proporzioni su un patrimonio 
globale dei fondi. di oltre 54 
mila miliardi e considerate 
le notizie che provengono da 
società di gestione più picco- 
le, che in poco meno di 3 
giorni hanno ricevuto richie- 
ste di disinvestimento pari 
all'1% del patrimonio ammi- 
nistrato, si capisce anche 
quanto sia forte la pressione 
della vendita sul comparto 
del reddito fisso. 

| gestori, infatti, per non ali- 
mentare spirali perverse di 
altri ribassi, non potranno 
certamente vendere sul mer- 
cato titoli azionari.” 


PIGA (CONSOB) AL SENATO 
Dal mercato un segno di maturità 


«Non c'è stato panico nel lunedì nero» 


ROMA — Non c'è stato pa- 
nico nel lunedì nero della 
Borsa, la speculazione, 
per quanto non misurabile 
con precisione, sembra es- 
sere stata controllata, la 
Consob ha agito con la 
tempestività dell’emergen- 
za. Queste le conclusioni 
che si possono tracciare 
dopo gli interventi del pre- 
sidente della Consob, Pi- 
ga, del presidente dell'As- 
sfondi, Gustavo Visentini e 
del presidente del comitato 
direttivo degli agenti di 
cambio Ettore Fumagalli al 
Senato. 

Il fatto che la Borsa italiana 
abbia retto meglio che in 
altri paesi, che non vi sia 
stata la corsa al riscatto 
delle quote dei fondi e che 
gli intermediari abbiano di- 
mostrato sufficiente fred- 
dezza di fronte agli avveni- 
menti, non elimina la ne- 
cessità di una riforma del 
mercato borsistico. 

Intanto, ha annunciato Pi- 
ga, anche agenti di cambio 
e commissionarie di Borsa 
hanno raggiunto un accor- 
do per la costituzione della 
società consortile che avrà 
‘per compito quello di forni- 
re tutti i servizi di cui il 
mercato azionario avrà bi- 
sogno. L'accordo rappre- 
senta un primo passo ver- 
so la realizzazione del pro- 
getto di riforma.della Borsa 
italiana, in discussione da 
più di un anno e, a favore 
del quale, Piga ha solleci- 
tato il Parlamento ad av- 
viare al più presto le inizia- 
tive legislative che dovran- 
no renderla possibile. 

Nel suo intervento, il presi- 
dente della Consob ha sin- 
teticamente ricordato gli 
ultimi avvenimenti ram- 
mentando che a partire dal 
1984 è iniziata in tutte le 
Borse mondiali una fase di 
rialzo dei corsi azionari 
che si è protratta fino al 
1986. Ma il mese cruciale è 
quello di ottobre. A seguito 
dell'imposta sui titoli di 
Stato (aliquota del 10 per 
cento) in Germania au- 
mentano i tassi di interes- 
se. Alla Borsa di New York, 
a partire dal 2 ottobre fino 
al 16, c'è un calo dell'indi- 
ce di quasi il 15 per cento. 
Negli Usa, ricorda Piga, si 
diffondono aspettative di 
ribasso del dollaro. 

Le vicende della guerra nel 
Golfo aumentano il clima di 


Franco Piga 


incertezza, inoltre il diffon- 
dersi delle tecniche di ana- 
lisi e previsione dei merca- 
ti mobiliari, soprattutto at- 
traverso l'utilizzo dei cal- 
colatori, conduce a un'uni- 
formità di comportamento 


. degli operatori sul mercato 


che tende ad amplificare le 
oscillazioni. Il 19 ottobre 
sull'onda del ribasso alla 
Borsa di New York, le Bor- 
se europee aprono con 
prezzi in calo, il giorno 
successivo è la Borsa di 
New York a far segnare su- 
bito un ribasso di 200 punti, 
ogni resistenza viene tra- 
volta nel pomeriggio, l’in- 
dice perde 508 punti. Risul- 
tano venditori soprattutto i 
gestori dei fondi comuni 
azionari che devono far 
fronte ai riscatti derivanti 
al desiderio della clientela 
di passare dai fondi azio- 


°nari a quelli obbligaziona- 


ri. 

Parlando del nostro Paese, 
Piga ha. rilevato che se gli 
investitori italiani hanno 
mostrato freddezza è co- 
munque necessario garan- 
tire nel mercato comporta- 
menti corretti. Per questo 
si debbono imporre proce- 
dure contabili che compor- 
tino la registrazione di tutti 
gli scambi, la regolamen- 


tazione di tutti gli interme- 
diari e un efficiente siste- 
ma informativo di Borsa, la 
concentrazione di tutti gli 
scambi nel mercato azio- 
nario ufficiale. 

«La Consob non é dirigista, 
è per il rispetto del merca- 


to»: il presidente Consob, * 


Franco Piga, lo ha ribadito 
ieri a Milano, a margine di 
un incontro con i rappre- 
sentanti degli agenti di 
cambio, delle banche e 
delle commissionarie di 
Borsa, su alcuni aspetti 
della riforma del mercato e 
ha aggiunto che non c'è 
nessuna «ipotesi di chiusu- 
ra del mercato». 
Piga, che ieri mattina è sta- 
to ascoltato dalla commis- 
‘sione Finanze e Tesoro del 
Senato sulle vicende del 
«lunedì nero» della Borsa, 
ha ripercorso le tappe del- 
la decisione di martedì 20 
ottobre di rinviare di un'ora 
l’apertura delle contratta- 
zioni di Borsa per consen- 
tire al mercato «di avere 
maggiori informazioni» su 
quanto stava avvenendo 
sulle Borse degli altri Pae- 
si europei. 
«E la misura — ha aggiun- 
to — si è rivelata opportu- 
na. La Borsa ha dato un 
grande segno di maturità 
non c'è stato panico». 
Piga ha precisato che l’in- 
contro odierno con le com- 
ponenti del mercato, agen- 
ti di cambio, banche e com- 
mossionarie di Borsa, rien- 
tra nell’ambito delle con- 
sultazioni che consentiran- 
no di risolvere i problemi 
legati alla riforma della 
Borsa. 
Il difetto fondamentale del 
mercato mobiliare italiano 
é la frantumazione in di- 
versi segmenti al di fuori di 
quello ufficiale. La crisi re- 
gistrata nei giorni scorsi 
può offrire l'occasione per 
dare alle Borse un assetto 
stabile e più solido che 
consenta loro di svolgere 
meglio un ruolo che si po- 
ne al servizio di tutto il 
Paese. = 
Questo uno dei punti cen- 
trali dell'intervento di Etto- 
re Fumagalli, in veste sia di 
presidente del comitato di- 
rettivo della Borsa di Mila- 
no sia di presidente dell’U- 
nione dei comitati direttivi 
alla commissione Finanze 
e Tesoro del Senato. 
[g.sa.] 


FONDI 
Hanno 
retto 


MILANO — Quali sono 
stati gli effetti sui fondì, 
in queste giornate che 
hanno tenuto e tengono Î 
risparmiatori col fiato 
sospeso? Per Giulio Ba- 
seggio (gruppo Ras), vi-- 
ce-presidente dell'Asso- 
reti, a parte qualche tele- 
fonata In più dai sotto- 
scrittori preoccupati, î 72 
fondi Italiani hanno retto 
‘bene. Certo, molti gesto- 
ri, come misura preven- 
tiva, sì sono liberati di 
Bot e Cct per far fronte a 
| una eventuale ondata di 
riscatti, con una maggio- 
re liquidità. Fortunata- 
mente per loro, | rispar- 
miatori, non hanno in 
| massa chiesto Il riscatto, 
anzi, qualcuno, ha anche 
revocato richieste pre- 
cedenti per evitare di in- 
cappare in una liquida- 
zione delle quote troppo 
sfavorevole. 0 0° 
Certo per ie reti di vendi. 
ta dei fondi i call sono 
stati quanto mai inoppor- 
tuni: proprio | datî relati- — 
vi alla settimana prece- 
dente ai crollo del 19 ot- 
tobre indicavano una lie- 
ve, ma significativa ri- 
presa della raccolta e un 
calo del riscatti. «Anche 
H riscattista però sta 
cambiando — ha detto il 
_ segretario di Assoreti 
| Giuseppe Santorsola — 
| perché sempre più fre- 
quentemenie lascia 
aperto il suo conîo pres- 
so ia società di gestione, 
limitandosi a portare a 
‘casa una certa quota». 
Ed elfettivamente, ia. 
sciare il capitale iniziai: 
e prelevare | profitti può. 
| essere una politica inter- | 


bre, le 18 soci 
aderenti ad Assoreti e 
| che rappresentano la 
| quasi totalità del merca. | 
| to, hanno raccolto. 
2.624,14 miliardi, regi. 
strando una flessione | 
-_ del 40,8% rispetto al tri- 
(© mesire precedente. — — 
L'estafe, unita all'anda- 
_ mento dell: ‘sa, ha. 
| rallentato le sottoscrizio- 
ni. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MADRID— «Lo shock della 
caduta delle Borse mon- 
diali? Forse in un certo 
senso è stato salutare, ha 
ridimensionato un mito e 
riportato a un maggior sen- 
so della realtà, anche se 
penso che per riuscire a 
dare il giusto peso a uno 
strumento come la Borsa 
in paesi come l’Italia e la 
Spagna sia necessario che 
l'opinione pubblica acqui- 
sti una cultura economica 


ha». 

Questa la risposta a botta 
calda data da Cesare Ro- 
miti, amministratore dele- 
gato della Fiat, alla doman- 
da di un imprenditore spa- 
gnolo durante l’incontro uf- 
ficiale organizzato dalla 
«Association para el pro- 
greso de la Direcion», or- 
ganismo della Confindu- 
stria spagnola a metà stra- 
da tra il Rotary club e un 
centro studi, che organizza 
incontri economici ad altis- 
simo livello mondiale. 
L'ospite italiano è stato su- 
bissato dalle domande, co- 
me rappresentante della 
nazione estera che in que- 
sto momento (711 miliardi 
di lire nel primo semestre 
’87) sta investendo di più in 
Spagna, distanziando il se- 
condo investitore (Francia, 
con 206 miliardi nello stes- 
so periodo) di più del dop- 
pio. 

«| giovani — ha proseguito 
Romiti — fino a oggi sono 
stati attirati dai facili gua- 
dagni della finanza, ma do- 
vranno fare i conti con il 
settore produttivo. Invece 
dei giovani finanzieri d’as- 
salto, forse stiamo andan- 
do verso l’era dei giovani 
ingegneri d’assalto». 
«L’internazionalizzazione 
delle aziende produttive — 
ha spiegato Romiti — non 
significa solo andare a por- 
tare gli impianti nei paesi 
dove la manodopera costa 
di meno, ma sono sempre 
più determinanti il posses- 
so delle nuove tecnologie e 
l'efficienza dell’organizza- 
zione. 

«In Europa — ha aggiunto 
— si spende per la ricerca 
quanto negli Stati Uniti o in 
Giappone, ma se le azien- 


mensione continentale, na- 


LA CADUTA DELLE BORSE 
Romiti: «Una lezione salutare» 


| Cresce intanto la presenza della Fiat in Spagna 


che purtroppo ancora non 


de non troveranno una di-- 


Tutti abbiamo voluto tutto e subi- 
to. Basta guardarci in borsa, intorno, 
addosso, in casa, in macchina, in uffi- 
cio, in farmacia, ovunque per scopri- 
re fino a che punto i prodotti dell’in- 
dustria chimica fanno parte della no- 
stra esistenza. La chimica, lo sappia- 
mo tutti, ci migliora la vita, a volte ad- 
dirittura ce la salva. 

Adesso però, affinchè le conquiste 
tecnologiche non inquinino la quali- 
tà della vita, Federchimica ha deciso 
di impegnarsi ancora più a-fondo per 
la tutela dell'ambiente. Federchimi- 
ca, che riunisce oltre 1.100 industrie 
chimiche, si è data pertanto un codi- 
ce di autodisciplina nella convinzio- 
ne che si possa creare un equilibrio 
responsabile fra sviluppo economico 
e tutela dell’ambiente. 

Dal 23 al 27 ottobre ie rappresen- 
‘ tanze sociali saranno invitate a visita- 
re e controllare l’affidabilità e la sicu- 
rezza delle Fabbriche. Federchimica 
si impegna a prevenire e combatte- 
re ogni forma di inquinamento del- 
l’aria, dell’acqua e del suolo. 


) Federchimica 


Federazione Nazionale dell'Industria Chimica 


PER UN FUTURO INTELLIGENTE 


= 


Cesare Romiti 


turale per competere sui 
mercati mondiali, gli sforzi 
verranno vanificati. 

«La Spagna, che ha un'in- 
vidiabile stabilità politica, 
un'ottima crescita del pro- 
dotto interno lordo, un 
buon mercato finanziario 
— ha detto ancora — sem- 
bra un campo di sviluppo 
naturale per gli investi- 
menti». 

E la Fiat, come ha annun- 
ciato Romiti, intensificherà 
questi investimenti; entro 
pochi mesi gli addetti Fiat 
in Spagna passeranno da- 
gli attuali 5.000 a circa 
8.000, e verrà aperto un 
nuovo impianto per la fab- 
bricazione dei lubrificanti. 
«Ormai facciamo veicoli in 
tutt'Europa — ha aggiunto 
Romiti — ma non intendia- 
mo sviluppare gli investi- 
menti soltanto in questo 
settore, ma anche in quelli 
ad alta tecnologia, come la 
telematica e l’aerospazia- 
le, dove già siamo presen- 
ti». 

Proprio nel settore della te- 
lematica e delle telecomu- 
nicazioni la Fiat ha in Spa- 
gna un'importante parteci- 
pazione strategica, con la 
Telettra Espanola, che po- 
trebbe portare un domani 
(dopo la formazione della 


NI 


J 
JA 


La ripresa è durata solo un giorno 


Telit) a una ‘espansione di 
mercato in Spagna e a 
eventuali joint venture con 
l'azienda di stato spagno- 
la, Telefonica, che oggi de- 
tiene il 51% della Telettra 
Espanola. 


«Eventuali accordi interna- 
zionali nel campo delle te- 
lecomunicazioni — ha di- 
chiarato Romiti — non po- 
tranno prescindere dalla 
stretta collaborazione con 
Telefonica. 

«Non si potrà tardare molto 
a scegliere il partner inter- 
nazionale in questo settore 
— ha aggiunto — auguran- 
dosi che la questione Telit | 
possa essere chiusa pre- 
sto, anche se permane un 
certo contenzioso tra la 
Fiat e l’Iri su alcune inge- 
renze politiche, che consi- 
deriamo indebite. La previ- 
sione che la vicenda si po- 
tesse concludere in pochi 
giorni, purtroppo, si è rive- 
lata un po' troppo ottimisti- 
ca». 

Sedici imprese industriali 
e commerciali, 5 mila ad- 
detti, un fatturato, di 89 mi- 
liardi di pesetas (979 mi- 
liardi di lire) nel 1986, che 
con quest'anno dovrebbe | 
salire a 160 miliardi di pe- 
setas (1.760 miliardi di li- 
re). Queste le cifre della 
Fiat in Spagna, ormai «ter- 
ra promessa» per i gruppi 
industriali e finanziari ita- 
liani, che nella penisola 
iberica stanno concentran- 
do interessi e investimenti 
di peso sempre maggiore. 

Per la Fiat, che in Spagna è 
presente dal 1919 (anno di 
fondazione della Fiat Hi- 
spania), l'attuale situazio- 
ne di euforia per l'industria 
italiana sembra avere il sa- 
pore di una rivincita. Infatti 
il gruppo di Torino dal 1950 
al 1979 è stato .il partner \l 
dell’Ini (il corrispondente 
del:nostro Iri) per lo svilup- 
po di una fabbrica di auto, 
la Seat, che oggi a livello 
europeo è uno dei suoi 
principali concorrenti. 


Ma oggi gli italiani, con una 
quota dell'8 per cento su 
tutte le auto vendute in 
Spagna e il 30 per cento 
delle importazioni, sono il 
primo gruppo straniero per 
le vendite del settore. Gra- 
zie alle nuove tecnologie i 
modelli di casa nostra so- 
no tornati a essere compe- 
titivi. 


BOoautvirios 


Industria Chimica 
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Vi aderiscono 16 Nazioni. L'Italia è rappresentata da Federchimica. 


Anno europeo dell’ambiente - Dal 23 al 27 ottobre 1987 settimana dell’ambiente a cura del CEFIC (Conseil Européen des Fédérations de l’Industrie Chimique). 


Venerdì 23 ottobre 1987 


FRIULIA 


Economia 
PORDENONE 


Il futuro dell'impresa 
si chiama strategia 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — L'industria sta 
Vivendo un periodo di tumul- 
ituoso cambiamento, le cui 
(direttrici non sempre è pos- 
[Sibile individuare con chia- 
Tfezza. Eppure i futurologi, gli 
(Specialisti nel disegnare gli 
IScenari economici del futuro 
‘prossimo, su un punto sono 
‘d'accordo: sopravviveranno 
‘Quelle imprese che saranno 
Lo A , 
Capaci di maturare una cul- 
tura strategica, che sapran- 
‘o impostare lo sviluppo te- 
‘hendo conto di una «visione 
iglobale» dei problemi. 
‘La finanziaria regionale 
‘Friulia, punta avanzata della 
‘politica industriale della Re- 
‘gione Friuli-Venezia Giulia, 
Sembra aver colto in pieno il 
‘Nuovo spirito dei tempi. Lo 
‘testimonia il tema del conve- 
‘gno in programma il 30 otto- 
‘bre a Cividale del Friuli, mo- 
‘mento cruciale nelle cele- 
‘brazioni per.il ventennale 
‘della fondazione: «L'impre- 
‘Sa tra gli anni ‘80 .e.'90: i pro- 
Itagonisti del cambiamento». 
"ll filo conduttore della mani- 
lfestazione, che è stata pre- 
‘Sentata ieri in un incontro 
‘con la stampa, è proprio lo 
[Sforzo di collegare gli aspetti 
Itecnici e finanziari dell’im- 
‘presa con i grandi mutamen- 
Îti, culturali inssenso lato, che 
da società sta vivendo in que- 
Sta delicata fase. 
fL’argomento:del convegno 
‘sarà infatti affrontato da pun- 
tti di vista diversi, e a questo 
‘proposito basta scorrere l'e- 
‘lenco dei relatori e dei parte- 
Cipanti alle due tavole roton- 
‘de in programma. Si va da 
‘Sergio Vaccà; pro rettore 
della Bocconi, a Carlo Pa- 
‘trucco, vicepresidente della 
Confindustria, dal Nobel per 
dla fisica Carlo Rubbia a un fi 
Inanziere di spicco come 
Gianmario Roveraro della 
‘Akros, a Joseph La Palom- 
bara dell’Università di Yale, 
eminente studioso di cose 
litaliane. 
a l'elenco non finisce qui. A 
(Cividale .del Friuli, nel nuo- 
Îvissimo auditorium ricavato 
Nella chiesa di San France- 
Sco, ci saranno anche il prof. 
“Claudio Demattè, direttore 
‘della Scuola di direzione 
\aziendale della Bocconi, 
ÎîFranco Viezzoli, presidente 
dell” Enel, Giuseppe Turani, 
«star» del giornalismo eco- 
tNomico italiano, il prof. Phi- 
Îlippe De Woot, dell’universi- 


ità cattolica belga di Louvain, 
18 


*grande esperto di strategia 
{dell'impresa. 


{Dunque, per.il ventennale 


îdella Friulia sisono mobilita- 
iti numerosi personaggi di 


La Finanziaria regionale, come momento 
culminante delle celebrazioni per il ventennale, 
propone in un convegno a Cividale del Friuli in 
programma il 30 ottobre, una riflessione a tutto 
campo sui mutamenti degli scenari economici e 
sociali negli anni Novanta. Passerella di 
personaggi di prestigio internazionale. 


grande spicco. E nonè un ca- 
so, poiché la società è consi- 
derata, sulla base dei risul- 
tati fin qui ottenuti, una delle 
esperienze più interessanti 
in Italia nel campo delle fi- 
nanziarie pubbliche. 

La Friulia — come hanno 
sottolineato il presidente, 
Vittorio Zanon, e il vicepresi- 
dente, Arnaldo Pittoni, nel- 
l'incontro con la stampa — 
non ha concepito il venten- 
nale come momento pura- 


Vittorio Zanon 


mente celebrativo, ma come 


momento di riflessione aper- - 


to al mondo politico, econo- 
mico, sindacale e universita- 
rio della regione. 

E ciò tenendo presente le 
nuove strategie elaborate 
dalla .Friulia, la cui attività e 
stata all’inizio dedicata alla 
promozione dello sviluppo 
industriale per poi passare, 
nel periodo più difficile della 
crisi, alla ristrutturazione e 
al consolidamento delle 


Arnaldo Pittoni 


aziende. E ora è venuto il 
momento dell'innovazione e 
dello sviluppo. 


«Abbiamo avvertito l’esigen- 
za — ha osservato Zanon — 
di non fermarci a scrutare 
ciò che accade nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, poiché ci trovia- 
mo ormai di fronte a processi 
economici che si svolgono 
su scala planetaria, e si inse- 
riscono all’interno di più am- 
pi mutamenti sociali». 


E ha aggiunto Pittoni: «Ab- 
biamo voluto fare di questo 
convegno un'occasione per 
compiere un salto di qualità, 
perché discutere di ciò che 
sta succedendo nel mondo 
può essere un importante 
contributo per far uscire dal- 
l'isolamento la nostra regio- 
ne». 


Il presidente Zanon è stato 


poi ancora più chiaro sull'ap- 


proccio della Friulia ai pro- 
blemi dell'economia del 
Friuli-Venezia Giulia, a pro- 
posito del dibattuto tema del- 
l’unità regionale. «La miglio- 
re difesa della propria identi- 
tà e diversità, nell’ambito 
dell'unità regionale — ha 
detto Zanon — sta proprio 
nell'apertura senza preclu- 
sioni verso tutto quanto suc- 
cede nel mondo. Qualsiasi 
confine, sia esso psicologico 
o amministrativo, non fa che 
frenare il processo di svilup- 
po». 

E veniamo in dettaglio al 
programma del convegno, 
che intende, su scala più am- 
pia, proseguire sulla strada 
intrapresa da tempo dalla 
Friulia, di colloquio con il 
mondo imprenditoriale e di 
aggiornamento professiona- 
le permanente. La manife- 
stazione si aprirà, il 30 otto- 
bre a Cividale del Friuli, alle 
10, con i saluti del.sindaco di 
Cividale, Giuseppe Pascoli- 
ni, del presidente dell’Assin- 
dustria regionale, Gianfran- 
co Zoppas ediZanon. 


Due le tavole rotonde in pro- 
gramma, alle 12 e alle 16.15, 
sui temi «Dalle politiche di ri- 
strutturazione e di risana- 
mento alle strategie di inno- 
vazione: e sviluppo» e «Qua- 


gli anni '90?». In entrambe le 
tavole rotonde sarà affidato 
a un esponente regionale il 
compito di riportare alla 
realtà del Friuli-Venezia Giu- 
lia gli scenari generali che 
emergeranno. Gli esponenti 
regionali saranno rispettiva- 
mente Gianfranco Carbone e 
Dario Rinaldi. 


Le conclusioni del convegno 
saranno tratte dal presidente 
della giunta regionale, 
Adriano Biasutti. 


LA MAGGIORANZA SU MEDIOBANCA 


Un accordo solo a metà 


Oggi il (IR va in commissione - Pincio di Prodi 


ROMA— Unaccordo parzia- 


le tra i partiti della maggio- 


l'anza è stato. raggiunto ieri 
Sera per la presentazione di 
Una risoluzione parlamenta- 
"e sul caso Mediobanca. La 
lisoluzione, che verrà di- 
Scussa stamane dalle com- 
Missioni bilancio, finanze e 
attività produttive della Ca- 


Mera, è stata firmata dagli — 


esponenti della Dc, del Psi e 
del Psdi ma non dai liberali e 
dai repubblicani. 


l' parlamentari del Pri e del 
Pli non hanno dato il loro as- 
Senso in quanto si sono tro- 
Vati in disaccordo su un pun- 
‘to della risoluzione in cui si 
'mpegna il governo a riferire 
ai Parlamento prima che 
Vengano assunte decisioni 
definitive sull’assetto azio- 
Nario di Mediobanca. 


Le motivazioni che hanno 
Portato il consiglio di ammi- 
Nistrazione dell’Iri a espri- 
Mere all'unanimità avviso 
favorevole alla proposta del- 
© tre Bin di privatizzazione 
di Mediobanca erano state il- 
Ustrate in precedenza dal 
Presidente dell’Iri, Prodi, di 
fonte alle commissioni riu- 
Nite bilancio, finanza e attivi- 
è produttive della Camera. 
Prodi ha sottolineato che la 
eliberazione del consiglio 
d'amministrazione «attiene 
ai punti essenziali, ai cardi 
Ni, nel rispetto dei quali i 
Consiglieri delegati delle tre 
In dovranno definire gli 
aspetti operativi del proget- 
0» e che quando ciò avver- 
, ©ssi «saranno sottoposti 
al consiglio d'amministra- 
.Zione dell'Iri che dovrà natu- 
jaImente tenere conto degli 
vigirizzi che gli saranno per- 
Venuti dal governo». 


Quindi, secondo Prodi, «con 

Questa procedura nulla è 
Stato tolto alle prerogative 
pel istanza politica». 


to sulle principali società 
italiane (ne sono state esa- 


Fiat. La Fiat Auto, in parti 


to (oltre 14 mila nel 1986) 
sorpassando abb idante- 
mente l’Agip Petroli, si 
ra incontrastata regina di 
questa classifica, 

A livello di gruppo si ass 
ste invece all’avanzat 
dell’Iri (47.058 mill 


(647 miliardi, ‘395% 
| Ma se si torna a p 
sguardo su corso Marcon 
coi suoi d. Li mifiardì di 


MILANO — Mediobanca, 
nel consueto appuntamen- 


| minate 2.418), decreta il 
1987 come l’anno della. 


colare, diventa la prima — 
per dimensione del fattura. — 


gi 
tenere conto delle pi 
lenze insite nel portafoglio 


| ANALISI DI MEDIOBANCA | 


Industrie: chi sale e chi “und 
La Fiat Auto prima con 14 mila miliardi di fatturato 


la gestione finanziaria di 

cui si sono giovati i conti 
| redatti da Snam (6.898 mi. 
- liardi di fatturato, quarta 


dopo i 10,708 miliardi della 
Sip), Ibm italia (4.129 mi- 


liardi, settima dopo j 4,929. 


miliardi della Nuova itaisi- 


der) e nell’undicesima e 


tredicesima posizione ri 


sltutto! dalla ‘Sip, 
3 miliardi di on 


asso, & più precisamente 
Îla «viti ria» della Fiat 


titoli a dell’avviar 


CUI, a esempio, cioe if 
 tualmente 4,9 volte i mezzi 


| ne 1986, conteggiate nell'i- 


sero), la Gemina 2,6 volte 
| quelli al 30 giugno 1986 
{l'esercizio di quest'anno 


| A metà si trovano. Pirelli (o 
cui indice di1 8 volte è so-_ 


dl Mole € 
: mediamente 1,4 volte i ri- 
| spettivi mezzi propri di no-. 


fine conla Stet(1,1 volte) la 
| Ferruzzi. Agricola, resasi 


- vole dilatazione dei propri 


esprime la valutazione 
aziendale «tout court», 
‘tranne che nelle società 
‘delgruppo Agnelli. 


maggior contenitore di 
azioni Fiat, capitalizza at- 


propri del 31 marzo scorso 
{rispetto alle 5,9 volte di fi-. 


potesi che già si conosces- 


ridurrebbe ulteriormente il 
ipporto), le Ifil «solo» 1,9 
volte il patrimonio dell'an- 
no passato. 


pitalizzano - 


ve mesi fa). 
Fanalino di coda. risulta in- 


protagonista di una note- 


investimenti nel corso del. 


le futuro e quale società per. 


PORDENONE — Al rientro 
dalle ferie, il 28 ottobre, i 76 
dipendenti della Fila Apparel 
di Roraigrande rischiano di 
trovarsi di fronte‘a una ama- 
ra sorpresa: l'azienda in li- 
quidazione e le loro lettere di 
licenziamento. 

Da quattro anni l’Apparel,; 
controllata completamente 
dalla Fila di Biella, l'azienda 
che commercializza con il 
suo marchio abbigliamento 
sportivo, è rimasto l’unico 
stabilimento diretto di produ- 
zione della casa madre. in- 
fatti il settore, sulla via del 
successo del «sistema-Be- 
netton», si è profondamente 
modificato. Le grandi azien- 


proprio si sono terziarizzate, 
cioè affidano a piccoli e medi 
artigiani la produzione dei 
capi di abbigliamento che 
ppi commercializzano con il 
proprio marchio. Un proces- 
so che ha mantenuto compe- 
titiva la produzione naziona- 
. le, ma.che, come nel caso 
dell’Apparel, manda in crisi 
le aziende di una certa mole. 
Il problema dell’Apparel non 
è semplice da risolvere. La 
ditta pordenonese dipende 
esclusivamente dalla casa 
madre di Biella e non può di- 
versificare la sua produzio- 
ne. Le organizzazioni sinda- 
cali di Pordenone si sono su- 


DIAMO CORPO 
ALLE VOSTRE IDEE 


liquidazione” 


de che prima producevano in. 


bito attivate per scongiurare 
la liquidazione dell'azienda 
e soprattutto il licenziamento 
dei lavoratori. 


Ci sono stati incontri con il 
presidente della Provincia, 
con la direzione della Fila e 
gli industriali, ci sarà un 
prossimo incontro. con il sin- 
daco.di Pordenone. Una se- 
rie di iniziative per fare in 
modo che alla scadenza del- 
le ferie dei dipendenti sia 
riavviata la produzione, ma- 
gari con il ricorso alla cassa 
integrazione per una parte 
degli operai. 

Per il particolare mercato 
del settore dell’abbigliamen- 
to sportivo, infatti, non riapri- 
re la produzione ora signifi- 
ca.congelare il problema fi- 
no a febbraio. Dal punto di vi- 
sta della produzione esisto- 
no soltanto due stagioni: 
quella in cui si produce il 
campionario per l'inverno e 
quella per l'estate. In tutto ot- 
to mesi effettivi di produzio- 
ne all'anno. 

La crisi della Fila Apparel è 
l'ennesima situazione di col- 
lasso del settore tessile in 
provincia di Pordenone. Un 
settore storico che ha contri- 
buito in maniera determi- 
nante allo sviluppo della pro- 
vincia ma che ora ne è diven- 
tato un punto debole. 


© zione con il suo leasing, capace 


% ) di soddisfare le esigenze ci Do | 


VERTICE API 3 Î 


Fila Apparel: | Antonucci lascia 


‘| Dimissioni fulminee dalla presidenza regionale È 
«Troppo campanilismo e personalismo» | 


che «In questo 

finalmen i 
ganizzazione de 
ferenza. ; 


[I = 
Il successo nasce sempre dalle buone idee. 


E Lisinco è. sempre pronta a sostenervi:nella loro realizza- 


più diverse con soluzioni 


PORDENONE — Non è durata nemmeno sei mesi la presi- 
denza di Augusto Antonucci dell’Unione regionale dell’Asso- 
ciazione piccole industrie del Friuli-Venezia Giulia. 

Con uncomunicato di una ventina di righe I’ imprenditore por- 
denonese ha annunciato il suo abbandono dalla carica. La 
motivazione principale è che «le esigenze di riflettere sulle 
difficoltà del ruolo di imprenditore che svolge funzioni di rap- 
presentanza della sua categoria nella società» lo hanno spin- 
to a rassegnare le dimissioni. fi 
Dimissioni tanto fulminee, Antonucci è stato eletto nel giugno 
scorso, sono suonate abbastanza sorprendenti, anche per- È 
ché le motivazioni, al di là del linguaggio diplomatico del 
comunicato, testimoniano di un certo malumore che il presi- 
dente dimissionario ha riscontrato nel suo lavoro al vertice 
dell’Unione regionale delle piccole industrie. 

«Ho trovato un modo di lavorare e di intendere la professio- 
nalità — ha detto Antonucci — che non mi trova d'accordo. Ci 
sono situazioni, all’interno dell’Unione, che rischiano di sfo- È 
ciare nel campanilismo e nel personalismo». } i 
Antonucci è presidente dell’Alpeninox Spay azienda porde- 
nonese leader nella produzione'di impianti per la ristorazio- 
ne industriale, un'azienda in grande ascesa (50 miliardi di 
fatturato nell'87 e 250 addetti in quattro stabilimenti) che sta 
conquistando fette di mercato sempre più significative. Uno 
sviluppo che da tutti è indicato come frutto delle caratteristi- 
che di elevata managerialità proprio del suo presidente. 

«La mia mentalità — ha spiegato Antonucci, riferendosi alla 
sua decisione di dimettersi dal vertice dell’Unione regionale i 
piccole industrie — mi porta a confrontarmi ogni giorno con Il 
un mondo dove è difficile coniugare tempi reali con program- È 
mi di sviluppo e progettualità secondo le esigenze di un siste- I 
ma produttivo moderno». i 
Queste considerazioni, accanto ai pressanti impegni azien- 
dali, hanno quindi spinto Augusto Antonucci a dimettersi dal- 
la carica appena assunta. «Una‘decisione sofferta — dice — IRE] 
in particolare pensando alla fiducia accordatami dai colleghi È | 


dai quali auspico comprensione». 

AI di là delle considerazioni personali rimane, però, la sen- Î 
sazione che le dimissioni siano destinate ad aprire un con- | 
fronto in seno all’Unione delle piccole industrie. Li 


TT -Padova 


affidabile, verificato da una grande 


esperienza, maturata accanto ad aziende di ogni settore, 


messa a disposizione degli imprenditori per fornire 


‘un'assistenza Pola @ “0 leasing di Lisinco è rapido ed 


efficace ed offre le opportunità. 


ogni problema “ 


studiate «su- misura» per voi, 


per dar corpo alle vostre idee. 


LISIN 
= HSnco 


33100 Udine - Via Aquileia, 41 tel. 0432/503102 


Lisinco è presente in ogni 
filiale della Banca del Friuli 


35100 Padova - Via Pellizzo, ‘7 int. 4/U tel. 049/8070566 


a. ASSOCIAZIONE PICCOLE” 


pl E MEDIE INDUSTRIE 


GORIZIA 

ricerca 
per industria associata ; 
— giovane laureato/a in Economia e Commercio 
— giovani periti o congegnatori meccanici 
Contattare Associazione Piccole e Medie Industrie, tel. (0481) 520838-520950 


Pe 
Sisal Slbiot Esta 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481), 72597 e UDINE - Piazza Maiconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


la pubblicità 
è notizia 

Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

€ presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAMPA 


COPPE EUROPEE 


Autentico disastro 


Un solo punto (del Verona) in cinque partite 


MILANO — Il terremoto pro- 
dotto dal «mercato» italiano 
coinvolge le «azioni» di mol- 
te pròtagoniste. I club italiani 
rimediano una brutta figura 
da meditare a lungo con 
quattro sconfitte su cinque e i 
tonfi interni di Inter e Milan, 
ma vanno a picco anche Am- 
burgo e Dundee e lo stesso 
Real Madrid rischia l'elimi- 
nazione. Si prospetta la 
scomparsa delle rappresen- 
tanti di Austria, Polonia, Sve- 
ziae Rdt. 

Il mercoledì di coppa amma- 
lia con i suoi risultati stram- 
palati, la prima parte del se- 
condo turno dà uno scosso- 
ne a tante presunte certezze. 
Vengono segnati pochi gol, 
59 in 29 gare, poco più di due 
a partita. 


Real-Porto 
vera finale 


in Coppa dei Campioni il 
rammarico è che la vera fi- 
nale si giochi addirittura al 
secondo turno. Il derby iberi- 
co sul «neutro» di Valencia 
esalta la difesa del Porto e il 
fiuto del gol dell’algerino 
Madjer. La rabbia madrilena 
produce due gol negli ultimi 
nove minuti, ma chissà se 
basterà. Il Porto onora il suo 
titolo europeo, comunque è 
una partita da incorniciare. 
La «finale anticipata» della 
Coppa dei Campioni ha tenu- 
to fede alle aspettative. Par- 
tita vibrante, combattuta, 
ben giocata, si è risolta con 
la vittoria del Real Madrid 
per 2-1. Il risultato è giusto 
perla martellante iniziativa 
tenuta dagli spagnoli e per lo 
smisurato orgoglio che li ha 
spinti a ribaltare il risultato 
dopo il gol portoghese se- 
gnato dall’algerino Madjeral 
59'. Questo risultato però 
non mette al riparo gli spa- 
gnoli. Saranno i campioni 
d'Europa del Porto a partire 
con il favore del pronostico 
nella gara di ritorno. 


La situazione 
in Coppa Uefa 


Appena un punto per le quat- 
tro italiane presenti in Coppa 
;‘fa. Lo ottiene il Verona, la 


meno titolata ma attualmen- 
te la più disinvolta, che a 
Utrecht non si fa intimorire e 
prenota la promozione. Di- 
sco rosso ad Atene perla Ju- 
ventus nello stadio che esal- 
tò Magath. Ma per Marchesi 
è uno smacco che può non 
avere conseguenze. 

Tra le due milanesi è difficile 
fare una graduatoria dei de- 
meriti. Scarse le prospettive. 
Forse l’Inter può ancora re- 
cuperare, ma una brutta figu- 
ra così, contro i finlandesi 
del Turun, non la dimenti- 
cherà nessuno. Crolla il Mi- 
lan contro un coriaceo Espa- 
nol e per Sacchi tira già un’a- 
ria poco respirabile. Tanti 
buoni giocatori non riescono 
afare squadra e incampo in- 
ternazionale non si bara. 
Mentre si comportano se- 
condo copione le tedesche 
occidentali, per la Scozia so- 
no tempi cupi. Il Dundee per- 
de inopinatamente in casa 
con i cecoslovacchi del Vit- 
kovice, mentre la vittoria del- 
l’Aberdeen sul Feyenoord è 
tutt'altro che rassicurante. 


Disastro 
a Milano 


L'Espanol Barcellona è pe- 
nultimo nella «Liga» spagno- 
la (cinque sconfitte in sette 
incontri) ma nonostante ciò 
si è preso beffa del Milan dei 
miliardi e delle stelle, spin- 
gendolo — almeno per ora 
— fuori dall’autobus euro- 
peo, e il Milan, che alle spin- 
te maliziose degli. avversari 
non è ancora abituato, ha 


perso i'equilibrio ed è cadu-’ 


to. Di schianto, senza atte- 
nuanti. 


Nei trabocchetti preparati da 
Javier Clemente, il trentaset- 
tenne tecnico basco dell’E- 
spanol, Sacchi è cascato co- 
me un principiante. Ed è pur 
legittimo, visto che non ha— 
e del resto non potrebbe 
neanche aver — esperienza 
internazionale. Viene dalla 
provincia, il «ragionier» Arri- 
go, e solo sulle spalle e sulla 
pelle del Milan potrà trovare 
una caratura europea. Ora 
questa dote gli manca; la.ca- 
tastrofica esibizione di mer- 
coledì l'ha evidenziato, e in 


* 


SABINZAP 


suo aiuto non sono giunti 
neanche i suggerimenti di 
uomini come Guilite Van Ba- 
sten da un lato, Baresi, Vir- 
dis e Ancelotti dall'altro, 

L'Inter da parte sua dovreb- 
be andare a vincere a Tur 
per passare il turno di Coppa 
Uefa. E con qualcosa di più di 
un1a0 perché in questo ca- 
so si andrebbe alla roulette 
dei rigori, che non sempre 
porta fortuna all'Inter, come 
hanno dimostrato le partite 
perse in Coppa Italia dopo i 
tiri dal dischetto. Usare il 
condizionale è d'obbligo 
perché l'impresa di battere il 
Turun in casa sua non sarà 
affatto facile. Visaranno con- 


“dizioni ambientali avverse. 


La Juventus 
può sperare 


Facendosi battere da un Pa- 
nathinaikos coraggioso e vi- 
Vvace, ma non trascendenta- 
le, la Juventus ha dato il suo 
sostanzioso contributo al ter- 
ribile pateracchio combinato 
— Verona a parte — dalle 
squadre italiane nelle varie 
coppe europee. La sconfitta 
di Atene è senz'altro ribalta- 
bile nella partita di ritorno a 
Torino, a patto che i bianco- 
neri tengano ben presenti 
certi concetti che invece essi 
(e le vicende del campionato 
stanno lì a dimostrarlo) con- 
finano sovente in frigorifero 
Tutto il. clan juventino, dal 
primo dirigente all’ultimo 
giocatore, si è preoccupato 
— durante il viaggio nottur- 
no di rientro‘in sede (l'aereo 
che ha riportato a casa la co- 
mitiva è sceso allé due ‘al- 
l'aeroporto di Caselle) — di 
scagliare invettive contro 
l'arbitro Bridges, colpevole, 
secondo:i bianconeri, di una 
lunga serie di errori ai loro 
danni. 

Malissimo ha fatto Bridges a 
non punire — né con una 
ammonizione, né con un cal- 
cio piazzato — il terribile fal- 
laccio commesso dopo me- 
no di due minuti di gioco (c'è 
chi giura che quell’entrata 
«assassina» sia stata scien- 
tificamente progettata nel 
clan ateniese ancor prima 
dell’inizio del match) da Kali- 
zakis su Rash . 


Trapattoni 


1970/71: 


«97 1964/65 


WET 


L’Italcalcio frana storica 


Gli «en plein» e i record negativi 
dal secondo al terzo turno 


iscritte 


promosse 


TORNA IL PIACERE DELLA) 
CITTA. 


Il piacere 


di vedere, 


trovare, 
scoprire. 


DERBY / TRIESTINA 


Gioco con testa” 


Venerdì 23 ottobre 1987 


Ferrari invita a usare il cervello più del cuore 


Se qualcuno sentiva la feb- 
bre del derby, ci ha pensato 
l’acquazzone d’autunno a 
smorzarla un poco. C'è in gi- 
ro per la città una cartelloni- 
stica a cura del:comitato pro- 
motore Curva Nord, scrittura 
artigianale a pennarello e 
tanto scotch come cornice, 
che invita a intervenire al- 
l'avvenimento fasciati da 
sciarpe e impugnando ban- 
diere. Magnifica idea quella 
di fare colore nello stadio 
Grezar probabilmente ingri- 
gito vieppiù.dal tempo che si 
preannuncia uggioso. Spe- 
riamo che ci si fermi al colo- 
re. 


leri pomeriggio la Triestina 
ha svolto a Valmaura l'alle- 
namento settimanale sul ter- 
reno:casalingo; allenamento 
unico che il Comune conce- 
de alla squadra, visto che al 
sabato è vietato. Tutti pre- 
senti anche se Papais e Sca- 
glia si sono limitati a correre 
«in the rain», Gli altri hanno 
provato anche una partitella 
a mezzo campo. Ei primave- 
ra convocati per fare numero 
legale hanno sguazzato per 
conto loro nella fanghiglia 
dietro le porte. 


Volete sapere com’è anda- 


‘ ta? Hanno vinto i rossi 6-2; i 


marcatori non li ricordiamo. 
Non disperatevi, era solo un 
allenamento sette contro 
sette, alla ricerca dello stare 
in campo e delle soluzioni di 
gioco semplici e produttive. 


«Dobbiamo affrontare l’Udi- 
nese con la testa più che col 
cuore — ha detto'Ferrari do- 
po la doccia, sfoggiando un 
completo da signore del ta- 
barin —. Anche se abbiamo 
bisogno di vincere come del- 
l'aria che si/respira, non pos- 
siamo sbagliare una mossa 
e magari venir infilati. Gio- 
cando con la testa è possibi- 
le vincere; giocando col cuo- 
re rischieremmo di affogare 
in unbicchier d'acqua». 


Un tifoso ignaro del discorso 
aizzava il tecnico alabarda- 
to: «Domenica i nostri devo- 
no tirare fuori i bargigli (il 
termine usato era evidente- 
mente un altro! ndr). Così ri- 
mandiamo l'Udinese a casa 
con due pere». Un altro ac- 
cennava alla possibilità di 
perdere la partita ma di vin- 
cere poi tutte le altre. Ferrari 
lanciò un urlo, manipolando i 
bargigli suoi per stanare la 
donna dai denti verdi. 

In tema di superstizione va 
anche annotato che Cleante 
Zat, senza accorgersi, porta- 
va in giro un ricordo d'uccel- 
lo sulla stempiatura. Qualcu- 
no gli ha chiesto se era di- 
ventato simile a Gorbacev, 


DERBY /UDINE 


portatore dal canto suo 'd'u- 
na voglia press'a poco in 
quella posizione. L'uomo si 
è ripulito e imprecava contro 
la mala sorte. Dicono i saggi 
del popolo (portavoce esi- 
mio dei quali è Marcello Bi- 
siacehi, linguaggio cosmo- 
polita) che invece tracce di 
volatili portano bene. E sia! 


Si deve giocare 'sto derby, 
visto che è in calendario. Ma 
non è l’unica partita della 
stagione, né quella più im- 
portante: mette in palio due 
punti come tutte le altre. For- 
se la situazione della Triesti- 
na non è delle migliori, a ze- 
ro punti in classifica dopo 
l’abbrivio iniziale. Mancherà 
Cerone, squalificato dal giu- 
dice dopo aver subìto ammo- 
nizioni in numero di quattro 
già a questo punto; rientra 
Dal'Prà dopo due domeniche 
di pena per aver fatto fallo vi- 
stoso come reazione a deci- 
sione arbitrale. In qualche 
modo Ferrari si arrangerà 
per mandare undici giocatori 
in campo. Ci piacerebbe sa- 
pere come li disporrà. 


Di formazione, neanche a 
parlarne con l'allenatore 
perché ti manda a quel Pae- 
se (con la maiuscola, per ri- 
spetto). Certo che sta pen- 
sando alla partita. Vede Caf- 
farelli e Pusceddu sulle fa- 
sce laterali, vede Dossena 
un po’ da per tutto, immagina 
Galparoli leggermente im- 
pacciato contro i dribblatori 
(quest'anno) che si sposta- 
no, mentre il.centroarea è 
ben presidiato da Bruno, e 
Crescimanni sembra dele- 
gato a tampinare Causio. 


Mah? Buttiamo là che Papais 
sta a destra e Dal Prà a sini- 
stra (per soffocare Caffarel- 
li); su Dossena un guastatore 
come Orlando non andrebbe 
male e Scaglia farà soffrire 
Galparoli. Causio poi potreb- 
be spostarsi più avanti per 
obbligare Griscimanni vicino 
alla sua area. In difesa Co- 
stantini può mettere buono 
Graziani e Polonia correrà 
dietro a Vagheggi. Cinello e 
Bruno in lotta continua, Bia- 
gini e Storgato liberi, Strap- 
pa e Galbagini a tamponarsi 
a vicenda, e metteteci i due 
portieri: ecco fatte le forma- 
zioni senza bisogno di sco- 
modare Enzo Ferrari da San 
Donà, patentato a Covercia- 
no. Facile, no? 


Diamoci un taglio deciso a 
questo discorso tecnico-tatti- 
co per non suscitare ire fuori 
luogo: rischiamo di trovare 
un giorno al nostro posto 
Ferrari, autore di un servizio 
di'cronaca. 


[ Bruno Lubis] 


Dal Pra rientra in squadra dopo la squalifica. 


CALCIOMERCATO S 
Mancini a ogni costo 


L’equivoco-Bagnato e altre trattative 


L'importanza di essere 
‘mancini. Il mercato del 
calcio brama gente che 
sappia dare calci col pie- 
de sinistro. Li vogliono tut- 
ti (anche la Triestina). Se 
Bagnato fosse mancino 
avrebbe trovato gia collo- 
cazione con il Barletta. E 
forse sarebbe rimasto in 
forza alla Triestina. Il Bar- 
letta voleva il difensore, 
Riccomini aveva chiesto 
uno che sapesse occupa- 
re la ‘zona sinistra del 
campo. 

Marchetti si è incontrato a 
Milano. coi dirigenti pu- 
gliesi, dal pour parler si 
era passati a trattativa ve- 
ra e propria. Poi qualcuno 
ha chiesto notizie sul si- 
stema psicomotorio del 
giocatore: destro naturale 
e anche abbastanza ruvi- 
do. Giù il sipario! 

Il Cesena, che vuole sal- 
varsi, si è dato da fare: ha 
preso Armenise dal Bari e 
ha ceduto Cucchi, aspetta 
Dirceu, non disdegna una 


punta. C'è un'altra tornata 
di mercato per soddisfare 
le esigenze di Bigon. 

Agostinelli e Oriali al Ge- 
noa: bei colpi! Per la pro- 
mozione niente resta in- 
tentato. Simoni è accon- 
tentato. Come sarà accon- 
tentato Milutinovic che 
perderà magari Storgato, 
ma avrà Amodio dall’A- 
vellino e Russo (punta ai- 
tante) dal Campobasso. 


Chifara il libero? E' pronto 
Firicano, un giovane da 
lanciare. Il Barletta si è ri- 
fatto dello smacco del de- 
Stino, ingaggiando Guerri- 
ni del Como. Grande ‘e 
grosso,il difensore che fa- 
ceva la riserva da un paio 
d'anni, è anche mancino. 
Finalmente! ; 
L'Arezzo ha preso anche 
Tovalieri, goleador di ri- 
torno, da mettere in colle- 
zione con Ekstroem, Bal- 
dieri e Cop. Per battere 
l'handicap ci vogliono le 
punte. Allegria! 


Una partita come le altre? 


Sì per Milutinovic e giocatori, no peri tifosi... 


UDINE — Velibor Milutinovic 
ha continuato a studiare la 
«sua» Udinese anche sotto 
un diluvio incessante, ieri 
pomeriggio al «Moretti». Su 
un terreno pesantissimo pri- 
ma squadra e primavera si 
sono dati battaglia di fronte 
al nuovo tecnico e un piccolo 
allarme è scattato allorquan- 
do Storgato ha dovuto ab- 
bandonare il campo per un 
colpo alla caviglia: rientro 
prudenziale negli spogliatoi, 
ma per domenica non do- 
vrebbero esserci problemi. 

Insomma, il derby è sempre 
più vicino ma nell’ambiente 
bianconero non si dà parti- 
colare peso all’avvenimento. 
Una partita come tante altre, 
dicono i giocatori; una parti- 
ta come tante altre, aggiun- 
ge il tecnico jugoslavo, che, 
a sua volta, ricorda i mille e 
mille derby giocati, incampo 
o sulla panchina, nella sua 
carriera. Uno più, uno me- 
no... «L'importante — ag- 
giunge — è vincere: io gioco 
sempre per vincere». Sul 
fronte giocatori la situazione 
è quella nota, pur tra le mille 


: voci di mercato, che peraltro 


trovano soltanto silenzi in. 
via Cotonificio. E a proposito 
di mercato c'è peraltro da re- 
gistrare che non è campata 
in aria la voce che vuole Zac- 
carelli, gran bandiera grana- 
ta degli ultimi anni, nel miri- 
no della Spa bianconera; se 
sono rose fioriranno. 
Intanto a bordo campo ri- 
mangono Davide Fontolan e 
Andrea Manzo: il primo è at- 
teso al ritorno in prima squa- 
dra in occasione del prossi- 
mo appuntamento casalin- 
go, quando opposti ai friulani 
ci saranno i pugliesi del Bar- 
letta; il secondo invece non 
si sbilancia sui tempi di recu- 
pero. 

Molta più attesa, invece, sul 
fronte dei tifosi, e non po- 
trebbe essere altrimenti: il 


derby rievoca i ricordi di tan- 
te partite giocate con il cuore 
in mano tra bianconeri e ala- 
bardati. «E' un avvenimento 
— ricorda Gianraffaele Anto- 
nucci, presidente del Coordi- 
namento degli Udinese club 
— molto sentito e non soltan- 
to dai più giovani: anzi, chi 
ha una certa età non può non 
ricordare epici scontri tra le 
due formazioni, partite ric- 
che di emozioni ma anche di 
simpatia e, al più, di qualche 
Veniale sfottò fra le due tifo- 
serie». | tempi sono cambiati 


î Si 
Graziani e Mil 


ma l'augurio è sempre lo 
stesso: «Che si possa assi- 
stere alla partita senza pro- 
blemi: in ogni caso — ag- 


giunge Antonucci — noi 


stessi dei club ci siamo im- 
pegnati a integrare quello 
che sarà il normale servizio 
d'ordine». È 

«Speriamo — aggiunge Li- 
liana Varutti, responsabile 
del coordinamento dei club 
Fedelissimi — che sia una 
partita serena, e, magari, 
con un buon risultato, per 
noi». Sul tema del risultato, 


-, 


utinovic, due «pericoli» per la Triestina. 


sbilanciandosi in un pron0” 
stico, .il presidente del coof- 
dinamento Antonucci azzal= 
da una «X» da schedina: «Te- 
nendo conto della trasforma” 
zione dei nostri giocatori Vi” 
sta domenica contro il Pia- 
cenza e di quelle che sono le 
oggettive condizioni in cui S' 
trova la Triestina: un pared” 


gio, insomma, accontente= 


rebbe entrambe le squadre; 
Certo, l'Udinese, nello spiri- 
to, nella grinta, non è più 
quella di appena poche setti” 
mane fa: ma i due poli di 497 
gregazione del tifo bian69; 
nero (Udinese club e Fed@7 
lissimi) propongono analis! 


differenti della situazioN®* 


«Non vogliamo entrare il 
problemi e affari che non 59% 
no nostri: certo, però, che s 
il cambio dell'allenatore 9!4 
l'unico rimedio possibil?» 
beh, allora non possià 
che salutarlo favorevolmeN 
te. E' chiaro comunque. CN? 
non ci basta la vittoria co! 
Piacenza, attendiamo UN 
conferma a lunga scade: 
za». «Perplessa — dice inve- 
ce da parte sua Liliana Va: 
rutti, i Fedelissimi/che raP5 
presenta sono nati appen 
da pochi mesi ma sono oltre 
tremila —. Il comportamento 
dei giocatori contro il Pia: 
cenza mi ha lasciato pei 
plessa: pensare che una set 
timana prima:avevano gio” 
cato in tutt'altra maniera. ©. 
ovvio — aggiunge — il cam: 
biamento ha lasciato tanto 
amaro in bocca, mi domando 
ancora se era davvero N; 
cessario,..». 

Ma una cosa è certa: Bora 
Milutinovic, con quel SUO 
ciuffo ribelle, quegli occhietti 
che sprizzano simpatia, he 
subito conquistato tutti. «Da 
Cin è eccezionale — dice 
Antonucci — a trovare i pel? 
sonaggi capaci di catalizza 
re l'attenzione del pubblico” 
dei tifosi. [Guido Barella] 


+ 


aid 


Venerdì 23 ottobre 1987 


PALLAVOLO / TEMPO DI CAMPIONATI 


«Volley» alla battuta 


Fontanafredda in A1 e Udine in A2 le portacolori regionali 


PALLAVOLO / CALENDARIO i 
La Serie A1 giornata per giornata 


Sabato debutto in casa per il Giomo Fontanafredda 


Parte sabato il massimo campionato di pallavolo, con il Friuli-Venezia Giulia rappresen- 


tato a livello di A 1 dal Giomo Fontanafredda. 


Questo il calendario della serie A1 maschile per la stagione 1987-'88. Sono invece 
riservate alla Coppa Italia le date del 27 ottobre, del 3 e del 10 novembre (quarti di finale) 


del 17 e del 24 novembre (semifinale)... 


1a GIORNATA 
(and. 24/10, rit. 6/1) 
lsea Falconara An-Bistefani Cus To 
Cespeda Agrigento-Pallavolo Gonzaga 
Giomo Fontanafredda-Edizioni Panini 
Pallavolo Mantova-Parma Pallavolo 
Zinella Bologna-Eurostyle 
| Petrarca Padova-Pozzillo Catania 


i 2.a GIORNATA 
È (and. 31/10, rit. 9/1) 
{ Pozzillo Catania-Isea Falconara An 
Edizioni Panini- Cespeda Agrigento 
. Parma Pallavolo-Giomo Fontanafredda 
* Pallavolo Gonzaga Mi-Ass. Pallavolo 
» Mantova 
| Cus Torino-Zinella Bologna 
» Eurostyle-Petrarca Padova 


3.a GIORNATA 
4 (and. 7/41, rit. 16/1) 
» Giomo Fontanafredda-Cespeda Agrigento 
‘ Pozzillo Catania-Cus Torino 
lsea Falconara-Eurostyle 
Pallavolo Mantova-Edizioni Panini 
î Zinella Bologna-Pallavolo Gonzaga 
Petrarca Padova-Parma Pallavolo, 


# 4.a GIORNATA 

È (and. 14/11, rit. 23/1) 

> Giomo Fontanafredda-Pallavolo Mantova 

a Eurostyle-Cus Torino 
Cespeda Agrigento-Zinella Bologna 
Parma Pallavolo- Isea Falconara 
Edizioni Panini-Pozzillo Catania 

è Pallavolo Gonzaga-Petrarca Padova 


5.a GIORNATA 

(and. 21/11, rit. 30/1) 
Pallavolo Mantova-Cespeda Agrigento 
|| Petrarca Padova-Giomo Fontanafredda 
> Pozzillo Catania-Eurostyle 
i Isea'Falconara -Pallavolo Gonzaga 
è Cus Torino-Parma Pallavolo 
|| Zinella Bologna-Edizioni Panini 


6.a GIORNATA 
ì (and. 28/11, rit. 6/2) 
‘ Giomo Fontanafredda-Zinella Bologna 
. Parma Pallavolo-Pozzillo Catania 


SCI 
Biathlon 
campestre 


Cinquantatré atleti han- 
No dato vita-nel poligono 
di Opicina (Trieste) alla 
Seconda edizione della 
gara di biathlon campe- 
Stre organizzata dal Tiro 
a segno nazionale e dal: 
lo Sci Cai Trieste. 

Oltre a numerosi concor- 
renti triestini, si sono re- 
Gistrate le presenze di 
diversi «valligiani», da 
Sappada, Tarvisio, Forni 
Avoltri, Forni di Sopra e 
di Sotto, nonché di una 


.Fappresentanza della 
rigata alpina Julia. 
«Tre le categorie maschi- 
li, 6, 8 e 10 chilometri, 
“Che hanno visto rispetti 
Vamente le vittorie di 
Giancarlo Rupil e di Re- 
Nè Cattarinussi (Monte 
Coglians) e di Nicola Se- 
lenati (As Camosci). 
In campo femminile la 
Migliore è stata Paola 
olo (Pro Nova Forni). 
Le classifiche. Ragazzi: 
1) Giancarlo Rupil (M. 
‘Coglians), 2) Germano 
Romanin (M. Coglians), 
3) Adriano Del Fabbro 
M. Coglians). 
Allievi; 1) Roberto Ron- 
chi (M. Lussari), 2) Enri- 
Co Tach (As Camosci), 3) 
ederico Cargnelutti (Sc 
Isonzo). 
Aspiranti: 1) Renè Catta- 
linussi (M. Coglians), 2) 
assimo Casciaro (As 
Camosci), 3) Daniele Del 
‘abbro (Ss Fornese). 
Juniores: 1) Nicola Sele- 
‘lati (As Camosci), 2) An- 
nio Oitzinger (M. Lus- 
Sari), 3) Enrico Ferigutti 
(Sc Isonzo). 
‘Seniores: 1) Roberto 
Seppi (Sci Cai Ts), 2) 
‘aolo Comelli (Tiro a se- 
no), 3) Franco Tauceri 
‘(Tiro a segno). 
“Militari: 1) Gianni Ceschi 
(Uulia), 2) Gianluca Na- 
‘boleoni (Julia), 3) Paolo 
Sdrigo (Julia). 


Infatti, aveva 


bas 


ATLETICA 
Combinata 
d’autunno 


Îl Trofeo «Combinata 
d'autunno» ha messo in 
evidenza la forza dei set- 
tori giovanili: gli atleti 
hanno disputato quattro 
gare in due giorni. 


| limaltempo però ha gua- 
stato le cose: a Udine i 
maschi non hanno potu- 
to gareggiare nella se- 
conda giornata, dopo 
che la prima si era «pre- 
sentata» con il friulano 
Passera (Libertas Udi- 
ne), che faceva giustizia 
del regolamento portan- 
do il record italiano del 
lungo cadetti a m 6,86. 
‘gia saltato. 
| m 6,97, ma il record non 
era stato omologato per- 
ché ottenuto con scar- 
pette chiodate, 

Per il resto risultati ab- | 
tanza normali nelle 
e, con un ottimo Bot. 


Pallavolo Mantova- Petrarca Padova 
Pallavolo Gonzaga-Eurostyle 
Edizioni Panini-Isea Falconara , 


Cespeda Agrigento-Cus Torino 


7.a GIORNATA 
(and. 1/12, rit..13/2) 

Zinella Bologna-Pallavolo Mantova 
Eurostyle-Parma Pallavolo 

Petrarca Padova-Cespeda Agrigento 
Pozzillo Catania-Pallavolo Gonzaga 
Isea Falconara-Giomo Fontanafredda 
Cus Torino-Edizioni Panini 


8.a GIORNATA 
(and. 8/12, rit. 16/2) 

Pallavolo Mantova-Isea Falconara 
Pallavolo Gonzaga -Parma Pallavolo 
Zinella Bologna- Petrarca Padova 
Edizioni Panini-Eurostyle 

Cespeda Agrigento-Pozzillo Catania 
Giomo Fontanafredda-Cus Torino 


9.a GIORNATA 

(and. 15/12, rit. 27/2) 
Isea Falconara-Cespeda Agrigento 
Parma Pallavolo-Zinella Bologna 
Cus Torino-Pallavolo Gonzaga 
Petrarca Padova- Edizioni Panini 
Eurostyle-Pallavolo Mantova 
PozzilloCatania-Giomo Fontanafredda 


10.a GIORNATA 

(and. 19/12, rit. 1/3) 
Petrarca Padova-Isea Falconara 
Edizioni Panini-Parma Pallavolo 
Cespeda Agrigento-Eurastyle 
Giomo Fontanafredda-Pallavolo Gonzaga 
Pallavolo Mantova-Cus Torino 
Zinella Bologna-Pozzillo Catania 


11.a GIORNATA 
(and. 22/12, rit..5/3) 

Isea Falconara-Zinella Bologna 
Parma Pallavolo-Cespeda Agrigento 
Eurostyle-Giomo Fontanafredda 
Pozzillo Catania-Pallavolo Mantova 
Cus Torino- Petrarca Padova 
Pallavolo Gonzaga-Edizioni Panini 


JUDO 
Baroncini 
in azzurro 


La judoka triestina Erica 
Baroncini è stata convo- 
cata nella nazionale az- 
zurra juniores che dispu- 
terà i campionati italiani 
di categoria in program- 
ma a Wroclaw (Polonia) 
dal 3 al9 novembre. 

«Anche se non me l’a- 
spettavo, ci speravo 
molto in questa convoca- 
zione — dice l'atleta del- 
la Ginnastica triestina — 


La Baroncini non si sbi- 
lancia in previsione, ma 
si sa che non tradisce le 
attese. Basti pensare 
che sono solo quattro 
anni che pratica lo judo 
ed ha già conquistato la 
cintura nera Il Dan ed in 
Italia non ha rivali, visto 
che ha vinto il titolo di 
Categoria e si è classifi- 
cata terza agli assoluti. 
Intanto, per non perdere 
l'allenamento, la punta 
di diamante della Ginna- 
Stica si è recata a Firen- 
ze per disputare il Trofeo 
Ceracchini; con lei c'era- 
no pure Monica Bache- 
rotti e Monica Minniti 
(entrambe della Ginna- 
stica) e ancora una «Mo- 
nica», la Barbieri del 
Ken Otani. La Baroncini 
ha vinto nella sua cate- 
goria (72 kg) mentre al 
secondo posto si è piaz- 
zata Monica Minniti; la 
Bacherotti ha invece do- 
vuto cedere le armi a Do- 
nata Gerometta del Fe- 
nati Spilimbergo (an- 
ch'ella convocata per gli 
Europei). 

Primo posto anche per 
Monica Barbieri. Nella 
classifica a squadre la 
Ginnastica Triestina ha 
conquistato poi il terzo 
posto. 

Ora la Baroncini, forte di 
questo ennesimo suc- 
cesso, può recarsi.con 
maggiore tranquillità a 
Roma. 


Tante attese e qualche delu- 
sione: con questo spirito do- 
mani parte la grande carova- 
na della pallavolo di serie A, 
da tempo strutturata in una 
prima e in una seconda se- 
rie. 

Attese perché, se nel 1974 il 
volley nazionale contava su 
85 mila tesserati, oggi que- 
sta disciplina ha quadrupli- 
cato gli iscritti divenendo per 
numero di adepti la seconda 
«forza» sportiva italiana. 
Delusione, invece, perché le 
aspirazioni a livello europeo 
e mondiale che il tasso tecni- 
co farebbe ipotizzare vengo- 
no spesso tradite: i recenti 
campionati europei,.ad 
esempio, hanno visto l'Italia 
piazzarsi per un pelo nelle 
prime dieci e hanno dato la 
stura a un'ancora non placa- 
ta polemica nei confronti del 
tecnico, il taciturno e infles- 
sibile polacco Alexander 
Skiba. 

L'inizio del torneo dovrebbe 
sopire questi attriti, anche 
perché si attende una ricon- 
ferma internazionale del va- 
lore della pallavolo nostrana 
nelle coppe europee, che ne- 
gli ultimi anni sono state pro- 
dighe di allori per i colori na- 
zionali. 

La geografia della serie A 
non è troppo mutata rispetto 
alla scorsa stagione: alla re- 
trocessione di due formazio- 
ni «nordiste», Cremona e 
Belluno, hanno fatto riscon- 
tro le promozioni di Brescia 
e Mantova, mentre il San 
Giuseppe Vesuviano è stato 
sostituito dalla siciliana Opel 
Agrigento. 

Il discorso promozione, poi, 
dovrebbe restare ristretto al- 
l'asse Modena-Parma, men- 
tre gli incomodi in questa lot- 
ta a due dovrebbero essere 
Kutiba Falconara e Bistefani 
Torino. 

Infine il confronto in zona re- 
trocessione. Sulla carta solo 
il Mantova può essere indi- 
cato in questa «area di fuo- 
co», ma sarà poi il torneo a 
offrire i primi responsi. 

In questo panorama rimane 
sempre il Giomo Fontana: 
fredda, che domani inizia le 
sue fatiche nella massima 
serie pallavolistica maschi- 
le. Sempre vissuto sul filo 
del rasoio della retrocessio- 
ne, il team della Destra Ta- 
gliamento oggi vuole vivere 
sonni più tranquilli non di- 
sdegnando, nel prossimo 
campionato, di accarezzare 
sogni migliori, avvicinandosi 
alla standard delle formazio- 
ni più quotate. 

Gli altri anni, con sestetti raf- 
fazzonati quasi all'ultimo 
momento, ha sempre tenuto 
il campo con dignità e anche 


RiGb\.— °° 
ea 

_pari(9-9) 

FIAMMA: Silvestri (Nicote- 
ra), Scocchi, Scarel, Teghini, 
 Candotti, Boz, Mogorovich, 
Vittori, Della Mea, Metz 
G..Jurkie (Metz F.), Manci- 


ni, Bocusta R., Bianco. Metz 
A. Bossi, Doimi, 

E' finita con un salomo- 
nico pareggio tra gli ex 
primi della classe del 
Feltre e i granata della 
Fiamma. Salomonico 
perché qualunque altro 
risultato avrebbe reso 
poca giustizia ad un in- 
contro piacevolissimo, 
divertente, ma soprattut- 
to all'insegna dei più to-_ 
| tale equilibrio. È 

| Avrebbe dovuto trattarsi. 
di una delie partite più 
impegnative per i colori 
triestini che hanno dimo- 
| strato così, grazie al ri-. 
sultato di assoluto ri-. 
guardo, di non temere. 
confronti con chicches- 


con risultati di buon presti- 
gio. Da oggi, con un'intelaia- 
tura di base più collaudata, 
tenta qualcosa di più. 

La riconferma della panchi- 
na a: Koudelka, la presenza 
dello statunitense Tim Hov- 
land, l'acquisto del regista 
jugoslavo Kasic, gli arrivi di 
Babini e Dal Fovo sembrano 
promettere grandi cose. 
L'inizio, per il Giomo, se è 
dei più difficili dà anche la 
possibilità di verificare con 
immediatezza le potenzialità 
della squadra. Perché doma- 
ni, proprio a Fontanafredda, 
giungono i campioni d'Italia 
del Panini Modena, ferma- 
mente decisi a riconquistare 
l'alloro tricolore. 

Allenato dall’argentino Vela- 
sco, con un potenziale costi- 
tuito dal sudamericano Qui- 
roga, dal friulano Bertoli, da 
L'ucchetta, Cantagalli e Vul- 
lo, il Panini appare infatti 
molto forte. 

Apertura stagionale in casa 
anche per il. Chemio Volley 
Ball Udine, impegnato nella 
prima giornata dell’A 2 dal 
Marconi Bologna. Un cam- 
pionato molto duro, con ben 
cinque retrocessioni (tre di- 
rettamente e le altre due al 
termine di una successiva 
poule), 

Affidato a Marcello Levatino, 
il sestetto friulano affronta la 
stagione agonistica con l’o- 
biettivo della salvezza, get- 
tando sin d'ora le basi per fu- 
turi più rosei. i 
Doppia importanza assume 
quindi lo scontro con il Mar- 
coni, indicato anch'esso tra i 
team impegnati nella lotta 
per non retrocedere. 

Infine domani prende avvio 
anche la A 2 femminile, che 
annovera nelle sue file l’Infi- 
nas Pordenone. Rinnovata in 
panchina e sul campo da gio- 
co, dopo lo scorso torneo 
giocato ad altissimo livello, 
la squadra cerca risultati di 
prestigio, sognando magari 
la promozione. Primo test a 
Lecco; con il, Brianzoli, pro- 
mosso dal torneo cadetto. 
Nel frattempo prosegue la 
Coppa Italia. Questi risultati 
delle partite di andata degli 
ottavi: Maxicorio Parma-Si- 


sley Treviso 3-1; Bistefani' 


Torino-Giomo Fontanatred- 


da 3-1;(Camst Bologna-Fra- < 


scati 3-0; Ciesse Padova- 
Burro Virgilio Mantova 3-1; 
Chemio Udine-Panini Mode- 
na 0-3; Gonzaga Milano-Eu- 
rostyle Montichiari 2-3; Kuti- 
ba Falconare-Porto Ravenna 
3-1; Pozzillo Catania-Opel 


Agrigento 3-0. Il ritorno è in 
programma martedì prossi- 
mo. 

2 [r.m.] 


LA TRIS 
Tredici 
algaloppo 


Anche stavolta San Siro 
con il galoppo nonsi 
smentisce e presenta la 
sua Tris con soli quattor- 
dici partenti (tredici, do- 
po il ritiro di Bella Riva), 
al limite del regolamen- 
to. 

Distanza il miglio, sarà 
nuovamente il terreno a 
dare la... svolta alla cor- 
sa, questa abbastanza 
equilibrata, senza un fa- 
vorito netto. Noi siamo 
per Museveni, l'eterno 
piazzato, che ben meri- 
terebbe un primo piano 
per l'assidua campagna 
svolta fin qui. 

Fiducia dunque per il ca- 
vallo montato da Bertoli- 
ni, al quale faremo se- 
guire Pesky, una che va 
forte nel periodo, Blond 
River, Todi La Rocca 
(specie sul fango), e i 
due «top weight» Babri- 
ge e Mister Edoardo. 
Premio Associazione 
nazionale fantini, lire 
25.000.000, metri 1600 in 
pista media, corsa Tris. 
1) Babrige (58 1/2 A. Par- 
ravani); 2) Mister Edoar- 
do (58 1/2 S. Atzori); 3) 
Museveni (56 C. Bertoli- 
ni); 4) Blond River (53 S. 
Dettori); 5) Pesky (53 J. 
Heloury); 6) Connatural 
(52 1/2 A. Di Nardo); 7) 
Bella Riva (non parten- 
te); 8) Lord Collins (51 
1/2 N. Mulas); 9) Todi La 
Rocca (51 V. Panici); 10) 
Tzu Wong (49 C. Castal- 
di); 11) Tuca Tuca (48 1/2 
A. Corniani); 12) Nylon 
(49 R. Sannino); 13) Lu- 
cianaga (47 1/2 M. Zini); 
14) Tequila Roma (47 
M.Sacco). 

| nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 3) Museveni. 5) 
Pesky. 1) Babrige. Ag- 
giunte sistemistiche: 4) 
Blond River. 9) Todi La 
Rocca. 2) Mister Edoar- 


do. 
s [m.g.] 
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MEDI (TV2-22.50). L'incon- 
tro Kalambay-Barkley, va- 
ido per il titolo dei pesi 
medi (versione Wba), fu la- 
sciato vacante in aprile da 
Leonard dopo la vittoria su 
Hagler, si disputerà oggi al 
Palasport di Livorno. Sum- 
bu Kalambay ha 31 anni, 
nato nello Zaire. E natura- 
lizzato italiano, ha soste- 
nuto da professionista 46 
incontri di cui 42 vinti (25 
per ko), uno pareggiato e 
tre persi. Lo statunitense 
Iran Barkley ha 27 anni. Da 
professionista ha sostenu- 
to 25 incontri di cui 22 vinti 
(5 per ko) e tre persi. Se- 
condo i bookmakers degli 
Stati Uniti, Kalambay con- 
quisterà il titolo mondiale 
(lo danno favorito 2 a 1). 


PALLAMANO. La pallama- 
no Scafati, disputerà il 
prossimo incontro casalin- 
go il 7 novembre a porte 
chiuse. Lo ha deciso il giu- 
dice sportivo avv. Purro- 
muto, dopo aver esamina- 
to gli atti relativi all’incon- 
tro Scafati-Cividin Trieste, 
disputatosi sabato 17 otto- 
bre, e terminato con il pun- 
teggio di 17-18 per la squa- 
dra ospite. Per due volte 
uno spettatore durante 


Kalambay-Barkley 
mondiale «medi» 


l’incontro riusciva a pene- 
trare in campo indirizzan- 
dosi verso i direttori di ga- 
ra con atteggiamenti mi- 
nacciosi tanto che la parti- 
ta veniva sospesa per più 
di cinque minuti. La socie- 
tà campana dovrà inoltre 
pagare una multa di 600 
mila lire. 

ATLETICA. In una riunione 
-svoltasi a Gorizia, Massi- 
mo Grando (Cus Trieste) 
ha migliorato con 25/0 il 
record regionale juniores 
dei 200 ostacoli; il primato 
precedente apparteneva 
con 25''3 al friulano Berto- 
lissi. Nella medesima oc- 
casione l'allievo Copetti 
(Nuova atletica Gemona), 
recente quarto sui 400 me- 
tri ai «nazionali» di Mode- 
na con 50''38, ha ottenuto 
una bella doppietta, cor- 
rendo i 100 in 11"2 e i 200 
in:22"7. 

VELA. Da Ventimiglia a 
Trieste in barca a vela lun- 
go le coste della penisola: 
una regata di circa 1500 
miglia che vedrà impegna- 
te imbarcazioni di 12 metri. 
L'idea del comandante 
Fialdini, già alla guida del 
«Corsaro ll», prestigiosa 
unità della Marina milita- 
re, è in fase di elaborazio- 


BASKET /TORNEO 


La Tracer alla «Mecca» 


Questo il nome dell’impianto in cui oggi si inizia l'Open Usa 


BASKET / COPPA KORAC 
Italiane qualificate 


Dietor e Snaidero passano il turno 


Risultati del ritorno del secondo turno della Coppa Ko- 


rac: 


Villeurbanne (Fra)-Maccabi Haifa (Isr) 98-75; andata 89- 


103; qualificata Villeurbanne. 


Saragozza (Spa)-Charlottenburg (Rfg) 99-65; andata 64- 


88; qualificata Saragozza. 


Castors Braine (Bel)—-Arexons Cantù 93-77; andata 96- 
117; qualificata Arexons Cantù. 
Dietor Bologna (Ita)-Ostrava (Cec) 110-81; andata 89-63; 


qualificata Dietor Bologna. 


Madrid (Spa)-Salonicco (Gre) 101-67; andata 98-100; 


qualificata Madrid. 


Monaco (Fra)-Istanbul (Tur) 59-54; andata 67-69; qualifi- 


cata Monaco. 


Manresa (Sp)-Manchester (Ing) 97-84; andata 80-94; 


qualificata Manchester. 


Cibona Zagabria (Jug)-Kotka Kocke (Fin) 127-101; quali- 


ficata Cibona Zagabria. 


Snaidero Caserta (Ita)-Hapoel Haifa (Isr) 86-76; andata 
103-91; qualificata Snaidero Caserta. 


«Cavallo Magazine» . 
| edicola: un appuntamen- 
to da non perdere sia p 
gli appassionati di eq 
tazione che per coloro 
che, pur non praticando- 
fa, subiscono il fascino 
questo nobile sport, 
Nel numero di ottobre. 
c’è di che soddisfare le 
aspettative di tutti, a co- | 
minciare dagli appunta- 
menti del mese: un ca- 
lendario da.tenere s 
l'occhio, che arriva fino 
a fine novembre, _ 
- Nelle centotrenta pagir 
di Cavallo Magazine c'é 
veramente... tutta l’itali 
a cavallo! E ci sono tante | 
tentazioni, quali a esem- 
pio un trekking a cavalio. 
| In Sicilia, da Cefalù a 
Taormina: un via: 


pur duramenti 
| dalle alluvioni di 


ne alla Spezia. La regata, 


‘“ che secondo le previsioni 


dovrebbe svolgersi in al- 
cune tappe, è stata pro- 
grammata per la tarda pri- 
mavera. 

COPPA AMERICA. Un con- 
sorzio italiano, del quale 
farebbero parte l'avv: 
Gianni Agnelli, il presiden- 
te dell'Alitalia, Umberto 
Nordio, e l'Aga Khan, sta- 
rebbe per nascere allo 
scopo di portare una barca 
nelle acque americane in 
occasione della prossima 
edizione dell’«America’s 
Cup». Lo ha reso noto Cino 
Ricci, skipper di «Azzur- 
ra», in occasione del varo 
del «Baby Cresci Topoli- 
no», un catamarano di For- 
mula 40 con cui, da oggi a 
domenica, prenderà parte 
al campionato europeo 
che si svolgerà nelle ac- 
que del Principato di Mo- 
naco. 

AUTO. La Audi, campione 
del mondo rally nel 1982 e 
nel 984, ha deciso di ritirar- 
si dalle competizioni per 
dedicarsi, con il suo pilota 
ufficiale, Walter Rohrl, alla 
formazione di giovani ta- 
lenti. Rohrl parteciperà 
per l’ultima volta a una ga- 
ra, al volante della sua Au- 


La Tracer è alla Mecca. Non 
é un pellegrinaggio religio- 
so. Anche se, a suo modo, di 
pellegrinaggio si tratta: lo si 
fa ai templi del grande bas- 
ket. 


La Mecca è infatti l'impianto 
di Milwaukee dove, da oggi a 
domenica, si celebrerà un 
evento storico per la pallaca- 
nestro, il primo Torneo 
Open, con tre squadre parte- 
cipanti: appunto i milanesi 
campioni d'Italia e d'Europa, 
la nazinale dell'Urss e j 
Bucks, rappresentanti della 
Nba. 


Rappresentante del dilettan- 
tismo mascherato che impe- 
ra in Europa, la Tracer non fa 
mistero di essere orgogliosa 
della partecipazione a que- 
sto gran ballo inaugurale. | 
più eccitati sono i suoi ame- 
ricani, in particolare Bob Mc 
Adoo che ha raggiunto gli 
Stati Uniti fin':da lunedì. Mc 
Adoo — partito insieme al 
compagno Ricky Brown — è 


di 200 quattro, da oggi nel 
rally bavarese delle Tre 
Città. AI pilota tedesco la 
Audi ha proposto un con- 
tratto pluriennale come 
consigliere per lo sviluppo 
e per la sperimentazione 
di nuovi modelli. 
FARAONI. Alessandro De 
Petri, in sella a «Cagiva 
Elefant», ha incrementato 
il proprio vantaggio nella 
classifica generale per le 
moto nel Rally dei Faraoni, 
avendo vinto anche la 
quinta tappa, Baris-Abou 
Simbel di 402 chilometri. Il 
32.enne bergamasco si è 
imposto con 35" di scarto 
sul belga Rahier (Suzuki) 
portando il suo margine in 
graduatoria a 13'28"" sul- 
l’altro italiano, Franco Pic- 
co (Yamaha), campione 
uscente dei Faraoni. Suc- 
cesso italiano anche nella 
prova riservata alle auto. 
La quinta tappa è stata vin- 
ta da Seppi-Baumgartner. 
BASKET. ll settore squa- 
dre nazionali della Fede- 
razione italiana pallacane- 
stro ha diramato l'elenco 
delle atlete di interesse 
nazionale per la stagione 
1987-88. Vi figura anche 
Carlina Meucci, ala della 
Crup Sgt. 


pervaso da un sacro furore, 
vuole dimostrare che la Nba 
ha fatto male a trattarlo co- 
me un ferro arrugginito l’an- 
no scorso, inducendolo a 
cercare (e trovare) fortuna în 
Italia. 

Negli Stati Uniti è ancora un 
campione che «fa notizia»: il 
suo ritorno con una squadra 
italiana ha spinto il quotidia- 
no «Us Today» a pubblicare 
una sua fotografia in prima 
pagina. 


«Bob vuol fare bella figura, è 
ancora arrabbiato con la 
Nba, vuol far vedere che po- 
teva ancora venir buono per 
una squadra pro», spiega 
Mike D'Antoni. 


Il capitano della Tracer è l’u- 
nico... americano che non è 
partito in anticipo. «Così 
quando mi chiedete se, in 
questa occasione, mi sento 
italiano o americano avrete 
già la risposta, visto che so- 
no qui con tutti i miei compa- 
gni italiani...». 


INVENTA UN NUOVO 
SEGNALE STRADALE!!! 


IL PICCOLO 


AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 


"Rassegna della vettura da competizione e non” 


REGOLAMENTO: tra tutti coloro che invieranno entro il 23/10.1987 
presso la sede de «IL PICCOLO», via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE o 
c/o la FIERA DI GORIZIA, via della Barca 15, 34170 GORIZIA o diretta- 
mente in Fiera c/o lo stand dell’A.G. GORIZIA o c/o la Redazione Mobi- 
le de «IL PICCOLO» saranno selezionate le 10 più valide proposte di 
cui la migliore sarà sottoposta all'attenzione delle autorità competenti. 
Ai dieci autori il giorno 25.10.1987, avvisati telegraficamente, verranno 
consegnati c/o la Fiera di Gorizia, gli inviti di partecipazione al Gran 
Premio F1 di San Marino - Autodromo Dino Ferrari - IMOLA 1988. 


SPAZIO PER IL DISEGNO: 


COMMENTO: 


COGNOME: 


INDIRIZZO: 


TELE 


C.A.P.: 


Da spedire in busta c/o gli indirizzi indicati nel Regolamento 


I IT ppt 


ar 


irrrene 


a 


e. 


È 4 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel..360247 - 


- 367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - . 


PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 


vour 70, tel. 583133 - 583070 -- 


ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 . TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 


, ficiosamente legate o comun- 


que di senso Vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione: 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni.- offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che. le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


» pagina del giornale pubblica- 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16- 17- 18-19-24 -25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130, 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


MAZZORATO È A: 


AIPEM Udine 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA senza impegni fami- 
liari cercasi per assistenza si- 
gnora anziana. Alloggio, vitto, 
ottimo stipendio. Scrivere a 
Cassetta n. 1/G Publied,34100 
Trieste, 62732 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


me —_ __ 


MAESTRA scuola materna vo- 
lonterosa e amante bambini 
offresi come baby-sitter con 


orari da concordare. Telefona- . 


re ore pasti 747919, 62747 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e _ _ _____— 


AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. - ‘0240 
BRAZZANO di Cormons alle- 
vamento cani cerca apprendi- 
sta o pensionato. Telefonare 
ore pasti 0481/60204. 532 
CERCASI cameriere giovane‘ 
con scuola alberghiera per ore 
serali e festivi. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/G Publied 34100 
Trieste. T.A.341 
CERCASI collaboratori dina- 
mici interessante retribuzio- 
ne, possibilità carriera. Pre- 
sentarsiì sabato ore 11 Meru, 
via Mazzini 13. T.A.342 


SEDE 


CHI SEGU 


CASTELMINIO DI 
RESANA (TV) 


PADRONCINI anche donne 
cercasi con auto familiare. Te- 
lefonare 0421/90428. 62729 


Rappresentanti 


Piazzisti 

ee —— 
GIAPPONE, Estremo Oriente, 
paesi Arabi, America, intro- 
dottissimo frequenti viaggi 
cerco ditta desiderosa previa 
contribuzione, Tel. 02-747061 
È 40612 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n — — 
AUTOGRUÙ portata due tonnel- 


late esegue trasporti tutta pro- 
vincia. Tel. 392944, 5941 


PRONTA esecuzione opere 
murarie, termoidrauliche, 
elettriche, da piastrellista, pit- 
tore, ecc., restauri, Prenota- 
zione telefonica telefonare 
62427. 5978 


PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


10 Acquisti * 
d'occasione 
n 

PITTORI triestini dell'800-'900 

acquistiamo, ll Giardino, via 

Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


CASTELMINIO DI 
RESANA (TV) 


CALZATURE - TEL. 0423/474484 


CONEGLIANO (TV) 


C.SO V. EMANUELE, 79 


Mobili 
e pianoforti 


e 
A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. Ù 62254 
A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti mobili, soprammobili, 
Quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582, 62527 


| le Grand Che 


PROFESSIONE DONNA 


CERCA SARTE 


per 
TRIESTE/GORIZIA 
città e provincia 


Telefonare 9-12 0432/205834 
CAUSA trasferimento svendo 


Bianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 


IL PICCOLO 


Stagionati o teneri, saporiti o delicati, 
ogni: giorno sulla tua tavola gli appe- 
titosi formaggi del Consorzio Latterie 


Friulane. 


Dal buon latte dei pascoli della no- 
stra Regione e dalla professionalità di 
esperti casari una qualità garantita, 


una scelta sicura. 


Il meglio, per te che te ne intendi. 


Anzi, TANTO MEGLIO. 


CONSORZIO 


LATTERIE FRIULANE 
airescabontà quotidiana 


CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI, 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 


no. 5255 


Auto, moto 
cicli 


n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952, 5933 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5934 
CONCESSIONARIA Fiat Cara- 
mel offre Duna nuove di fabbri- 
ca a partire da 10.900.000. Tel. 
0481/60215. 277 
FIAT Ritmo 105 TC ‘82 vende 
privato. Telefonare' 64593 ore 
Ufficio, 62710 
FIESTA 1100 SS Sport metal- 
lizzata bellissima vendesi 
3.700.000, Tel. 0481/90285. 


591 

RITIRIAMO automobili per de- 

molizione con autogrù com- 
pensando spese. Tel. 392944, 

5941 

VENDO Mini 90 1980 unipro- 

prietario riverniciata a nuovo. 


12] Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641, 5598 


TRIESTE 


IN'VIA TRENTO, 18 


Tel. 301500. 6257 
Roulotte 

1 s| nautica, sport 
Len tITIISINI eIIEI 


SOLARIS One perfette condi- 
zioni attrezzato e strumentato 
proprietario vende. Scrivere 
Soc. Fiam, via Morigi 2/A, 
20123 Milano. 1985 


GARGAZZONE (BZ) 


VIA NAZIONALE, 22 


CARMIGNANO (PD) 


PRESSO IL CENTRO FUTURA 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


[rr 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato 3 camere salone 
Opicina in villa; altro 170 mq 
zona Domio. Tel. 631793. 
AFFITTASI non residenti, tre 
stanze, cucinino, bagno, ri- 
scald. centrale, zona Ghirlan- 
daio; altro due stanze zona 
Conti. Agenzia Meridiana 
733275, 5953 
AFFITTASI seminuovo sog- 
giorno, cucinino, stanza, ba- 
gno, poggiolo, arredato, non 
residenti, zona Baiamonti. 
Agenzia Meridiana 733275. 
AFFITTASI zona Istituto Lin- 
guistico appartamento adatto 
2/8 studentesse. Agenzia Me- 
ridiana 733275. 5953 
CAPANNONI Ronchi AERO- 
PORTO: mq 150-300 - 450 sop- 
palcabili più uffici, we e docce. 
Disponibilità FEBBRAIO 88. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 111 
IMMOBILIARE CIVICA ‘affitta 
stanza BORGO TERESIANO 
per ufficio con ingresso indi- 
pendente, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5982 


Capitali 
Aziende 


am —_ 
A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000. 60 rate da 230.000. 
Telefono 040-7362. 5956 


—_____________________ 


A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
722488 ore ufficio:'. © 5563 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 
Tel. 64250. 5666 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040-390055. 
nessuna spesa anticipata. 

154 
A. CESSIONI V stipendio, mini- 
prestiti in giornata a tutti. Ift, 
via Carducci 17 - Gorizia. Tel. 
0481/31618. 5668 
A. PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga, ottimo tas- 
so. Ift, C.so.Italia 21, Trieste, 
tel. 040/65818. 5668 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


n ______ 
A.A.A.A.A. TRE I, i clienti, il 


metodo per definire pronta- - 


mente la vendita deltuo immo- 
bile. Per informazioni telefo- 
nare 774882. 5875 
A. CERCHIAMO per impresa 
appartamenti da ristrutturare, 
Telefonare 774882. 5875 
ACQUISTO appartamento ulti- 
mo piano 80 mq zona Besen- 
ghi. Tel. 631793, ‘5992 


APPARTAMENTO acquisto zo- 
na tranquilla giardino condo- 
miniale box definizione imme- 
diata, telefonare 631631, 

5872 
ATTICO o VILLINO indispensa- 
bile 4 stanze salone:max 
300.000.000 cerchiamo. Spa- 
ziocasa 60125. 6 
CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso, Telefonare 
763189. 14 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zone ROZZOL-MONTE- 
BELLO, salone, 8 stanze, cuci- 
na, doppi servizi. Telefonare 
946269. 5982 
VUOI conoscere il valore del 


. tuo immobile? Telefonando al- 


la Tre l un funzionario sarà a 
tua disposizione per una stima 
gratuita 774881. 5875 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A.A.A. APPARTAMENTO Li- 
gnano 2 camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, arredato vicino 
mare 39.000.000. 0431 JReZaga 

2: 
APPARTAMENTO San Giaco- 
mo camera cucina wc ammez- 
zato soleggiato vendo, Tel. 
631793. 5992 
BELLISSIMA posizione, in 
Carnia, vendesi terreno edifi- 
cabile per villa o chalet. 
0432/478724. 98 
BIBIONE 9.750.000 contanti + 
15.000.000 mutuo, vendesi ap- 
partamentino arredato (usato) 
vicinissimo spiaggia. 
0431/430541. 460 
BIBIONE centro vista mare 
(bellissima posizione) co- 
struendo palazzina signorile, 
impresa accetta prenotazioni 
appartamenti 72 mq predispo- 
sti riscaldamento 59.500.000 
dilazionati 10 mesi eventuale 
mutuo 50%. Informazioni 


+ 0431/430480. 460 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI 400 mq casa re- 
cente con acqua, luce, passo 
carraio. S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 7 5982 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA da ristrutturare 5 
stanze, cucina, bagno, auto- 
metano, 47.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 598 


2 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI soleggiatissimo, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore, 52.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5982 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GAMBINI 3 stanze, cu- 
cina, wc, ripostiglio da ristrut- 
turare. S. Lazzaro 10, tel: 


61712. 5982 
LIGNANO pineta 54.500.000 
impresa vende (Iva 2%) ultimo 
bellissimo appartamento in 
villa nuova costruzione, finitu- 
re signorili, 0431/430480. 460 
LIGNANO pineta meravigliosa 
zona centrale impresa vende 
Iva 2% moderno residence pi- 
scina scelta finiture trilocale 
mq 65 ingresso cottura sog- 
giorno bagno due camere am- 
pio terrazzo postauto 
10.750.000 contanti 20.000.000 
dilazionati 25.000.000 mutuo 
fondiario monoblocco com- 


Venerdì 23 ottobre 1987 


mento di Lire 2 milioni; 


milioni. 


Trieste, 20 ottobre 1987 


Alleato n, 66/53). 


preso accettasi permute loco. 
0431/439981/56488. 155, 
LIGNANO villetta schiera (vero 
affare) vendesi 35.000.000 + 
28.500.000 mutuo (interessi 
11,50%): soggiorno, 3 camere, 
bagno, terrazze, giardino, ca- 
mijnetto. Arredamento comple- 
to nuovo 4.500.000 7 posti. 
0431/430541. 460 


MANSARDA Tivarnella came- 
ra cucina doccia quarto piano 
13.000.000. Tel. 631793. 5992 


ABBIGLIAMENTO 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Sezione Fallimentare 


Le cauzioni, pari al 10% del prezzo base di ciascun lot- 
to, dovranno essere depositate come sopra (esonerati 
dal deposito di ulteriori cauzioni quegli offerenti che 
abbiano depositato cauzione per l'acquisto dell’intero 
stabilimento); spese per cancellazione di ipoteca, pro- 
cedure, frazionamento PP.TT., copie, IGE su materiale 
installato in esenzione e quant'altro a carico dell’acquì- 
rente; pagamento del saldo prezzo in contanti (salvo 
eventuale accollo di parte del mutuo FRIE) entro 90 
giorni dall'aggiudicazione, imposte appar legge. 
Informazioni presso la Cancelleria Fallimentare o il cu 
ratore fallimentare prof. avv. Enzio Volli in Trieste via 
San Nicolò n. 30 tel. (040) 68105-68384 telex 460425. 


NOTA DEL CURATORE 


ll:-curatore rende avvertiti gli offerenti 

a) della sussistenza per Trieste di speciali provvidenze 
agevolative, in particolare come previste. dalla L. 
29/1/86 n. 26, dal Fondo Trieste, nonché la possibilità di 
mutui a tasso agevolato per ampliamento e costruzione 
di nuovi stabilimenti industriali dal Fondo di Rotazione 
(di cui la L. 10/10/55 n.908 e 23/4/76 n. 198), nonché di 
altre' provvidenze stabilite dalle leggi regionali; 

b) dell’insistenza dei fabbricati e degli opifici nel com- 
prensorio dell'Ente Zona Industriale di Trieste (Ordine 


Curatore del Fallimento ORION S.r.!. 
Officine Meccaniche Specializzate 


Fallimento ORION S.r.I. 
Officine Meccaniche Specializzate (N. 19/86) 


Il curatore del Fallimento, prof. avv. Enzio Volli, rende 
noto che il Giudice Delegato'del Fallimento dott. Car- 
melo Macchiarella ha disposto la vendita al pubblico in- 
canto dello stabilimento industriale della fallita, sito in 
Trieste via Caboto 6-8 (3093 di Santa Maria Maddalena 
Inferiore, c.t. 1; P.T. 4284, SIM.M.I., cc.tt. 1-2-3-4-5-667), 
del macchinario, delle attrezzature‘e quant'altro: il tutto 
come risultante dalle perizie dell’arch.L. Canarutto de- 
positate agli atti e dall'inventario macchinari (voci dal 
n. tal n.831, esclusi in. 129, 1706728 e parte del 1160), 
per il prezzo base di Lire -2..950.000.000. 
L'asta verrà tenuta nel Tribunale di Trieste, stanza n. 
261, davanti al Giudice Delegato, il5 novembre 1987) ad 
ore 11.30. Gli offerenti dovranno, entro il giorno prece- 
dente, entro le ore 12, depositare presso la Cancelleria 
Fallimentare o presso il curatore, in assegni circolari. 
intestati agli offerenti e girati al curatore, somme pari al 
20% del prezzo base; offerte in aumento di 10 milioni; 
saldo prezzo in contanti (salvo eventuale accollo di par- 
te del mutuo ipotecario del Fondo di Rotazione, iscritto 
in primo grado) entro 90 giorni dall'aggiudicazione; 
spese di cancellazione ipoteca, IGE su materiale'instal- 
lato in esenzione, di procedura, copie e quant'altro a 
carico dell'aggiudicatario, imposte appar legge. 
ll'Giudice Delegato ha, inoltre, disposto - in caso di 
mancata aggiudicazione dello stabilimento per l’intero 
“perle 12.30 la vendita separata del macchinario, delle 
‘ attrezzature e degli altri oggetti. compresi in inventario, 
nonché dei cespiti immobiliari, per lotti distinti. 
Lotto 0) - Macchinario ed attrezzature, voci dal n.1aln. 
831, con le esclusioni di cui sopra, al prezzo base di Li- 
re 631.855.000; offerte in aumento di Lire 5 milioni. 
Lotto 1) - Immobile costituito dalla palazzina degli uffici, 
nonché terreno per mq 6906 (P.T. 3093 c.t. 1, P.T. 4284 
cc.tt. 4 e 5), come descritti nelle perizie Canarutto del 
26/2/87 e 12/10/87 agli atti, indicato nella planimetria 
sub 1, al prezzo base di Lire 274.337.000; offerte in au- 


Lotto 2) - Immobili costituiti da capannoni, strade e 
piazzali, per complessivi mq 8689, P.T. 4284, co.tt.1e2 
e parte del c.t.6(dafrazionare), come descritti nelle pe- 
rizie sopra indicate, sub 2, al prezzo base di Lire 
804.846.000; offerte in aumento di Lire 5 milioni. 

Lotto 3) - Immobili costituiti da edifici industriali, strade 
e piazzali, come descritti nelle perizie sopra indicate 
dell'arch. Canarutto, sub 3, p.c. 3291/1 c.t. 1, p.c. 3291/2 
parte del c.t. 6 da frazionare della P.T. 4284, al prezzo 
base di Lire 1,182.519.800; offerte in aumento di Lire 5 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Dott. Giuseppina RICCIOTTO 


Prof. Avv. ENZIO VOLLI 


VENDESI Muggia appartamen* 
to.libero zona centrale due ca” 
mere bagno cucina. Telefona” 
re 69497. 5989 

SPERI IAS 


26 Matrimoniali 
e E 


TANDEM: il sistema compute” 
rizzato veloce e riservato pe” 
trovare l'anima gemella. Trie: 
ste telefono 574090. 55344 


A TRIESTE IN VIA TRENTO, 18 - TEL.040/62646 


UN BUS GRATIS DA: 
Tutti i MERCOLEDÌ pomeriggio e SABATO mattina 


PADOVA 


TRIESTE Piazza Libertà (Fianco Staz: Autoc.)7.00% 12.30 — 12,3018.00., 


IN VIA G..RENI, 67 


MESTRE 


IN'VIAZANOTTO, 14: 


LIGNANO . 


V. LATISANA, 166 DAL 15/5 


PER PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI: 
MAZZORATO - V. TRENTO, 18 - TEL. 040/62646 - TRIESTE 


BIBIONE 


PRESSO LO SHOP CENTER 
APERTURA ESTIVA 1 


HAMILTON 


ONT.Ì CANADA 


